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SABATO 3 APRILE 1954 


nOiVIAIMI SULL*Ui\ITA» 


Importanti documenti 
fotografici su Montagna 
e i suoi amici altolocati 


Una copia L. 25 •> Arretrata L. 30 


LI POUTICll «ILnH M FOBM E DI DIVBIODIE DEIE ESSERE ABBAKDONIITII! 


Gli siainli stroppano 


Commento di Togliatti allo nota sovietico al Consiglio dei ministri 

Sollevoiione mondiale contro l’otomico ^ ”*”"*° **"^ 


Proposla del primo minislro Nehru per un’azione comune dei paesi preoccupali per 
gli armamenli atomici - Manifestazioni a Tokio contro l’ambasciata americana 


Salii pari iilla metà della tredicesima — Kor.se verrà pagato 
per Pascpia — La riunione serale del Consiglio dei ministri 


Al termine di una lunRu se- Allo scopo di assicurare la | fit|i |)roSsÌll10 

dilla pomeridiana che ò ter- copertura dollaspesa per con- _ ... ... 

minata allo 21 circa, il Con- cedere l’acconto, il Ministero Consiglio dei ministri 

siRlio dei Ministri ha ieri delle Finanze Ha -presentato - 

deciso di corrispondere una ieri mattina al Sbnalo il di- , termine della nunione 
anticipazione sui futuri mi- segno di legge; « Fissazione di di questa maUina del Consi- 
glioramcnti economici ai un nuovo terminò per la orna- S‘'V,,.dei ^tmi.stri i uuarda- 
pubblici dipendenti. Tale an- nazione di nuove norme tri- sen. De Pietro, avvici- 

ticipa/ionc sarà pari olla butarie sulla pùbblici là 

iTTnl «N rlnll*ìnrAr\rtrfrk nrkttrk rìollfi A«tnMo1.r^ ;i 1 Irk CiTÌcII cltO CIlC SÌ riSCrVB Cll 


w t* I • • 1* nn I* * dotta in atto c in questo modo 

La dichiaraaone àlogliatti 

___ accordi reciproci, di fid'iria 

reciproca, e di pace. Ci si ri- 

II compagno Togliatti ha rHIn forza, delle intimidazioni e tordi, però, che le spcran/e 
lasciato ieri a Paese-Sera /a delle provocazioni, della crea- non bastano. Sono i pofioli, 
segnenie dichiarazione: zionc di blocchi militari e di sono le grandi masse nmam; 


II piano 
di Neliru 


pre.s.sione di tutti gli stati che 
provano inquietudine ilinanzi 
alla corsa agli ami.unenti ato¬ 
mici. 

«Tutti i governi e tutti i, 


Tsuzuki chiede 

il divieto dell'atomica 


Al termine della riunione 


NUOVA DELHI. 


■ KJi « limi 1 uuvi-int f limi i, / • l pi/n •> li ....... .. uuium.- ouii.i „u_ . . 

popoli — ha detto Nehru — ** piofe^- doll’importo netto della Avendo il Senato deliberato doii-i 

dovrebbero manifestare in noto per 1 ope- mensilità perca- procedura urgent.is.slm'a. d rienc^ lo^zlonf^'e 

tale circostanza le loro in- Rita da^ ciascun statale per disegno di loggc è-stato su- deff'subloSiLi im- 

SSO nlln V* Coni** rtrriVMlì m^Knni n)1*ncamrk rlr»1l£i 


l^nnno TO'v'l Tì D'ifr'iniDnfn rìeU u'* « - uuuu buuiULciziuni iiii- 

.ione .li blocchi .nililari c di so„o le «rnn.li masse il,,,.-,,,., ru. |.a oggi acil'ln- -■V'-p;;'"' “ù e*'ia“&o^,.- ^".m.aa la nuc.sll i'àaticlpaaionc"saS cst",,n an. „ ,0.^0'"^rmancntc^B^mà: r„^ilka' dS'n°onc“Con“ 

, for- eserciti destinati alla aggres- che devmno muoversi, far sci- fluenza nelle maniere quali- R'nrni. pc- la salvezza dei che ai pensionati. „ Te.soro) appo.sitamente SHci xMiSf.. 

minata nella nota tìci ministro sione, deve dunque essere con- tire la loro volontà e imporln > to possibile efficaci, allo ventitré pescatori del ^ Fu- si tratta evidentemente di riunita. Il sbn. Tomé ha svol- ^ ° 

.Molotov di CUI oggi abbiamo dannata, da tutti, e abbando- ai governanti. I pojmli sono ” JV m -fcL-o dò dì fermare i progressi kuryu Mani v investiti dalla un importante successo deUa «o la sua relazione e quindi il ' Il A 7 B anrìlA 

conosciuto il testo, giunge nel nata per sempre. Chi non coni- la vittima della politica per il aiiaìe* avrebbero temi- Pofoaziale distrul- cenere atomica nel l’a.cifico, lotta condotta con energia disegno di legge .ste.s.so è sta- •' O'I-O oprilU 

momento opportuno ed è da prende questa necessità non pcriulìslica. Questa li cniidaa- ^ accordi oiù minaccia il mon- c giunto stasera a Ginevra dalle organizzazioni sindacali to^ presentalo- all’ assemblea tOnVBOnO nazionale dieirUDI 

augurarsi che non soltanto sia è più un essere civile, è sol- na. oggi, alla paura continua. ’ j ,j osocrimenti atomici- do intero, .senza distinzione di per partecipare ad una con- e da tutti i pubblici dioenden- . , approvato a chiù- « lo ftH 

un potente contributo a una ,anto uno strumento, più o alla sofferenza, alla miseria. rnnminòò nohhTicTm^ “• ùnenza indotta dal Comitato ti per ottenere un acconto sul COntfO l atOmlCa 6 id ItD 

ulteriore distensione delle re- ,„r.nn cnnccin dì rnr;:< nnnf: Domani li condannerebbe al- 


2) l'opinione pubblica in- 


sorta ». feronza indotta dal Comitato ti per ottenere Un acconto sul ' v Ì/UiIt * MoI* nnmo 

.(Con una sola doflagrazio- internazionale della . Croce miglioramenti loro promessi e . oc"a seouia. wei pomc- 


iltuiore distensione delle re- ,m.no onnscio. di forsennati Domani li condannerebbe ni- ternazionale dovrebbe essere Con i na soia (tot agiazio- inu i n.i/ion.ile q^l^^rrenza^ il disegno ' di legge è II Comitato direttivo della 

azioni internazionali, ma a- odi di classe c di regime, o di la distruzione. I^rendano i po- pienamente informata dei di- lòlboTd H ^H r -e . i . .• ònndÒVl nroeettn aòver^^^^ Mato tlasmcsso all i Ciimera Unione donne italiane lia esa- 

ira in modo concreto un mio- imner.-nl!st!rlt „„ii„ i-- i,. ....... sastro.si effetti delle armi mi- po.s.sono stei minai e milioni di l professor 'Isuzliki ha di- rondo »] Progetto Roiernat^ "'.IT.'"*®” vameia riunione la 


';o‘ peZT X i-Perialisticbe. poli nelle loro mani la cau.i '>tfett. delle anni nu- chh.i’òb: M^suo an.^ò di e^: T. ge^milio ‘Va‘^tato dei deputati. 

zioni. La speranza che noi nntrui- della pace, e questa sara .sai- ;}) riunioni immediato ed spettiye onibili che interes- sere favorevole aU’interdi/.io- tultayia che gli .statati hanno jj pagamento dell’acconto suscitato in tutto il mondo dal- 

ri/.nFrl Fn i no ^ ^lo proposta sovictì- ''11. c suru sulvu hi Hostru CI- inintcrrotlc dei comitati del--‘'^**9 le n.azioni e i popoli di p,. assoluta dcirarma atomi- eliiesto un acconto minimo dovrebbe quindi avvenire sol- lo e.spIo.sioni sperimentali di 
Occorre ricordare i prece-ca sia accolta, discussa, tra-villa ». l’ONU per il disarmo, .sotto la og»‘ continente. Lumanità p., ,, «bomba H ». ventimila hre graduabile per lecitamente anche se il co- bdmbo all’idrogeno e dei di- 

si™aiì«„c"'i -?c7uà- '''' <» “ .«“«‘o Tunlc™.. non fissa fbl»ra.i proposi,! di rlpoloro 

^ ì nSò"” onòò"' VERSO LA FINE DEL MESE D’APRILE cìXre°"la‘^‘suaXofutSzò ' pr>- Vittorio che an- * J, 

ilna^seri'^'*?-sco"!*^” armato o ■—Il ^ I IllfltllllA | All ‘^r'TSimeiUo* lupponò’isr ha’ ‘mianoo. o .sono in ealizzabi- Consiglio dei ^lunistii altri- ''bilanciaisg tuttavia ha as- aòche** daV ^am^g^^ròto 

una serie di scontri armati tra ^||| iJ • IVift iMlmUljP 151» I II mM I !_>/ invitato formalmente gli US.\ ù terzo neirimpedirc die buirà in pratica a molti pub- “^mmato che gli statali po- trattato della CED. 11 Comitato 

due blocchi politici opposti ■ prendere immediatamente bombe siano lanciate e blici dipendenti una cifra in- tranne riscuotere 1 anticipo b,-, deciso di indire per i giorni 

Inle era 1 obiettivo dichiara- 9la ■ I II9#I le misure adeguate ner norre spi'tia agli uomini politici fcriore. Inoltro vie il proble- «entro il mese corrente e 6. 7 o 8 aprile rundicesimo 

to. CUI tendeva e tende tuttora IlAlllllO <ill IllltAHHIlA fuori !eg»c le armi atomiche provvedere'. ma della data di pagamento, possibilmente per Pasqua». Convegno nazionale dellUDI. 

la politica aggressiva dell im- Il II glieli ||■||||||g gii |»r||||M|||| ^ che nuovi espe- -- -- - ... . . . . . , - . . . 

permlismn americano. La co- rimentl provochino nuovi, in- _ 

sa non può essere negata ila _ calcolabili danni ». _ m _ • __ _ ^ ^9 • _ . _ _ • 

mT bibcrr,»'diciy Migliaia di messaggi inviati a Churchill — Violento attacco di llevan "„*S‘?c"r‘ì ilndiSò illOlIlftfflII Clì lll ftff llt ll SlSIlPft111 

poìmcn Un“ « diplomazia della bomba aWidrogcao di John Poster Dulles file WWMAV* «MW W W» «WH* 

njn|"paS«|rr hSi i coiiiiiieiiti IoikIìiipsì roNu“?rsfs,,f?,r“'£iMP,': 1 lUGOlltrO COU PlGClOUl G PGVOIIG 


dS, . Hi friinS n «bombi, H vomimiia lire «raouDDiiB par leeitampnlt,. anche so 11 co- bombe allldroccno c del dl- 

rcnltà- t?òn?ócLdiS si£ "''i metodi - ■ crad, supcnor. (» a questo „„„ chlatati proposi,! di ripetere 

leaiia, ironmuuiaic la siiua jj j detto — iM'r d fon- proposito esiste un progetto . ^ _bali e.spcrimenti criminosi, dai 

zione con decurione e prò- Hf. .li ai m • i n."- di legge Di Vittorio che an- precisa. Intel rogato derivare incalco- 

clamare la .sua risolutezza um-sii .timi. i i. da un nostro redattore, il sot- labili danni aU’umanità Allo 

ad evitare la calainit.à ». m, due 'insistono nel a di- dia m discussione martedì Informazioni, scòpo S eLminre i compài 

In una nuova ^.soluzione, ‘à* ‘ /òi/ hL 'ÒÌ *? ItU ^ en. Manzini, non ha voluto della donna in difesa della pace, 

approvata oggi airummimità. òi ròneò e X ò i ^/ÒS' ài^? sbilanciarsi, tuttavia ha as- minacciata da tali esperimenti 

il parlamento nipponico ha K“.'‘ • e soim ii i e. li/./abi- Consiglio dei mimstn attn- , . ,, come anche dal famigercto 

invitato formalmente gli US.\ *'• *' ferzo nell impedire che buirà in pratica a molti pub- sicuiaio cnc gii siaiaii po trattato della CED. il Comitato 

a .( prendere immediatamente b‘ bombe siano lanciate e blici dipendenti una cifra in- tranne riscuotere 1 anticipo ha deciso di indire per i giorni 

le misure adeguate per porre spetta agli uomini politici feriore. Inoltro vi è il proble- « entro il mese corrente e 6. 7 o 8 aprile rundicesimo 

fuori legge le armi atomiche provvedere'. ma della data di pagamento, possibilmente per Pasqua». Convegno nazionale deU'UDI. 

e ad evitare che nuovi espe- . . • - -- • . ... — ■ 


questo senso. NEW YORK, 2. — Espo- 

Dal Patto atlantico disceso, nenti parlamentari hanno 
in modo diretto, la guerra di confermato oggi che alla fi- 
(Jorea e la guerra di Corea per “f appiè verrà lanciata 


Mif’lìuiu dì messaggi inviati a Churchill — Violento attacco di Revan 
alla « diplomazia della bomba all'idrogeno » di John Poster Dtdles 


1 coiiiiiieiiti IoikIìiipsì 


rimenu provochino nuovi, in- 
- calcolabili danni ». 

poto nttnrrn di Rpvnn risoluzione segue all’ap- 

enio arrocco ai nevan ^ indirizzato 

ìi John Poster Dulles Nazioni Unite. 

_ A sua volta, il partito so¬ 
cialista di sinistra ha invia- 
scrivo •— stanno usando la to al segretario generale dei- 
diplomazia del totalitarismo: l'ONU. al pre.sìdente Ei.sen- 
la figlia naturale di questa hower. al prmu* ministro 


(Jorea e la guerra di Corea per dj aprile verrà lanciata - diplomazia ò la bomba al- Malenkov. a Churchill, a La- — - - - — ; ^ - —— 

u"r°li;"°° bo*H eMpìósioncVrà'ì^ù te‘'<itsiru°ione'o*'ioiaìe‘'f.!iUD- ulf'teiegl“inmà'°ciie chilS^" ' S«"<' <l»<dche volto dal cupo dello polizia con Piero Piccioni » . 1.0 donno del 7 gennaio 

Q.,„„d« si rihsd. dopa sfoF Tsll?tr'^s‘e‘h^é: ITon^a^H* aS"%h'?‘‘""S,oUivo“ dd deSp ' "" >' ' " racconto di due teritoii suicidi di Anna Maria Caglio 

ZI soiriimani, compiuti dulia guenze hanno gettato Vallar- che stamane riempiva quasi «mondo libero» è la distru-esperimenti nucleari e l’li7i-| ------- - -—- 

ll'in^omTzirsovielica'rda^?^^^^^ «ner- dell’energin atomica .V Abbiamo esaminato, merco-,cimi dell’acqua mari,in s-i tra- (a di notizie: amico dell'ex se. Ugo Montagna no. Ha ta- 

dip oniazia sor e ica e da tu Lannuncio dato da < per- dei giornali londm^^ 1 linguaggio delia bomba al- scopi di pace. licdi scorso, il quadro hqpres- sformi, inesphcabilmenic. in capo della polizia le ,del medi- cinto, reprimendo- il rancore 

llotll i»irimneHn?isn’amèri- re nòmtnata . non giunge sensazione‘fisica df che^ cSa che ^^comuni?U cinesi èinun- '' Tokio, manifestazioni di sionaiita di reticenze e di con- cara rliotcrapu n; come i con- co di Sua Santità, intimo del- c la paura, anche nei momenti 
porre doli iinper olisti ameri noir/iè wn'nnalona aòÒfe «ionifieÒ^in rbfn * "nÒlrìMnii?! P'ot^^sta .si .sono svolte dinan- traddizioni inestricabili che giunti di Wilma non nesenno In famiglia del ministro degli in cui l’onda della pubblica 

cani la fine della ^'»crru di nm eso po,che un analoga la all’ambasciata americana, scainrisce dal con/ronlo fra le n Irovar.g, d’accordo sa un Affari Esteri, testimone, al opinione batteva con più for- 

C orca, apparve possibile che rH dat^^ m mNU nò? ò “ Consiglio dei .sindacati, for- dichiarazioni rese, i„ epoche pulito delicato: chi abbia con. fianco dcll’on. Sceiba, alle za contro la sua barca: o ha 

si iniziasse un arroyesciamen- P^e differenza di data, ero m Parlamento i laburisti pie 1 ONU, c„li u.sa il lin„ua„^m milioni di iscritti, ha succcs.uve, dai genitori e dal- sigliato alla ragazza il viag- nozze del figlio del vice segre- reagito con brevi denunce, con 

to (Iella temienza di sviluppo pq innr^o I’Jmn Hei le-i' V.’ o*' indetto in tutto j| pac.hO (Orni- la .sorella di Wilma. Montasi pio ad Ostia; come, infine, la lurio politico’dclla.Democrazia smentite ora. minacciose, ora 

.lolla siluaziono ,nlor„a,ia„a- do«S STono DÙbbito dT aulì vSJnto d?ntomàtic„ d^u'; ..««ombloc,' (prhi.a „i cari doli» o,.W,i:a df „„„ /o.,o6ro..« lo,- om,ia„«; qhobo i *,oi Irof/ioi predo»,i o meli,g,‘e. ,na sem- 

le. Il metodo imperialistico ? u « .P‘"f"alico della fotografie della espio- Squadra Mobile, poi al magi- lem anonima sia stata lucìn- svizzeri di nove anni a hoii- pre poco sincere, perchè vi si 

della guerra freclda.'^della con- fo%olte maSre. ffih? lò . sione deuf Tbo£ ^1??^ strato, infine ad un redattore ta. per quasi un anno, alla no cominciato a vedere la In- leggeva il suggerimento del 

rIasione di un blocco militare SJrS^e d2Ì?e^Trmi ^nucllari. Maestà per if convoc.^^^ riconfermafo "à»g^" In«««' H? PoS " "AbbL?o^Tsto ^- 1" - - -!- 

aggressivo, degli intralci ali dopo aver sconvolto Europa e di un incontro fra il Primo ^ i Pagine dì tutti i giornali. Al- I opolo). Abbiamo visto -tana. , 


: « fiducia » 


(oinmercio internazionale, del- Asia per due settimane,-di- ministro e i capi dei governi di ’dTstruzione^ amodcano'^'ha 
1,1 propaganda di odio tra i lago da ieri in tutti gli Stati sovietico e americano allo voluto ben mettere in chia- anc 


popoli e della continua prò- Urliti, attraverso i titoli a ca- scopo di riconsiderare il .l’avvento di ai 


J.gli riportano con ri- 
anche un commento 


fermi oggi che Wilma non si ri’ii» asprio inedito dell’"uf- 


ni;?, moi recata ad Ostia, meli- /are •; la depn.sizione re.sn dal 

r'^ltre ieri affermava csatianicii-\Uqo Montagna il i:i febbraio'. 


Procuratore 


locazone aveva portato à u-i ratteri di scatola, le fotogra- problema della riduzione c “""‘Mosca, il quale afferma; «La auermava csaiiamen- ugo mnuaun, u m jcoorazo 

pr,r;a'i° che "ira app»,;., ije pubblicati de, coaupito^ --p-, p^p.^^r/'s^biCS p'-pp» ".-"j rp^’'’dc'!rs..7ib^r'r'BT. 

inevitabile c vicino persino lo le prime il’ termee Òhe oÒn li? pace», con un implicito necessit.i dij „ ppfiilavio ». ma. dr. Sigurani. 

scoppio eli un terzo .conflitto e.sneriSi orimeT*^" -.chiamo ai melodi della di-K'fhmrare fuor, legge le ar-!,„p, ,,p un anno fa .spiconuanol Fra i protagonisti dell' « af-| 

mondiale. Ora appariva inve- 7 , mostrarono ^ E’ orinai chiaro che il no- P^oiTiazia. contro quelli dclj'"* ila gita ad Ostia con il deside- fare » Montcsi, Ugo Montagna 

(c po-ssibilc che venisse scelta ,4 , - immagine di pofo inglese ha presso pieìJa- atomico c quelli delj Oggi altre .32 tonncU.rte diirio ,fi iindnre iiim cartolina a 

(■ battuta una strada diversa, ^na che veniva «sue- mente coscienza? con una »'UC.A TREVI.SAM , tonno pescato nel Pacifico so., fidanzalo da quella località: stesso dei pia .sconosciuti. Le 

che escludesse il pericolo th chiata. in aria dalVesplosio- acutezza che non ha prece- .. .— , . no state gettate in m.are per- come «clic parole deUa ma- croaa hanno fornito suL 

un nttnvn rnnflittn c norinsse nrn ^infn inin rnsi Una- donfì Hoi norìr-olì oho mi- «• pap- « roM chè radio-attivc. idre di Wilma a Sigurani, lal.mo conto una grande qimnti- 


monoiaic. a|ipuri\d ui'c- j, micini mostrarono F’ ormai chiaro che il no- (-'Jiiuo uuviu «vi • - -- , y„„ „„ sjsiia con n uesme- \jarr. » mumesi. ugo moiuagna 

(c po-ssibilc che venisse scelta ,4 , - immagine di pofo inglese ha presso pieìJa- atomico c quelli delj Oggi altre .32 tonncU.rte dijrio ,fi inidnre lina cartolina a ' 

(■ battuta una strada diversa, ^na che veniva «sue- mente coscienza? con una »'UC.A TREVI.SAM , tonno pescato nel Pacifico so., fidanzato da quella località: stesso dei pia .sconosciuti. Le 

che escludesse il pericolo th chiata. in aria dalVesplosio- acutezza che non ha prece- .. .— , . no state gettate in m.-ire per- come «de parole della ma- cronache hanno fornito suL 

■MI nuovo conflitto e porlasse nc, vi era stata una cosi una- denti, dei pericoli che mi- «-‘'"“n"» ■" «• radio-attive. idre di Wdma a Sigurmu, Inl.mo conto una grande quanti-1 

al ristabilimento di relazioni nimc manifestazione di smar- nacciano la sua vita ed il ' - - ■... ■ , . -■ ■ —r _, 

normali (fi comprensione e rimento. suo avvenire, e la mozione | 

collaborazione fra tutti i po- I giornali più importanti laburista riflette quelle che ■■ ^ ___ ■---— - ---» - ■ - MMUel 

noli hanno pubblicato in prima sono le rivendicazioni mini- ■■ mMÉrm WW mW mm mm m M ■^^HIK 

^ i rnnfoFPnr-, di Rorlinn fu P"9ina parecchie fotografie me di tutti gli strati della po- ■■ W 9 mmmm m W ^ 

La Conferenze^ li Berlino fu p^pjosionc della « bom- polazione. indifferentemente «-F ■ ■ 

il primo passo fatti! in que.-.ta N » del 1952, fa stessa che dalle affiliazioni politiche e mm mm mm ^ mmmm mm ìmm BÈSSESX 

direzione, ma i risultati n(^ fu- avrebbe domito essere fatta ideologiche. E' davvero una MWWm^^Wrnm^^ OdCaB CVIr CV ad Cb f^S^iddd ■HfijHD! 

rono ancora scarsi.^ perche i esplodere il 7 aprile. possente rivolta contro tutta mrnmrn 

rappresentanti deirimp(;ri.ali- I titoli, a caratteri cubila- una concezione dei problemi --------— --—- - ---— i r imcl 

^mo americano fecero di tiit- li, rivelano l’impressione su- della pace e della guerra, un ju , , l* « i» r L- j ii j- * • • j- r» z’ • » • • j'i' • i- n •. i 

IO per impedire l ailozione di scitata dai documenti. Il gigantesco appello al nego- Won potrà 688676 cni68ta I i)rg6nza - tchi d6ÌÌ6 dimissioni di Ue Castro - Irrisorio progotto odjlizio di Romita I 

mi'.ure concrete che portasse- New York World Telegnam ziato fra gli uomini respon- --- i 

ro a una effettiva, ampia, de- * Lo creazione dell in- sabili dei destini del mondo. ,, f. ■ , ■ xi- ■ , ■ v. i , » . , u , i • i f. ,, I 

finitiva distensione dei r-jM- sulla terra, * Nessuna » L'uso di tali armi — d;- U Consiglio dei Ministri haizio prima dell estate p-rossi-ma iniziative .^ovicliche aprono caria di cui il governo Fella i 

ò li intòrni7ìnn;ili * difesa: Vcsplosionc distrugge- chiara un messaggio inviato tenuto icii due riunioni, e,o, più p.-obabilmcnle, del nuove prospettive di accordi aveva per lo meno intuito 

porli iniernazionaii. rcbóc la capitale», • Si gri- a Churchill dal movimento in quella antimeiidiana hajorossinio autunno. e di di.'ten.sione, in cui nulla valore. I,e dimissioni di De 

Ualtiiale proposla so\letica ^^^0; evacuate le città!». Il delle cooperative che conta appiovato il disegno di Ieg-| La ragione per cui il gover- P‘ù lontano dairanimo po- Castro fanno d’altronde rile- 

chiariscc la situazione ancora New York Journal American milioni di aderenti — sia co- go per la ratifica del Tral-ino non ha chiesto la procedo- orlare che una ripresa deito nere che negli ultimi tempi la 

di più di quanto già non fosse scrive in rosso: gli film del- me strumento di intimidazio- tato delia comunità curo- ra d’urgenza e mollo sempii- oltranzismo dega.^pcriano. .situazione sia ulteriormente!’ -l.' 







avvenuto, fa cadere gli ulti- l'orrore della bomba H: una ne che come arma di guerra pea di difesa (CED). Ilcomu-lce: perchè non poteva f. 
mi osfaimii, distrugge lutti gli furia devastatrice». Il New offende la coscienza dei ge- nic.Tlo consili.ire dà la notiziaÌL.a Costituzione infatti, al 


farlo. Ma vi è di più. La decisio- precipitata: che cosa c’è sot- 
li suo fi® ùcl governo coincide con la io? Le dichiarazioni della Lu- 


« 






P”® secnare 74 folte il Colosseo di Roma, ccmtenuto nellappello del lamento. I minis 

1 inizio di un niioio periodo mentre la nube atomica sali- movimento cooperativo alla tresi informato 

nello sviluppo delle relazioni rebbe ad una altezza 49 col- t intimidazione ». per ren- presenterà il disi 

internazionali. te maggiore della Torre Eiffel dersi conto contro quale po-alla Camera (rr.< 

Invece di mantenere in 1- Parigi e tre volte maggio- tenza si sia scatenato il mo- mente al Senato) 
Morrki militar: npr dcI Montc Bionco. A BÌ- vìmcnto di rivolta; contro giorni. senz.a chie 


stri hanno al- verno in occasione dell’esame perato pvr convincere il Oejpromesse dell'otto ottobre.) 
1 che Scelbaìdella legge truffa, ma se i) Ca.=:tro a ioora.^sedere alle di--rafforzano in questi giorni lej 


in questi giorni lei 


Òwa npUnitivafnente I Fiià-in/ maggiore di queUa di ricatto atomico, contro gli sumibilmente sarà nominaiajmanovre antiparlamentari, ill"^ preso atto icii senza zione sia pure formale in 

flcre (teimitivamente ‘Lur-.pa. Hiroshima: la palla di fuoco, stati Uniti. - alla Camera una commissione)disegno di legge è stato ridot-italianità di Tne- 

pnma (li inno, e 11 monno in- infinitamente più luminosa Mai più violenta denuncia speciale per l’esame del dise-lto a un .^lo articolo. Non se democristiano Bario- ;te. «Il Corriere della Sera» 

nero in modo tale che incvita- del sole, è salita fino a 30 di tale strategia era stata gno di legge di ratifica, e nonine conosce ancora il testo, mal** ^ sottolineare che que- scrisse il 30 marzo che .Ade- 
bilmente spin^ a nuovi urli mila metri e lo spostamento pronunciata da un dirigente vi è dubbio (die i lavori dellaijj cg che nella prima parte!dimissioni vogliono es- nauer «aveva riconosciuto la 
e a un conflitto mondiate, si d’aria è stato avvertito alla politico inglese, di quella cheiCommissione saranno l'Jnghiiconffene la formula di auto--'^*''^ ^ grido validità delie rivendicazioni 

faccia ricorso a un sistema base americana di Kwajalein, appare oggi sul Daily Jfirrorje assai (Ximplessi. E’ Penanto-cij^razionc alla ratifica edi^ l’aggrav.irsi del- italiane e si sare’o'oe anzi det- 

('uropco c generale ili rrcipro- a circa 300 chilometri. La per la persona di Bevan.ida escludere che, quali che 1 piperà oJi atti relativi inriiquestione •,r:e,=tina. e preci--to pronto a fare una dichiara- 


«■la Strada, trovare •‘ohi 'senza dubbio ad «n ■ m mg t m m B Wm m 
zionc. Altrimenti una sohizio- calcolo preordinato nelVin- *■ ■' m 

nc non esiste. tento di terrorizzare il mon- 

La proposta, infine, (iene do, alla vigilia della confe- Che or* è? 
nel momento in cui le ultime jenze di Ginevra, per riaf- «Gli awenimer.ti razionali e 
r'plo<ioni atomiche hanno l.it- jcrmare, iIiTionzi alle speran- intemazionali ormai da qualche 
to roncretamente vedere a lui- “* distensione, l odiosa tempo e più ancora in que^e 
? èn™?ni V J Icoge del ricatto atomico. Gli ultime sett.ma.ne. SI sono .in. 

Il g l uomini che nn effetti, tuttavia, sono forse caricati di convincere tutu Kb 

conflitto mondiale ^lirnilicnc* opporti* le e^nvessioni iif— italiani cht Questa c l’ora ctel 
rebbe, questa lolta, la fine J,cinli di compiacimento so- MSI. ». Ai/rc(to Cucco, dai Se- 
della nostra civiltà. La pf>Ìì* no soverchiate dalVorrore che d’Itaha. 


Il dito nelVocchio 


Il flfvfTflrEf# ^«'aislativi ed extracosti-lditjorie delle grandi cancelle- iàosare la causa'italiana in Eppure gron parte dello j escono dai limiti che egli rem- 

«/€/V tiizionah per 18 mesi. j-je Gli stessi concetti sono q?mnto la (Germania non vàio- .P^»’*‘>naIito e Timasto ac- bra essersi imposto. Sono po- 

Naturalmente la decisione stati ribaditi da una risoluzio- je giocar.si l’amicizia (iella Ju- una nebbia Attissima, co più ài brusche e velenose 

MS.t. o se c suonato Alfredo del gov’emo per la CED — de-'ne dei quattro partiti gover- goslavia »• e tanto meno vpo- ”®/***”o c ® spingere frecciate contro l'ex amante 

■ ■ ■ cisiohe’confortata in mattina-jnativi del T.L.T., che auspica- le rinunciare _ aggiungiamo ® JO'tdo un indagine nella psr- che l'ha smascherato. 

Il fesso del giorno - : ta da an od.g. imbarazzato Ino «un riesame della politica noi — alle note rivendicazio- quest'uomo cosi Alla luce di queste constde- 


tica che porta a un nuovo invade la coscienza delVopi- Veremente 
conflitto, cioè la politica del- nione pubblica. bene se e 


non SI capisce 
suonata l’ora,del 


Il fesso del giorno - : ta da an od.g. imbarazzato ino «un riesame della politica noi — alle note rivendicazio- quest uomo cosi Alla luce di queste constde- 

. strappala finalmente ai boi- servile della direzione del per Trie.-te ». nj-suirAlto .Adige. E’ in que- raPpresentativo del nostro ranoni. acquista grande ri- 

scecichi. Cajteiiammcrf ha-in- PSDI in favore della CED me- Altro che riesame. .Appro- sta . situazione, nondimeno. nessuno ha saputo di- Uevo quanto c: accingiamo a 

cominciato a rivivere. Sembra desima .— è da considerare vando la CED e portandola in che il governo Scelba-Sara- ^^onarne un ritratto riro- rendere di pubblica ragione. 

che la gente abbia acquistato tanto più grave per il momen- Parlamento, il governo dà gat ha reso ieri al militari- Altri hanno scritto memo- La deposizione del • marche 

una f.ducia nuoi-ju che si sia to in CUI è Stata presa: nel rultimo colpo di martello sui smo tedesco e agli atomizzato- riali, dettato articoli, offerto st » è un valido eontriburo al- 

^ttrattan un incMOop^rojo ». momento, cioè, in cui le rea- chiodi che tengono Trieste ls- ri americani il servizio della 1° spettacolo dei loro sfoghi l'indagine, ancora così imper- 

rranco rano. .ani ropoi . . francesi ed europee alla sata sulla croce della politica -1. drammatici, delle loro confes- fetta, sul personaggio Monia- 

• '•ASMOO£0- CED si moltiplicano, in cul le atlantica,.--rinunciando -alla (Conunua in 6 . pac. 6 col.) sioni spregiudicate o coraggio- gna. La veste che il magistra- 
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« L’UNITA» » 


to, per inveterata abitudine, 
«sa, prestare alle parole del 
testimone c arida, spesso 
squallida. Ala, poicné da un 
esame attento si possono ri¬ 
costruire le fasi del duello che 
si è svolto fra i due anta- 
gonisti ( investigatore e in¬ 
vestigato), «Il interrogato¬ 
rio è sempre un documento li¬ 
mano di grande interesse. Nel 
caso specifico, poi, lo é anche 
per altre ragioni: accanto alla 
figura di Ugo Alontagna, ctm i 
suoi scatti d’ira, le sue ipocri¬ 
sie, le. sue paure, balzano alla 
luce altri personaggi dell’ « af¬ 
fare » Montesi, non meno, anzi 
forse ancora più enigmatici, 
più sconosciuti, più sfuggenti: 
Angelo Sigurani, Procuratore 
capo della Repubblica: Piero 
Piccioni, figlio dtl ministro 
degli Esteri, Tommaso Pavo¬ 
ne, ex capo della polizia, e la', 
misteriosa donna del 7 gen- 
}iaio, in cui Anna maria nJo- 
nela Caglio riconobbe, o cre¬ 
dette di riconoscere, Wilinn 
Montesi. 

Il 11 rrrlinlr di istruzione 
sommaria » (cosi si definisce, 
III linguaggio processuale 
l'iìiterrogatorio) cniiii ii c i a 
con riiiiiito, rivolto al si¬ 
gnor Montagna Ugo, "me¬ 
diatore )», a dire « {pianto sia 
a sua conoscenza in ordine al¬ 
la morte della nominata Mon- 
icsi Wilma c a riferire tutto 
{pianto possa interessare la 
giustizia, previe le dijfide di 
legge >•. 

Il Montagna risponde: n Won 
conoscevo nemmeno di nome 
Wilma Montesi e ho saputo 
della sua esistenza dai giorna¬ 
li clic ne parlavano in occasio¬ 
ne della sua .scomparsa ». Poi 
affronta subito con parole 
{piasi convulse uno degli epi¬ 
sodi più romanzeschi riferiti 
dalla Caglio. « E’ assoluta¬ 
mente falso — egli dice — che 
il giorno 7 gennaio WSJ io ab¬ 
bia ospitato in caia min nel 
villino di via Gennargcntn, 
{love ho l’abitazione, la Wil¬ 
ma Montesi, e l’abbia poi ac¬ 
compagnata in macchina /ino 
ad una traversa di via Con¬ 
dotti. La Moneta Caglio ha 
visto be>ie in volto quella 
donna, perchè nel momento in 
cui «scinanio, anzi arrivavo 
con la stessa {lavanti al villi¬ 
no, ci si è parata davanti la 
Moneta Caglio, che ha visto, 
ripeto, bene la donna, e sa 
bene chi sia. Si tratta di una 
signora coniugata, con un fi¬ 
glio, con la quale sono stato 
fidanzato prima che .si sposas¬ 
se. Ciò è a conoscenza di suo 
marito. Con lei ho avuto una 
relazione. .AI fine di evitare 
la sua rovina c di compromet¬ 
tere me stesso non intendo per 
ora farne il nome. Mi riservo 
di farlo in seguito, se s(trà as- 
solutamcntc necessario e la 
giustizia riterrà di ordinar¬ 
melo )». 

/I Procuratore capo non glie 
ordina. Il Montagna prosegue, 
più pnenfo: « Si tratta di una 
signora di circa 37 anni, alta 
circa ni. 1,76. La Moneta Ca¬ 
glio era follemente gelosa di 
questa signora, che chiamava 
la « vecchia ». Quel giorno, 
dunque, dopo aver prelevato 
la signora in vid Nomcntana, 
mi recavo con lei in automo¬ 
bile al mio l’illino di via Gen- 
nargentu. Erano le cinque cir¬ 
ca. Giunti davanti al cancel¬ 
lo abbiamo trovato la Moneta 
Caglio che attendeva. Ho cer¬ 
cato di allontanarmi in fretta 
con Vautonuìbile e la Moneta 
ci ha seguiti con la .sua mac¬ 
china ». 

Sul famoso inseguimento 
per le vie di Honin. durante il 
quale Anna Maria investi an¬ 
che un passante, il Montagna 
sorvola, liquidandolo in poche 
battute: « Dopo una corsa 
piuttosto movimentata, mi so¬ 
no fermato in via Bocca di 
Leone, davanti al palazzo Caf- 
farclli. Ivi la signora è scesa 
cd è entrata in tale palazzo 

<1 La AJoneta Caglio — con¬ 
tinua il Montagna — tentò in¬ 
vano di raggiungerla, poi vii 
fece una violenta scenata di 
gelosia. Feci di tutto per rab¬ 
bonirla c riuscii ad accompa¬ 
gnarla a Casa con la mia mac¬ 
china, cioè lei conduceva la 
.sua e io la seguivo con la 
mia ». 

Uno scatto rabbioso di ran¬ 
core: " La Moneta Caglio di¬ 
ce deliberatamente il falso, se 
afferma di noti aver ricono¬ 
sciuto la signora, perchè, ripe¬ 
to, la conosceva bene e ne sa¬ 
peva il nome e cognome. Du¬ 
rante la vivace discussione se¬ 
guita al fatto, ella mostrò 
chiaramente di averla ricono¬ 
sciuta ». 


Ora il » marchese » si ac¬ 
corgo di aver esagerato c 
tenta di fare macchina in¬ 
dietro. Oppure è il dr. 'Si¬ 
gurani che gli pone una do¬ 
manda specifica. «Non oso di¬ 
re — continuo il Montogno — 
che il fatto sia stato riferito 
in modo diverso alla giustizia 
col fine specifico di farmi dan¬ 
no, coinvolgendomi in una vi¬ 
cenda alla quale sono del tut¬ 
to estraneo ». Poi lancia una 
botta velenosa: n La gelosia 
dello Moneta Caglio nei con¬ 
fronti di detta signora risulta 
da sue lettere in mio possesso, 
che mi riservo di esibire ». 

Ma c’è un {litro argomento 
che brucia sulle labbra di tul¬ 
li c {lue: Sigurani c Montagna., 
La Caglio ha parlato {li orge, 
di stupefacenti, di « riunioni » 
con donne {li malaffare, accu¬ 
sando il II marchese » di esser¬ 
ne l’organizzatore. E il mo¬ 
mento di parlarne c venuto. 

•' E’ assolittamente falso che 
nella tenuta di Capocntta si 
siano mai tentiti cotivegni con 
donne n orge. Non i»e nV? la 
possibilità, poiché a Capocot- 
ta vi sono due casette occupale 
dai guardiani e dalle loro fa¬ 
miglie e arredate dai tnobili 
di loro proprictrì ». Un’altra 
frecciala maligna: » Nè può 
pensarsi che si possrtno tenere 
orge nella tenuta del Presi¬ 
dente {Iella Repubblieo, o in 
quella attigua dei conti di 
Campello, ove non sono mai 
stato. Non so se in tale tenuta, 
dove c’è un castello, obiti pcr- 
mancntemente o s{iltuaria- 
meute il conte, o altri ». 

E{1 ecco che dalle labbra di 
Ugo Montagna e.sce il nome di 
Piero Piccioni: •' Io non so 


proprio nulla in ordine alla 
mprte di Wilma Montesi, ed è 
assurtlo che ne sappia qual*- 
che coso rari). Piero Piccioni, 
con il {luale sono da anni in 
j rapporti di buona amicizia n. 

I Poi una frase ambigua: 

II La circostonzo di una telefo¬ 
nata ricevuta la sera oel IO 
aprile da Piero Piccioni in ca¬ 
sa mia, presente la Caglio, è 
inventata di sana pianta. Se 
ha detto questo, la Moneta è 
pazza o inventa per farmi del 
inule ». 

Si giunge cosi all'incontro al 
Viminale con Tommaso Pa¬ 
vone. 

« Non ricordo — dice Ugo 
Montagna para fra sa mio la Bi¬ 
saccia — non ricordo il fatto 
di essere stato la sera del 21) 
aprile al Viminale dal capo 
della polizia. Lo escluderei, 
perchè, se mal non ricordo,i 
negli ultimi giorni di aprile 
del 1053, io sono stato proprio I 
con la Moneta Caglio a Napo¬ 
li e nei dintorni. Mi riservo di 
fare gli opportuni accertamen¬ 
ti e di riferirne >. 

Ma V amicizia con il ca¬ 
po della polirlo Ugo Monta¬ 
gna non la smentisce. E, del 
resto, perchè dovrebbe farlo ? 
Non gli conviene. » Sono stato 
qualche volta dal capo della 
polizia, eccellenza Pavone, as¬ 
sieme a Piero Piccioni, perchè 
il P{tvone era in buoni rap¬ 
porti con tutti e due ». Un 
nuovo scatto {li rabbia: » E’ 
fal.so che io sia potuto andare 
con il Piccioni dal capo dello 
polizia per invocare l’inter¬ 
vento di costui al fine di far 
cessare la campagna scamla- 
listica che si iniziava contro il 
Piccioni ». 


I Piccioni e Pavone 


fiacco, duro o molle, ostile o ■ IN UN POLEMICO DISCORSO ALLA CAMERA CONTRO IL MACCARTISMO 

amichevole ? Lasciamo che ri- i-■ . .. .. 

spandano i fatti. Riassumiamo: m fl||| m # 9 '# A 

Alieata donimela rispiraaono amencana 

volta », dal capo della polizia. m aaA -A ■ AB A A a ma 

dell’offensiva contro il cinema italiano 

natura fossero f legami che in- ----—-—- 

p7e7o°Soni: anl^'^^dei^p/c- I successt dei flostri film neorealisti sono il magj^ior pericolo per la produzione detrli Stati Uniti - Abusi e 

ctoni, di Tommaso Pavone e ..... . , . . ** .. . . 

di Ugo Montagna? lift avuto fsvoritismi dcl govcmo - La frasc di Al Capone e Parnel! Thomas • Zavattini e altri cineasti a Montecitorio 

la curiosità di sapere quali hi- . • 

sogni stimolassero il figlio del ~ ----- 

mitiisno {leali Esteri " Al centro della discussio- governativo si parla poi di commessi a favore dei eomu- zione nazionale è in deficit: e sana ». In Italia, i maccar- 

bilanci. Continuata « prcmi * di « sovvenzioni *; nisti, come dovette testimo- perchè — dice Alleata — no- tisti, potrebbero certamente 
rprnrai^i ‘^da alla Camera, si di <r contributi statali > e si niare l’on. Andreotti. nostante le legRi di protezjo- citare frasi analoghe del 

Ugo Afonfoono’ im convoca- ® Posto il discorso acuto e dice che di questi usufruisca- In realtà questa offensiva ne (che sono più che mai ne- marchese Montagna. Un altro 
/n n nlmcnn lui trnintn {ti Polemico che il compagno no a proprio piacimento I co- anticomunista è diretta con- cessarie) il cinema italiano celebre inquisitore americano 
coiiDocorc il Pavone, non di- Mario ALICATA ha prò- muni.sti. tro il cinema nazionale e va soffre dcH’invadenza del film e stato Parnell Thomas. Nel 

damo per sottoporlo ad un nunciato in difesa dcl cine- Questa impostazione — acquistando sempre» maggiore americano sul mercato ita- p.*’® U capo del comitato 

interrogatorio, ma almeno per Pia nazionale italiano de- esclama Alleata — è sempli- virulenza man mano che ci si Unno e dei limiti che, per investigativo per le attività 
invitarlo a dare i chioriiiienli nunciando i veri scopi della cernente infantile! Essa dlmo- avvicina alla scadenza delle obbedire alle direttive ame- 
necessari? No; nulla ha fallo campagna maccartista insce- stra che nessun membro del leggi poste a difesa del ci- ricano. vengono costi all’e- ^ ^ 

di tutto questo, il dr. .S'iguroni. nata dal governo contro governo conosce veramente il nema italiano. Questa offen- spansiono del film italiano sul “ 

2) Il Montagna non ha va- que.sto importante settore funzionamento deH’attività siva — bi.sogna notarlo — mercato mondiale. Ma nono- commedia per bambini costui 
luto rivelare il nome della della cultura e della prò- cinemiitogratica. In realtà co- viene scatenata in un mo- stante questo difficoltà, oggi scritto- « Questa comrne- 
donna del 7 gennaio. La Ca- diizione. Il discorso, seguì- me stanno le co.se? Clio cosa mento eritieo per la produ- il cinema italiano è il più dja pp,. bambini ci insegna 
olio afferma che si sarebbe (o con vìvo interesso dall’as- sono questi famosi « premi *’! zione nazionale. Nell’ultimo pericoloso concorrente nel a non essere avari che è mc- 
^offofo di Wilmo Montesi. .somblcn. ha richiamato nel- Bisogna dire subito che que- anno e mezzo sono stati in- mondo dcl cinema americano.lglio essere buoni che cattivi. 
Che cosa ha fatto, fi dr. Stqu- |g tribune del pubblico nu- sti -t contributi governativi * vestiti nel settore cinemato- Di qui è l’attacco, sotto il che i bambini desiderano un 
rolli, per oppro/ondfre itn morosi e illustri uomini ilei non sono altro che la restitu- grafico '23 miliardi ma sol- protesto dell’anticomunismo, mondo felice. Tutto ciò è co- 

# " cinema, come Cesare Zavat- zione ai produttori cinemato- tanto otto sono fino ad oggi ^’ontro il cinema italiano, at- munismo >.. (Impressioni r 
c .sino - tini. Aldo Vergano. Sii.so gralici di una parti- degli in- rientrati. La situazione, dun- ‘-'O che non riguarda que- commenti). 

V.. Cccchi D’Amico. Carlo Liz- cassi che lo .Stato realizza at- oiic. è uitt’altro che florida. quel settore del cinema Si vuole arrivare a questo 

{liprmievano vU sviluppi fu- cd altri registi e attori, traverso le tasse erariali su- Va notato inoltre che spesso nalè‘*nel Tuo coSSL"®''KretuSf dTlTam" 
turi di tutta la vicenda? Si è Aurata è entrato subito gH spettacol, cmomatogialici i premi -spettanti ai film di gj ^ ^ pensare che bL?°atore LuTe T ouTstn ù 

.s/orro/o di indurre il <i rmtr- nel vivo del problema ri- ^ 9 ve vengono proiettati lilm alto livello artistico vengono dTirambascfatore il sTnso Llle dec?sÌonf adot 

che.se .. Il rompere un n- cordando la sorpresa deter- (U piodiizionc nazionale. Que. nrogati con gravi ritartb e ^ jj libello anticomuni- tate dal ConsiglkJ dT mini- 

serbo che non oveva più mo- minata dall’inatte.so interes- ■''1' riinboisi .sono regolati da che la banca che concede il jjj Longanesi siano stati stri. Ma noi dobbiamo dire 
tino {li essere ? Ancora una sainrnto fli 55celba per i prò- due leggi, 1 una dcl credito alla cinematografia ispirati da un gruppo di prò- con forza che dietro il mac- 

volta. no. blemi dello spettacolo in ge- l’«ltra ilei 1050 che stabili- tende sempre più a restrin- dottori italiani desiderosi di cartismo c’è la paura della 


Quale II campagna scandali¬ 
stica » ? La Caglio non ve ha 
mai parlato, né poteva farlo, 
perchè il 29 aprile nessun 
giornale aveva ancora accen¬ 
nato al nome di Piero Piccio¬ 
ni in ridazione all’» affare » 
Montesi. Dalle parole della 
Caglio (come risulta dal te.sto 
integrale della sua testimo¬ 
nianza c dai resoconti del pro¬ 
cesso) si afferra qualcosa di 
molto più grave c più torbi¬ 
do, un interventf) illecito sn 
altri organi, non .sulla stampa. 
Comunque, aggiunge con cre¬ 
scente malignitèi il Montagna, 
il .suo interessamento ero su¬ 
perfluo: « Non ve n’era pro¬ 
prio bisogno, perchè i Piccioni 
sono legati {la vecchia amici¬ 
zia con il Pavone cd il mio iu- 
tcrvenlo uoii avrebbe avuto 
olciin significato ». 

Qualche accenno ai gusti, 
diciamo cosi, automobilistici 
di Piero Piccioni: •< Non è ve¬ 
ro che Piero Piccioni abbia a- 
vnto uii'Alfotta « 1900 » nera. 
Egli prima aveva una « 1100 », 
poi una Fiat << 1400 », che cre¬ 
do possieda tuttora. La circo¬ 
stanza che io, recatomi in casa 
Piccioni, in compagnia della 
Caglio, abbia cercato di cui- 
lore che elio osservasse la 
targa di «ii'Alfa ,« 1900 » fer¬ 
ma dftva'ntl al pbttonc, è in¬ 
ventata di sana pianta. Ripeto 
che il Piccioni «oij possedera 
automobili Alfa « lÙOO ». 

Poi il Montagna rivela che 
il figlio dcl ministro degli E- 
stcri non è un cacciatore: 
Il Piero Piccioni, do circo .sei 
anni, non è venuto alla Capo¬ 
cotta, perchè non è un caccia¬ 
tora ». In compenso è un nuo¬ 
tatore: Il Vi è sfato uno uolfo 
.sci o sette anni fa, per farvi 
qualche bagno di mare ». 

Tornato il discorso sulla sua 
tenuta, il « marchese » diuiciie 
nostalgico: » Allo Capocotin 
abbiamo diverse specie {li sel¬ 
vaggina. cinghiali, lepri, co¬ 
nigli. volatili di passo, bec¬ 
cacce. quaglie, starne, anitre, 
ccc. Le battute di caccia si 
fanno al mattino presto... ». 

Se Sigurani glielo consentis¬ 
se, Ugo Alontagiia -si diffonde¬ 
rebbe in un racconto alla He¬ 
mingway. Alo lo coccio non è 
argomento « pertinente » al 
teina della deposizione. E poi. 
al Procuratore non interessa 
molto investigare al di là del 
recinto di Capocotta. Perciò 
il « marchese » dcrc parlarne 
di sfuggita. Peccato: «Duroii- 
te Io notte, si provvede a chiu¬ 
dere certi passaggi per con¬ 
centrare lo selroggiiio in una 
spazio limitato. A ciò prov¬ 
vedono le due guardie della 
tenuta, il capobracchicre, tale 
Armando Giuliont, e i due 
fratelli Salvarictti Mario c 
Giuseppe, affittuari della te¬ 


nuta per il jiascoln, con l’assi- 
steiiza mia e talvolta... ». 

Ora il Montagna butta là 
tilt nome, quasi per caso: « ...c 
talvolta del prof. Galcazzi Li¬ 
si Riccardo, che è presidente. 
dello società « Sant’Ubcrto », 
affittìiaria della riserva di 
caccia ». 

Capocotta, spiega il « mar¬ 
chese » non è poi quella selva 
selvaggia che si pensa. Anzi, 
è frequentatissima dall’uomo; 
Il La tenuta, di circa 700 etta¬ 
ri, è inoltre subaffittata a di¬ 
verse persone per il jklscoIo. 
C’è sempre dello gente, per¬ 
chè ogni affittuario ha il suo 
buttero che guarda il bc.sfio- 
t/ie grosso, di giorno c di not¬ 
te, c i pecorai per le greggi. 
Insomma, la tenuta è piena di 
gente, di notte r di giorno ». 

Ma l'idillico quadretto agre¬ 
ste non impedisce che il nome 
di Capocotta evochi visioni 
conturbanti {li femmine e di 
festini. Montagna -si difende: 
Il Non ho mai preso stupefa¬ 
centi di aleuti genere ». Anzi, 
è uno specie di anacoreta. In¬ 
fatti: Il Non bevo liquori — 
aggiunge — e ncinineno ho 
mai fumato. Quando si parla 
di orge a base di stupefacenti 
alle quali .sarei intervenuto — 
ribadisce —t si inventa io mo¬ 
do pttìhèscfì ». 

Di droghe, insomma, non ha 
nemmeno sentito parlare: ii Io 
non ho mai visto .stupefacenti 
e non ne ho, pertanto, fatto 
commercio. Tutte queste storie 
assurde le ho lette in pubbli¬ 
cazioni recenti di stampa. Non 
sn .se autentiche o meno. Pub¬ 
blicazioni che ho cercato di 
smentire per ijuniifo mi è stil¬ 
ili iio.ssibile ». 

Una pausa. Un groppo alla 
gola impedisce al Aloiifoguo di 
continuo re- Il << morrfic.se » è 
commosso. Si riprende, ina. lo 
si immagii’a fncil ■■'riitr. 1" sua 
voce è turbata: <• In ho sempre 
lavorato onestamente — dice 
— comiiroiido. primo, r rimet¬ 
tendo a nuovo appartamenti. 
Poi acquistando c rivendendo 
stabili. Da tale onesto lavoro 
fio tratto 1 mezzi di sussisten¬ 
za, che non sono mai stati lar¬ 
ghissimi, come può ricavarsi 
da un elenco dattiloscritto} 
dove sono elencati i mìei affa¬ 
ri ili compravendita di sta¬ 
bili ». 

Ma se è sempre stato così 
povero, come mai ha potuto 
dare mezzo milione al mese 
alla Caglio per i .suoi piccoli 
bisogni pcrsoiioli? »E’ /nlso — 
spiega il Montagna — che io 
abbia mai' versato alla Caglio 
L. 500 mila mensili ». £ pro¬ 
mette: n Ali riservo di indica¬ 
re la natura del mio lavoro e 
Tammontare dei mici utili, che 
sono stati sempre modesti, in 
un memoriale ». Promessa 
mantenuta ? 


del Consiglio La sorpresa monopolizzato da qualcuno, do a questa somma i 4 miliar. ispirai da sceneggiatori, da duttnci di film italiani sono 
i V.- JiSf ".InPolprrmnS'! p-p non. Hnl comunisti bcn.l di c 81)0 milioni di con.riluUi reS.st. da aiton i alian |e- «sto ,E sub to dopo i 

Se?,':; 

c Innìane ? Nemmeno que.sto fatto che non erano stati an- favoritismi non li ho certo appare chiaro che la prorlu- gii*^attm-i’ uàllani ricani per^^^irnpèdir^* ITTè 

risulto. cora resi Dubblici ne il di- - . ...■- - , - hanno dato la loro opera a proiettino pellicole italiane. 

Risnllann invece, con uno scorso doli’ambasciatore Luce • mm. m que.sto o a quel film neo-rea- Del resto, per boicottare il 

crudezza che lascio .senza «07 ne un ridicolo libello antico- 1 | a ^ lista. Chi dunque ha interes- film di Rossellini «Europa 

to. 1 gravi, iii.spiegobilt errori munista. intitolato <r Rapporto mi O QI|OIIT|| wM Q IO lilll il se a muovere questa campa- ’51 » non è stato scritto in 

(e per oggi viiglmmn clini- comuniSmo in Italia», Imi Ij alllljl III II | lll^l lllll gna contro il cinema nazio- America che esso «realizza 
morii .solo co.si) di uit uomo comparso su una rivista dì- ^ aV aI. a. A. MMM V ^ale italiano? la linea generale del partito 

da Leo Longanesi, noto Lo cifre degli inca.ssi — di- comunista»? (Ilarità). A me 

r,i,»nn \'hn A c/n Hcr e.ssei' stato ospite e corti- al ** MM A A AfìO A M A Olllll A M A Alleata — po.ssono darci risulta il contrario e mi pare 
/TT fi ^*uTi.M*^/irn‘nan giano di Italo Balbo e di altri 11 H F A li ftSS A II III A 11 A A A xisposta. Nel 1947 sono Rossellini sia iscritto alla 

?n„dnto:bl".. rcn"..' sb."rch fnscisii .he eeli ** PI lUlCOOU U C « UlUliailU stnli prSdolti 60 film italiani DC Accanto al tentativo di 

.ecidalo d « . amava divenire ballando M.i - — - con..un Incasso .pari al .12% fabotaro la produzione ita- 


•SCO «dolo del « .secolo ... gerarchi fascisti che egli 

- ..- amava divertire ballando sui 

Il Procuratore Scarilia TTlT 'V 

.II» I u 1 • fatto che, dopo la 

intragtiera lui caso nemesi pubbut L-azione di questi dui» 

, ■ , . ,, documenti, il Consiglio dei 

La Piocuia goiiei ale dcll.i rninistri del 18 marzo emise 
Repubbica ha incaricato il comunicato nel quale la 
so.stitulo I rnciiralor genéralc i-npidinìj, stupidità nel 

doti. Scardia, di .«seguire le -.iin li 

indagini della Sezione Istruì- T^fn-TXiT \ 

toria sul caso Montesi per retine dclhi signoia si 

conto della Pubblica accusa, accoppia al tentativo di cel¬ 
li dott. Scardia, din ha il nell anticomuni.smo un 

compilo di controllare i vari fhvcrsiyo agli scandali che 
passi della Sezione i.-trutlo- mmuorbano la vitit pubblica. 


_ , . r> . degli incassi registrati nel no- Rana facendola passare per 

6T ittìpilfiìtì — nC.'ìpilìlc lìliniCVO.'ip (ilio- stro Paese. Nel 1953 il cine- comunista si inserisce la ma- 
I I- Il , I ‘ i-i ' • italiano ha prodotto 150 Piovra americana per impa- 

.st ioni proceaurtìll solIcpalc (liti (llfeitson mm con un incasso pari al f^ropir.si di due grandi circuiti 
- 33<'c del totale. E’ stato il ci- distribuzione di 

nAii* Dcn*7 pAtraMiTAMA r> j nema americano che ha per- nlm, 1ENIC e l’ECI. La so- 

DALLA REP AZ, PA LERunrAWA Prende infine ^ la parola duto! Inoltre, mentre il cine- stanza della sciocca offensiva 

T-. A T T-.r.-tT/', o TI Lavv. Anselmo Crisafulli, che ma americano trova sempre p/^ticomunista lanciata dal 


PC contin 
incartaine 
no il « I 
Montc.si, I 
proceduto 
rito una 


irte del mondo? Le cifre soperchierie e dalle illegalità 
igli Incassi dimostrano che compiute dagli organi govor- 
i spettatori cominciano ad campo del cinema, 

ser-stufi delle idiote pelli- E Ancata ne elenca una lim¬ 
ile a'base di ’telefoni bian- sa serie — dalle assurde iiii- 
li, sparatorie e-scoHaceietu- posizioni della cen.suro, al 
semipornografiche. Il film di esportare film nei 


tempo i 


Maddalein Car proscrizione di sceneggia- na erano legati Renzo Corrao,P J-— ■■■ 

.rTtTl Nino Miceli, lo zio Ignazio 


Tnira Roinre t ù n ita Nino Miceli, lo zio Ignazio 


quale ha rila.sciato al setti¬ 
manale « Oggi » un memoria¬ 
le che quel periodico ha pub_ 


o finanziatori del PCI. Ma Benedetto Minasola, Alini-i 
basta leggere questa lista per cheddu .Mbano (il cassierei 
accorgersi che ci si trova di della banda), i famigerati 


Proroga per la perizia 
sui bantfifo Russo 


Wicato.^Tn affermi d'i fronte alle maggiori pedona- gabelloti^ elei feudo Sagena 


aver visto, nella primavera RR* ^9* cinema 
del 195'2. m divede riprese, maggioranza n< 
Wilma Montesi in compagnia mnni-sta. mo c' 
di Ugo Montagna in un al- contributo a d 
bergo di Roma. 1'.. Impero », italiano la suf 
che era frequentato — secon- nomia. che ha 
do la Caramello — anche da film nazionale 
Piero Piccioni. <» nonolare. T 


avvilito l’intelligenza dei mi- medio del nostro popolo è 
gliori cineasti d’oltre Atlan- molto più alto di quello ame- 
tico. Per capire chi siano gli ncano e le idiozie dei mac- 
imbecilli che costituiscono il cartisti non raggiungerebbe- 
comitato per le attività anti- ro l’effetto .sneratn. Quando 
americane basta ricordare — ad esempio Fon. Faletti un 
dice Alieata — che uno degli deputato d. c, che farebbe 


italiano, la cui Giovanni e Giu.seppe (3eno- ^ "rmiegio j^ypstigatori maccartisti ave-meglio a spiegarci i suoi le¬ 


di Romr^TmTero» ìtai ro la Tua aftuMc fisTo- Ma r neìla cur Procuratore ge- « Dobbiamo"tenere il lavora: nosta pérgiustifìTàrc „ pi^I 

1 freTTTmnto -T^secTn- nomT cfc hanno wMo im Alannòne a Ca.stelv-1-». n nerale una proroga fino al 20 tore lontano dalla cultura no , postulati di Lenin » fsi 

-aTamern - Hnchl dardm noriondc o^^^ notte del 5 luglio. 1950, Ga- corrente per .1 deposuo della rossa e dagli stratagemmi dei nde) dice una idiozia che 

’iceS o noiTrare Nel cTmunìcito --P^re Pisciotta uccise Giu- P'^rizia che avrebbe dovuto es- rossi; dobbiamo esser sicuri soireva la viva ilarità rii tutti 

iccioni. n popolare. Nci comunicato sere consegnata il 4 aprile. che la sua mente rimanga gli italiani di buon sen.so 


SULU VER TENZA DEL CONG LOBAMENTO 

Proposto un incontro 
fra CGIL, CISl e UIL 


Il padre deH’cx luogotenen¬ 
te di Giuliano ha rinunciato 
ad assistere al dibattimento; 
Io stesso hanno fatto i fra¬ 
telli Cucinclla. Dei tredici 
imputati a piede libero, solo 
Mariannina Giuliano ha ri¬ 
sposto all’appello, mentre gli 
altri hanno preferito farsi 
giudicare in contumacia. 

Sono le 10,25 quando cntr.a 


State attenti, dunque: In 
Italia i tini come Fon. Faletti 
sono pochi e isolati. Ma il 


A |#MÌ I I |M 11 ■ A |*fl i i" 

AH I HH IIBHIHSHH HAH t^ahzzabile anche perchè in 

difesa della libertà della cul- 
l«^ I T’’? •''* Ie''erebbero sol- 

dllRSll UkI^ Ifl I .eRuonuni del cinema 

H ■ ■ !■ ma SI leverebbe anche la 


stione 
‘or Gl 


I E gli affari mi.stcriosi, di cui j 
ha parlato .Anna Maria?] 

Ibinnto affari misteriosi e noni 
■ sn cosa dire al riguardo. Tut-j 

L'Ofirrralorr romano ha srn- Per quanto riguarila la ‘o- tn ciò che al ngnardo l’jm 
tito il hi‘ogno, ieri, di interve- ‘lanza dei no‘lri rilir\i. è drplo- tiffier dcttn lo Afoneio Cog io 

IL .«I. n»u .-ol, 

.lioie <|.i r.pponi ir. il prolr.- ro.lrrtl» . P-cr.rr pLto. nnchr Ir ircchiv 

‘or Crdda. prciidenie delF.Ario- affermando rhr ,1 prof, (.rdda ry «opcrorioni /inonrionc di 

ne raliolira. r il pregiudicato subito al e no« re eri 'c ; Liigono sarebbero venute a 

Vi . ir . ■ Basta guardare le collezioni dei , 

Monlaena. r.. come ‘i eonvienc i- -i . j i POlla: 

all'alta autorità cui il siornale si giornali e il testo e suo i momento di obbon- 

i»pira. intitola il suo hreTC rom* scorso di tlomeniea scor-a, a Ugo riversa nel seno del 

mento ron iin certindjo definiti- Jesi. Il prof. Gedda ammise di procuratore Capo Ic sue pene: 
TO. 4 Conrludendo'. Kli no! asere aTuto rapporti con Ugo „ jfo conosciuto la Caglio nel- 
rehhe troppo comodo Toler con- Montagna solo dopo quattro l’ufficio del dr. SavastanO, ad- 
eludere senza dare una ‘piesazio- che glielo avesamo chic- detto alla segreteria del mini¬ 
ne esauriente di un fatto che ha ^ ^ ‘ufficiente a ‘otto- ^tro Spataro. E’ sfata per toe 

fortemente commosso l'opinione • profondo imbarazzo »«« «ero disgrorio / rela 

puhbl ea. Nè ‘ale r correre al . , * , ,,4. • ::u>ne che ho .««biro infrrcctn- 

V.P ..10 rd .mmonirrì rhr r.r- J'' P"*"!'”'' ■>'» j p,, 

sù suggerisce al buon cristiano ''ca allorché Tennero in luce i rfi g^ai di ogni genere, per¬ 
di «associarsi il pro‘siroo più hir- *uoi rapporti ron Montagna, Al- che per me la Caglio è una 
bante — come ferire l'Òs-«crio- tro che opera di carità * per PaZZa pericolosa ». AuTOro U- 
, -.i . - - j- j I na promessa, e qualche tnsi- 

fore — per fare una car.ta an- propiziargli la misericordia del obbo.sfanra verfida: 

che a lui propiziandogli la mi- snenorr *I K ‘iicli altri esponenti ^ riservo di riferire ver 
sericordia del Signore ». Per ri- clericali ospiti della mensa di iscritto in Un memoriale le 
manere nell ambito dei lesti più Moniasna, i quali tacciono an- vicende della Stia Strana con- 
cari alFOtierrotoze c al prof, rO*srrratnre non ha prò- dotta. Accenno per ora a due 


. _ . -, pre-5dentc eincnilanientì presentati dalle sinistre I, iiviooffrit «iwuirifi.M aef* 

.« VrtS's? bè sena.o 

re l'andamento dello tratta- intcrrerranno p-oc^ratore dott. Mattina, si - Alirata) congratu- 

tivo con la Confinduslria sul- rlrlarl» '» e e proc n- y^i-so gh scanni mentre £' proseguito ieri mattina. 800 milioni per le spese del Dopo Alleata ha parlato 

la vertenza del conglobamen- '2 —I-- nell’aula e nel pretorio, dove al Senato, il dibattito sul bi-[personale delle scuole medie 'o-i. pinTU.S fd.c.) e poi la 

to. La segreteria cimfederale j_ «fìflnprzi «^IIa RArfP si affollano giornalisti e av- lancio preventivo del Mini-,e 600 milioni per le spese per .seduta è stata rinviata a 
ha rilevato che h. Luri.nrtu- W WCperO WIW DOrSC .• ri.stabilisce il si- ,tero della pubblica islruzio-li licei classici sciemifici e martedì alle 16 

Siria permane sostanziaimcn- 0 (CntillUSiO iCfl lenzio. ne. Sul bilancio hanno fino a magistrali; 237 milioni da in-- 

'^fsative d: - pj-e^iidente ordina la co- ieri già parlato undici ora- tegrarsi nelle spese per le Morte 2 rniirnrrenU 

fronte alle richieste dei la- in tutu- le Bor.--e ci Italia, stituzione delle parti, cioè la tori, ma ne sono iscritti a scuole di avviamento agrario; j * n i- c; r» 

\oratori. H^sa ha deciso di in- esc,u.«a Palermo, è continualo gipncazione dei difensori. parlare altri quattordici e so- 220 milioni per le spese in UCl rallvc Cll S. RcmO 

vitare la CISL e la UIL ad lo .«c,opero desìi agenti d. cam- ricchi (Terrano- no stati già presentati Iren- favore degli istituti corner- ^ 

incontro del.e clelegazionl fa.o. Ncna giornata cìi ieri t pjsciotta Mannino Lom- tadue ordini del giorno e dte-iciali; l miliardo per le ricer- Due concorren- 

che hanno partecipato aUc reemu nelle - gnaa . .«ono stati emendamenti ai vari ca-lche scientifiche: 6.30 milioni 

trattative, allo .«copo di com- affo la„ ma non si e s^oho /^cioruno e i m^no J Commentando questai por gli istituti tecnici; 2 mi- 

piere un esame comune di con-.ratUzKTnc^ . li axmocati I Po- situazione il presidente MER-iliardi e 500 milioni per le re '"'• 

carattere tecnico delle post- '’*n. o: chm ora ro.i sono ^la.i P'U noti a\'\ocatu i p.u po ^Ar-oRA -n anertnra rii «e-1-teiiote rii avviamentn nmfe«- Pra^i". di anni 41. e :a signo- 

ztoni da assumere in risposta c.=«ndosi veri, invece, debbono accon- ZAGOR.A. a.Mamento profe. M„gher,ta Santaguzz,. -.edo- 

al dociimpnto n-ecpntaTn ri-' Pm a\-a.c 1.» vlvac: manifesta- tentarsi del difensore d iiffi- aula, na ri.e\ato cne, con.^imiaie, la Di conno, di anni 52 er. 

la Confindiictri'a nelPii’Timà vhc hanno caratterizzato cio che assegna loro il Pre- ogni probabilità, tale discus-i Presentatori degli emenda- tra.mbi residenti a Mi ar.o sono 

rhin?one colS-ale = sidente. sione non potrà essere con-;mentì sono l’indipendente di a^edme a::e I130 m 

riunione ^H^iaie. : ;T;cer:czza per i mancati chia- Terminata aue«ta ooerazio- mercoledì o s,nistraRUSSO.ilcompagnoiMvar„tl,Pieied-TecoLan-ac- 

-iK'!,ri^/^ ^ rimon:: governativi per la ma- n P^^idpnté Siovedi pro.ssimo. per cui tut- ROFFI. i socialisti P.ASQUA-1china sp tmi%-a-^tavano ^na 

Airiri* f nior.-i tortao.^a ed equivoca con Hf..;? avA-nVaf a* svolop R piano di lavoro per la LI e MERLIN, i compagni|« .Alta Romeo 1900 > nitotà** ea' 

r.e soddisfacente della ve.ton- ;a quaie .i governo ha proce- ’o^ifriSati discussione dei successivi bi- BANFI c DONINI. 'a 

za può realizzarsi soltanto àut.-i al’a one<t*onc del nuo-ti 1^ questioni pregiudiziali.. . j-™g paìp-p modifi-- j- - - i. •» .bandaio ad un., cu*- 

alla condizione che dall’ope- « de'.l- one/azioni a tenone S; alza per primo il giovane ‘ ' ‘ ”, ceduta di ieri hanno la pro^biimente a cau.«a delia 

razione del conglobamento permeiteSir^ ^cum aiJibiPn: avocato Tullio Roccella che ’ senatori d.c. veiocith. pm-lpltando ir. 

scaturi.cca una perequazione ti ristreii! c ben individuali chiede la scarcerazione per ^ ò-aVo-i ^va oerò‘°^ ROCCO e MACHP, il se- “ fossa to e incendiand osi, 

delle retribuzioni la quale una grossa .«peculazioné al ri- ì Miceli. Dopo di lui » rispet- a ri^-iesò ìmicamen-!”’’^^^® monarchico CONDO- f-t ... .. mfi 

comporti effettivi miglùira- ba-s.«o che ha riaio i suoi sue- tìvi difensori chiedono te dira e fi compagno socia- a AMano 

.La segrete.;ia ^ lancio preWntato; insufficien-lR-a PASQUALI. Quest’ulti- un comitato di vigilanza 

d? tuolXze àec-.so r..T«.m.at.m.. Maria e ner Minasela. facilmente comprensibile Imo. in particolare, ha denun- « ee» i. , , 

SefiT CGÌL oe 'me^'- - - ' ' - - se,si pensa che la stessa com- ciato t favoritismi del gover- fraf firo Hi droghe 

colcdì 7 apralo DOMEXIC\SIVOT4 missione, che lo ha presen- no nei confronti delle scuole MIL.ANO. 2. — Nel cors-. 

_ Zir.i:! _ i:. tv ■ ^ A V V a .v tato all as-=emblea, c stata co- parificate, e le gravi conse- della lotta per la rcprc^.ri.m.c 

Drkmnni z»rknT.-An'Mn stretta a riconoscere che, per guenze del confessionalismo del commercio clande.=tin-) d 

L^uiiictiii LOllACgno II £S^|2^ fossc più aderente nelle scuole pubbliche. so-stanze stupefacenti som s*a- 

dei pensionati II figiio 0 uii compagiio aggreoiio ^ 

^ 1I3 attivisti democristiani a Gaeta wTe^'ìh u?Te„‘£‘'mfa«r. à?'’Sam-o“"afi‘’Sne‘‘ìu^s 

òonvoi,» - li. dTl'r'sS? ?a‘;?‘p™v,Pc“V"Sl"viafS 

nen.^on*t?''deT”m,bbfi‘j^'^:® Ci.AET.A. 2. - Alle Ore «.!• un crappo di nUivitti d. c. ha hanno presentato dieci emen- ^ ^commer- 


realizzabile anche perchè in 
difesa della libertà della cul¬ 
tura non si leverebbero sol¬ 
tanto gli uomini del cinema 
ma si leverebbe anche la 
grande forza dei lavoratori 
e di tutti i buoni democra- 
fici. (Vivissimi nxiDÌnusi del¬ 
la sinistra arrolaono la fine 
del discorso. Togliatti e molti 
altri compaoni sì congratu¬ 
lano ron Alleata). 


- -^ ... , Il Presidente ordina la co-|ieri già parlato undici ora- tegrarsi nelle spese per le Morte 2 Concorrenti 

n lune le Bor.«e o Italia, stituzione delle parti, cioè la tori, ma ne sono iscritti a scuole di avviamento agrario; • , ,, i- c? r> 

,u.«a Palermo, c continualo gjeneazione dei difensori. parlare altri quattordici e so- 220 milioni per le spese in UCl mllVe Cll o. KcmO 


Gedda, possiamo rammentare la j , suoi tentativi di suicidio. A 

rollerà d. Ge‘u nel lem ,.10 in- ^ causa di tutto Ciò, io ho tCn- 

vaso dai melanti, rhe il .var- •• - - . foto di rompere la relazione e 

zareno srarriò. rolpendoli ron la Oii»"to «'>• *"« rarità. rhr_ noi pj jonp riuscito, dopo tanti 
frn‘!a. Non ‘enihra anrhr ai rhiameremnio meglio solidarietà, sforzi, nel novembre scorso ». 
e cristiani » dell O^fcrrniorr che • fni rOA.'erroiorc r il Gedda jj ^ marchese » è sfatico. II 

• ia Fora di srarriare con la frii- piamente ri insilano, rendiamo colloquio è diirafo anche frop- 
sta ì corrotti che ‘i annidano noto alFOf.«errafore e al prof, po: « Non ho però altro da di- 
nnmerosi nelle file rirrirali. -ia- Gedda rhe abbiamo già inTÌato re e sOnO a dìsposizìone della 
no o no marchesi, ministri o im assegno di L. 20.000 al Sin- Signoria vostra per tutti t 
gerarchi della D.G.? 0 forse tan- darò di Fiano Romano, perchè chiarÌTiienfi chc riterrà neces- 
ti figliuoli di papà clericali *i la «omma venga consegnala ai sari ». 

tono associati il Montagna nelle genitori di -Amìnla c .Amarillì G L’incontro fra l’amico del 
varie imprese, clamorosamente .Vtiendiamo che il prof. Gedda copo della polizia e il magi- 
vennle alla luce. *• prr fare ima farcia conofcrrc il cognome del- .etrafO è finito. Ed è finito ma- 
rarità anche a Ini. proptrian- le due gemelle di Fiann perché [p. Dd molti punti Oscuri da 
dogli la misericordia dcl Signo- pos*a loro pervenire il nostro chiarire, nemmeno tino è «fa¬ 
re»? Potrebbe anche r“ere modesto contrihiilo. F' assai to chiarito. L'* affare » Mon- 
qnesta. nna le»i interessante: non poro, è vero: ma noi, piirirop- tesi tion ha fatto un POSSO 
crediamo, però, rhe ri ‘ia nn po. non abbiamo la fortuna, avanti. 

solo giudice isiriiliore disposto che ha il prof. Gedda, di essere Ed Ora qualche eonsidera- 

• prenderla in considerazione, amici di un Montagna. ZiOnC, Com’è stato Sigurani 


preso la parola i senatori d.c. forte veiociti. pierlpltanao ir. 
così insolito ed elevato :qj hqcCO e MACHI’ il se- fossato e tneenttianaosi. 


cutivo della CGIL oei mer¬ 
coledì 7 aprilo 

Domani convegno 
dei pensionati 


oa anivisii oemocrisiiani a naeia fi.arfiù e m tai sen^. 

convenir - ?he!" n"ella"Ti?f5^at? d"”?er7. 

nen.Monan”deT”oubbn^i‘t,n11* CiAET.A. 2. — Alle ore «.!• nn frappo di nttiviati d. c. ha hanno presentato dieci emen- --- .«mila ororiuztnne e il eommer- 

go I lavori avranno Iniziò alte e malmenalo nn ra«aizo di Id anni, figlio di nn lavo- damenti ai vari capitoli per O**"**^! LaSSemllIp^ì ”rii-nn-i 

ore 9 ncUo^-raet cinèS^ *111 astore laerìMo al PCI. Tale epiaodio è in atretu correI.*ione una integrazione complessiva , * aSSemUlea 1 

Fenice. (via Starili 35. Romi"). «*" *• Propaganda fai'iosa ehe la D.C. ha «volto nel corra deUa di 11 miliardi e 357 milioni, delle miiniClpallZZate è prlsi^uS da/prcktto è nè 

Tutti I problemi riguardantt l giornata di oggi a GaeU (dove domenica si svolgeranno le Tale somma, negli intendi- fanno parte il medico provin- 

pensionati stata» e degli Enti eleiloni amministralivc), incitando alFodio e alla violenta menti del presentatori, do- Si apre stamane a Roma, nel- ciale, il questore, i comandi 

loca» saranno discussi: dalla contro I tomnnisll. vrebbe essere così ripartita: la sala del Consiglio superiore della’ guardia di finanza e dei 

«aalstenza medico farmaceutica H giovane aggredito, rhe è stato ricoverato bt una clinica 6 miliardi per Fistituzìone dei Lavori pubblici, l’Assem- carabinieri e un funzionario 

all’accento sul futuri migMora- locale, risponde al nome di Arandelll Salvatore. Nel grappo della quarta e quinta classe bica generale della Confedera- dell'Istituto di igiene e profi- 

menti, dall© questioni di rivcr- degli aggressori sono stali riconoscimi dne noti attivisti d. c. elementare in tutte le scuole; zione della Municipalizzazione, lassi. 
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« L’UNITA» » 


Conquistale I giovani agli ideali comunisti 


IL RAPPORTO DI UGO PECCHIGLI AL COMITATO CENTRALE D ELLA F.G.C.I. 

llHa u ranilc campayiia ili prosell lismo 

Minacce che pesano sulle nuove generazioni italiane - Uesercito senza onore e senza bandiera in cui si vorrebbe costrìngere la nostra gioventù - lndi~ 
rizzare razione di reclutamento particolarmente verso i giovani contadini e le ragazze - ** Apriamo le menti e i cuori alla speranza del mondo nuovo 


prip forzo iiiilitiiri (Iranno 
cjuollo di polizia o por noi, 
soinbra. anello i corazzieri ilo! 
l’iosidento della Repubblica); 
non rimane di conseguenza 
alcuna garanzia iier la tutela 
della nostra indipendenza na¬ 
zionale, e verrebbe conside¬ 
ralo lettera morta il princi¬ 
pio della Costituzione, che af¬ 
fida al Presidente della Re¬ 
pubblica li comando delle 
forze armato. 

E questo e.sercito integra¬ 
to. senza nazionalità e senza 
bandiera, verrebbe sottoposto 
ari un Commissariato compo¬ 
sto di rappresentanti dei sei 
paesi aderenti, i quali agireb¬ 
bero alle dipendenze del co¬ 
mando americano della Nato, 
assolutamente svincolati da 
ogni responsabilità verso i 
loro rispettivi Stati. Non ri¬ 
sponderebbero a nessuno ridi¬ 
le loro azioni, non accettereb¬ 
bero nessun controllo e nes- 
-suna istruzione da nessun go¬ 
verno. In altre parole questo 
esercito sarebbe nelle mani 
di un gruppo di avventurieri 
militaristi, investiti rii pote¬ 
ri illimitati. 

Già dai principi generali 
appare tutta la mostruosità 
di questo trattalo. Ma vi è di 
più. Nelle disposizioni mili¬ 
tari si attribuisce al Com¬ 
missariato della CED il po¬ 
tere di unificare per tutti i 
Paesi la ferma militare fe 
questo vorrebbe dire per i 
giovani italiani il prolunga¬ 


mento a 24 mesi, come è in siliiare la nostra azione, chia- 


l’iitìblu-lnaino a'iijii stiai- 
ct del rapporto pionlincia- 
In rial compagno Ugo Pcc- 
chmli rimandi al t'innitato 
( entrale della F.Ci (' I . 
che SI è riiiiiiio nei giorni 
dì giovedì e rii venerdì. 

Il nostro Comitato centrale 
.Si riuni.sce in un momento di 
particolare gravità per la vita 
cicl Paese, in un:i situazione 
in cui le contraddizioni, le in¬ 
giustizie. le colpe e la corru¬ 
zione delle vecchie classi do¬ 
minanti si son fatte ancor più 
evidenti. E mentre questa 
vecchia .società non sa offrire 
nulla alle nuove generazioni, 
ne una prospettiva di vita di¬ 
gnitosa, nè Un ideale in cui 
cledere, ma soltanto tristezza, 
miseria, ingiustizia, brutture 
morali e minacce d’una guer¬ 
ra spaventosa, è proprio no- 
.^tro comjiito lavorare di più 
o meglio per difendere la gio¬ 
ventù, per darle un .sostegno 
.sicuro, una guida, una paro¬ 
la di incoraggiamento e di 
.speranza, per conquistaiia ai 
nostri ideali di redenzione. 

Non c’è giovane, non c’è 
lagaz.za italiana, oggi, che 
guardandosi attorno non sia 
colpito da quanto avviene: 
dagli scandali e dalla corni- 
z.ione che dilagano fra le 
classi dominanti, dalla mi.se- 
ria nella quale il popolo è 
costretto e di cui più di ogni 
altro soffrono i giovani, dal¬ 
la prospettiva di e.ssere ar¬ 
ruolati come mercenari senza 
onore e senza bandiera in un 
e.-ercito comandato dai cri¬ 
minali militaristi tedeschi e 
dai generali americani, dalle 
nubi di morte, infine, solle¬ 
vate dalle bombe atomiche e 
aU’idrogeno che minacciano 
la distruzione deU’intera ci¬ 
viltà umana. 

it ik Ir 

Di fronte al crescere degli 
.«-candali. che trascinano nel 
lango non questa o quella 
persona isolata, non questo o| ^ 
quello esponente delle vec-' - 
chie classi dominanti o delle 
gerarchie clericali., ma avvi¬ 
luppano in un unico lascio 
decine e centinaia di uomini 
annartenenti a quelle cla-ssi, 
a quelle gerarchie, e di fron¬ 
te al rivelar.si sempre più 
vergognoso di responsabilità 
di governo e di specuiazioni 
illecite, non pos.'Tiaino non 
.'■coprire una responsabilità, 
non di singole per.sone o 
gruppi ma di tutta una cla-sse 
dirigente; e il processo nella 
co.v'eienza popolare deve es¬ 
sere fatto non solo ad alcuni 
enrr.ìtti. ma all;i cla.'-e diri¬ 
gente, a tutto un sistema di 
goierno. a tutto un regime 
politico e sociale. 

£>o#/#>r» rettsilhp 

Qual’è il pilastro politico 
su cui poggia rattuale siste¬ 
ma e metodo di governo? Pel¬ 
le vecchie classi dirigenti e 
il governo clericale che le 
rappresenta, la legge supre¬ 
ma. la religione, non è l’appii- 
cazione dei principi democra¬ 
tici sanciti nella carta costi¬ 
tuzionale; e quei principi di 
conservazione liberale. di 
equilibrio, di equità cristiana 
cui non possono Iure a meno 
di richiamarsi nella loro pro¬ 
paganda, non .-ono altro che 
una mascheratura. Per e.-=i 
tutto è subordinato alla lotta 
contro il comuniSmo, la quale 
altro non è se non odio ani¬ 
malesco verso tutto ciò che 

può turbare il perpetuarsi dell sistema in mi viviamo oggi 
privilegio e l’ascesa continua! lavorano per la felicità dei giov 
del profitto. Odio per chi sve¬ 
la i soprusi e organizza la re¬ 
sistenza dei lavoratori, odio 


patto di sicurezza tra tutti gli 
Stati europei, si prendano in 
esame le nuove proposte so¬ 
vietiche. proprio oggi rese no¬ 
te al mondo c relative ad li¬ 
na partecipazione americana 
al Patto di sicurezza europea 
e ad un eventuale ingresso 
deirURSS nel Patto atlanti¬ 
co; proposte che aprono il 
cuore dei popoli ad una nuo¬ 
va .speranza e danno alla lot¬ 
ta per la pace nel mondo 
nuove possibilità e prospetti¬ 
ve. Se si vuole realmente im¬ 
pedire il risorgere del milita¬ 
rismo aggrc.ssivo tedesco, si 
lavori per unificare la Ger¬ 
mania e assicurarne la neu¬ 
tralità. Se .>i vuole difende¬ 
re i Paesi dell'Occidente euro¬ 
peo. si rispetti la loro sovra¬ 
nità politica, economica e mi¬ 
litare, oggi ealix*.st:ita dagli 
imperialisti americani. 

Invitiamo i giovani di ogni 
opinione politica a riflettere 
su queste cose, soprattutto in¬ 
vitiamo alla rifle.s.sione quei 
giovani che credendo sincera¬ 
mente nella necessità di in¬ 
frangere barriere e pregiudi- 
tra i popoli pensano di in- 
travvedere nell'europeismo a- 
tlanticu il programma che ri¬ 
sponde ai loro giusti impulsi. 
L'europeismo e la CED non 
infrangono né barriere nè 
pregiudizi, ma mirano esatta¬ 
mente al contrario. 

Tutto ciò impone alla gio¬ 
ventù italiana e in primo luo¬ 
go a noi resnonsabilità e do¬ 
veri precisi. Dobbiamo inten 


frire altro che ini.serie e pie- può coslruire mi mondo 


potenze; ne.ssun ideale sano, 
nessun entusiasmo, nessun 
sentimento onesto può più 
scaturire da queslii classe che 
ha per bandiera il profitto e il 
privilegio e che ha perso do- 
llnitivainentc ogni funzione 
nazionale. 

Non è in C(Ucsto sistema che 
la gioventù può conquistare 
il sua avvenire. Perchè la sor¬ 
to che questo sistema riserva 
alla gioventù è una vita di 
tristezze, priva di prospettive. 
Il sistema in cui viviamo og¬ 
gi in Italia getta alla deriva 
la gioventù, ne di-sperde le ca¬ 
pacità creative e roneslà. ne 
avi’ilisce la nersonalità, e so¬ 
spinge sulla .strada dello scet¬ 
ticismo e sovente anche della 
corruzione una parte della 
gioventù, abliandonata h i^è 
.stossa, ncU'impo.ssibilità di 
trovare il posto che le spet¬ 
terebbe in una .società di giu- 
.stizia. 

f/ti sofiÈio «f 

Ai giovani c allo ragazze 
italiane di tutte le fedi, di 
ogni ceto, dobbiamo insegna¬ 
re che non è vero che il mon¬ 
do è sempre stato co.sl e sa¬ 
rà sempre cosi, fatto di ric¬ 
chi, di prepotenti e di pove¬ 
ra gente che deve subire, di 
guerre che sconvolgono l'u¬ 
manità, di malanni che non 
po.ssono scomparire. Non è 
vero che l'Italia non luiò di¬ 
ventare un paese grande o ge¬ 
neroso per lutti 1 suoi tìgli, e 


nuovo. 

Compagni, tulle U* nostre 
organizzazioni .sono -.tate in¬ 
vitate a proimim t'ie una 
grande campagna di pro.seli- 
tismo. il Me.se di coiuiuista 
della gioventù agli ideali del 
comuniSmo. Avvicinando mi¬ 
gliaia di giovani e di ragaz¬ 
ze. parlando con loro, faccia¬ 
mo loro anclie comprendere 
che il comuniSmo non è solo 
un sogno, è una risiila viven¬ 
te. Dobbiamo dar loio la cer¬ 
tezza che questo ideale vin¬ 
cerà anche in Italia, così co¬ 
inè ha vinto neirUmone So¬ 
vietica. nei pae.si di Demo¬ 
crazia popolare, noll.i lontana 
e sterminata Cina, dove cen¬ 
tinaia e centinaia di milioni 
<li Uomini, di donne, di gio¬ 
vani si sono liberali per sem¬ 
pre daH’oppressione cd han¬ 
no (inalmeote conquistato la 
loro vera Patria. 

Mentre, qui da noi. la « ci¬ 
viltà occidentale ' mette a 
nudo le suo vergogne, non ri¬ 
vela altro che catene di scan- 
«lali e non trova mente altro 
da indicare alla gioventù se 
non rarruolamcnto neireser- 
cito europeo di aggressione, 
nel Paese del .socialismo, in 
tutte le Repubbliche ilcirU- 
nione Sovietici, proprio in 
questi giorni decine ili mi¬ 
gliaia di giovani e ragazze 
delle città e delle campagne 
chiedono di partire volontari 
per conquistare alla civiltà c 
alla tecnica moderna le terre 
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in Italia getta alU deriva la gì oventu. ne disperde le rapacità creative e Tonestà. I comutiisii 
iovani e li esortano ad essere fratelli nella lotta per vincere la sopraffazione e ringiustizìa 


Belgio), di procedere ai le-imare a raccolta tulli i giova- 
clutamento nei vari Paesi, di 


ni italiani. condurre una istruita, fiducio.sa nel suo av- 
grande agitazione patriottica venire. 

le intimidazioni e alle lusin- istruire i .-soldati secondo una che unisca contro la C.E.D, Que.sta pos.sibilità esiste c 
ghe. indifferenza e rancore dottrina connine e melodi tutta la gioventù che ama la non c un sogno illusorio, è u- 
per chi, pur non essendo co- uniformi. E infine, sempre Patria e il suo avvenire, che na certezza. Essa ci viene dal- 
tnunl.•^ta, comprende tuttavia tra le disposizioni militari, lo ne vuol con.servare -gelo.sa- pideale comunista, dalla teo¬ 
che non bisogna cedere all'in- schieramento territoriale del- mente la dignità e 1 indipen- ria scientifica del comuniSmo 
g;U5tizia. E pertanto ogni mo-iJe forze europee dipende daljdenza e che non vuol vedere che aiuta gli uomini a Iroya- 
vimento dei lavoratori per e-.Commi.'sariato in accordo con*Pestare 1 Italia da quelle re l'origine dei mali sociali 

levare la loro vita a un livel-iil comandante ameri-ranoj-'tesse divisioni tedesche, le « vie per costruir*' una -^o-lpiena di slacc io e di passio- 
;*• umanamente sopportabiK- èidella N-\TO. Iquali dicci anni fa compironoUjpjj, nuova, dairirìeale e dai- ne. per illuminare la mente e 

Dedito o repres.-o con una' • - - Imisfatli e rovine. La no'^tra.jg morale dei comunisti che d cuore dei giovani, ner con¬ 
guerra fredda che non ri-I ••• VflSft [Patria è l'Italia e non unai^-redono e lavorano per la fe- quistarh alla FGCI. Una 

.-c.irmia colpi, che usa il -i ilosu vuoi dire lutto cÌ'j é|Soltospecie di Eurona. la no- -jcità deg'., uomini e li esorta-: campagna condotta con spi- 

Crtìio del iicenziamenio. iì\h.aramente comprensibile. li'tra bandiera è ;1 irico.ore e no ad unirsi, ad essere fra-irilo missionario, che veda 


la gioventù crescere sana 


eivergini del Ka‘*ak.stan e della 
Siberia sovietiia. 

La Situazione in cui ci tro¬ 
viamo non .vultantu presenta 
per noi larghe possibilità di 
consolidare i unità della gio¬ 
ventù. di condurre una gran 
de battaglia Mille questioni 
concrete, ma rende possìbile 
e necessaria un'azione vasta. 


giovani italiani verrebbero re-ì^.*^^ bandiera dei nionoi^- 
c'.utati per un e^rcito non piùi R americani e tedeschi. 1 E- 
itaiiano. verrebbero .'Ottoposìij^^^'^R® gioventù ita¬ 


liana presta servizio è quello 
italiano e non una legione 
straniera di mercenari senza 

Mentre del p.iri potrebbero,^ _^_ 

venire dislocate sul noslrol La gioventù italiana ama Isjtificazione. che esatta i mi- 
territorio nazionale proprio'sua Patria, non ha mai esi-|giiorj sentimenti deU'uomo,} 


iquelle divisioni tedesche chejtato e non esiterà mai a com--,che dà uno -copo nobile rciCi oeci 

lisi sperava di avere cacciato;battere per difenderla daglie in questo ideale nuovi giovar 
:>jper sempre con rinsurrezionciaggressori, ma proprio perchèjè l'ancora di salvezza per non' tt^li.ane. 


i amiamo la nostra Patria non (e.ssere travolti 
.vogliamo aggredire la Patria| 

- Ideaii altri, vogliamo re.stare a' 

Per chi dovrà battersi que-j^g^^ j^^la bella e' 


manganello e magari le faci-, 
late lidia polizia. 

Tutto ciò va denuncialo, 

r-erchc è dietro la logora oan- a comandi americani e lede- 
diera deH'anticomunismo ».hc schi c potrebbero essere in 
.-1 iavor.i. come a Casteliam-ìviali fuori dai nostri confini 
n-e." unire in un un.co 
faccio .'■oeialdemocratici e ia- 
-'Ci-tn clericali e liberali, mo¬ 
narchici e reDu'oblicani. 

E dobbiamo denunciare a 
giovani italiani come sotto 

queste mi.-oire edio.-^e si celi * nazionale dei 194.à. 

;a nres'ione D-erK'tf'Pt*'- e .'fa''-] 
ciata de’'.’irr.per..r.i':a ameri-i 
(ano. che mie’-'i 
’-cgge 
diventala 

tare Un territorio coloni..:e. ^ ^uropeisU. Ma qua-.,^ ,,,,,, 

le Europa dovrebbe c-'^sere di-L,-i:- ; 
jfesa e da chi? Se l'Europa., 

I tutta l'Europa, quella che a StrUiUt 
('scuoia insegnano estendersi, 

[dagli Urali all’Atlantico, dal-j II quadro che e.sce dall'esa- 
più presto, care entro rraggi-j.'l'.Artico e dal Marc del Nordime della società in cui vivia- 
Ma che cosa è in realtà e .alai Mediterraneo e al Mar Ne-'mo è una somma di corruzio- 

ro. vuol vivere in pace, non ine e di ingiustizie, di odio e 
si ha che proporre iniziativ'C di guerra, di oflese sanguino- 
concrete di collaborazione Uè all'indipendenza e alla di- 
fraterna, di scambi economi-[gnità della nazione, di minac- 
c c culturali di alleanze an-jee alla pace. Da tutto ciò ri¬ 
che militari fra tutti gli Sta¬ 
li europei; si di.scuta il con¬ 
creto piano sovietico per un 


telli nella lotta per vincere 

l'ingiu- 


la .sopraffazione e 
slizia. 

E' l’ideale comunista la spe¬ 
ranza della gioventù, la for¬ 
za che dà ai g.ovani il corag- 
■gio per supera.^e la loro mnr- 


mobilitato ogni gruppo, ogni 
circolo, ogni giovane c ragaz¬ 
za comuni.'-’a per diffondere 
le grandi idee di redenzione, 
di liberazione del comuniSmo, 
per conquistare ai nostri i- 
deah. alla fiducia nelle capa¬ 
cità deirumanilà progressiva 
dei lavoratori, per reclutare 
alta FGCI decine di migliaia 
ani e di ragazze 


ii.ssegnataii, ecc. Dallo cam¬ 
pagne possiamo atlingere 
molte foizc nuove, e dechio di 
migliaia di contadini po.s.so- 
no essere inseriti nel movi¬ 
mento (li rinnovamento o di 
rina.scitii per dare maggioro 
civiltà alle campagne. 

Il Mose di conquista deve 
permetterci di conquistare 
agli idoiili comunisti di pace 
e di emancipazione decine di 
migliala di ragazze italiane. 
Una delle direzioni fonda- 
mentali in cui lavorare per 
reclutare alla FGCI sono i 
giovani delle campagne, l'al¬ 
tra direzione in cui è nccD.':- 
sario puntare e dove possiamo 
ottenere raiiicii .successi è ap¬ 
punto il 1 ecliitamonto fra lo 
ragazzo. 

La grando camptigna di 
conquì.sta agli ideali del co¬ 
muniSmo, che proponiamo 
debba irscire da quo.sto Co¬ 
mitato centrale, impone a 
tutti noi un impegno ed una 
attività straordinari: dovremo 
tutti affrontare (piesta cam¬ 
pagna con lo .slancio c l’eiilii- 
•siasmo ncce.s’sari al consegui¬ 
mento degli obiettivi che ci 
proponiamo, moltiplicando le 
nostre iniziative, mobilitan- 




do tutta la nostra organizza 
ziono. 

Affrontiamo serenamente 
questo sforzo perchè sappia¬ 
mo che la gioventù italiana 
attende oggi, mentre dilaga la 
corruzione e si la niercalo di 
falsi ideali, che di qui si in- 
diclii una strada la quale 
apra prospettive sicure per 
l’avvenire. 

Con raiuto del Partito af¬ 
fronteremo qiie.'ta campagna; 
sappiamo che questo aiuto 
non mancherà ed è compito 
nostro costantemente ricer 
cario per la iicche/za di in 
.spgnamenti e la grand,' forza 
elio da es.'O ci viene. La di¬ 
rezione e l’aiuto concreto del 
Partito in ogni momento del 
nostro la\oro sono anche oggi 
come sempre ima condizione 
per il siicce.sso. 

Andiamo avanti, compagni 
V compagne; portiamo (picsti 
lui.-tri ideali di rinnovameli;!) 
iielh* lahhriche, nei campi, 
nelli' scuole, ovunque vive 
lavora e lotta la gioventù; a 
l>riamo le menti ed i cuori 
lillà .speranza del mondo nuo¬ 
vo. del mondo socialista; gui 
diamo la gioventù italiana 
alla lotta jier ima nuova Ita¬ 
lia che, liljera e indipcnden 
te. nella pace e nella giusti 
zia. trovi la certezza del suo 
avvenire. 



Hill 


11 



i ITIM 



ilUi 


ili 


In queste ultime settimane le organiz¬ 
zazioni della FGCI hanno moltiplicato i 
loro successi nella campagna di tessera¬ 
mento e di reclutamento. Numerose Fe¬ 
derazioni hanno già, in questi giorni, 
raggiunto il numero degli iscritti che 
avevano a dicembre del 1953. Fra que- 
.ste Federazioni segnaliamo: 

MILANO, VERCELLI, BRESCIA, 
CREMONA, VARESE, VICENZA, 
GORIZIA, RIMINE RAVENNA, 
TERNI, SIENA, NAPOLI, CALTA- 
NISSETTA e AGRIGENTO 

iS'umei’osc altre organizzazioni hanno 
notevolmente migliorato le loro posizio¬ 
ni, in confronto con le posizioni che ave¬ 
vano un anno fa, alla stessa data. Fra 
«ineste, sono le Federazioni sotto elenca¬ 
te; al fianco di ciascuna è indicato il 
numero di tesserati in più. 


TORINO 1500 
BRESCIA J620 
CREMONA 820 
MILANO 4490 
VARESE 1030 
PADOVA 514 
VENEZIA 1034 
BOLOGNA 2496 


R. EMILIA 1265 
RIMINI 728 
NAPOLI 5874 
BARI 1288 

MATERA 1105 
AGRIGENTO 1015 
PALERMO 1515 
CAGLIARI 1431 


L* INTERVENTO DEL COMPAGNO GIANCA RLO PAJETTA 

Parliamo con fiducia 

anche alla gioventù cattolica 

Le preoecupazioni d ordine murale di tanti giovani e Pondata di scandali che si è abbattuta 
sulla D.C. - Agitazione e battaglia delle idee - Far conoscere a tutti che cos’è il comuniSmo 



Proprio in questi giorni il 
cancelliere tedesco è ven.r.o 
a Roma per chiedere a Scel- 
ba di far ratificare l.a CED ai 


che c<»>a ser\e questa Coniù- 
nità Europea Difen.siva? E' 
.'Ufficiente prendere in esao.e 
il testo del trattato per com¬ 
prenderlo. 

Prima di tutto il traitato 
stabilisce che gli Stati c.m- 
toaenU oon conservino pro- 


a tutti gli 


sulla che la borghe.'ia reazio¬ 
naria. lo Stato dei grandi mo¬ 
nopoli non è più capace di of- 


Nei comuniSmo il giovane 
impara a non tenere il capo 
chino, ma a guardare in fac¬ 
cia il padrone, il prete, il po¬ 
liziotto. ad avere la fierezza 
ed il coraggio di chi sa per 
che cosa e per chi combat¬ 
te. ad avere la coscienza di 
vivere per qualcosa di grande 
e di generoso che dà la for¬ 
za necessaria f^r vincere tut¬ 
ti gli ostacoli e alTrontare 
tutti i sacrifici. Soltanto il co¬ 
muniSmo rappresenta la forza 
di oppo.sizionc radicale al 
vecchio mondo che crolla e 
lutto vorrebbe travolgere 
nella sua rovina; soltanto il 
comuniSmo è la forza che 


noce Unrnrnre 

Ecco ciò che dobbiamo ac¬ 
cingerci a jnre. Questo è ciò 
che proponiamo debba uscire 
dal nostro Comitato centrale, 
come indicoriofie immediata 
di lavoro per tutta la gio¬ 
ventù comunista: una grande 
cantpagna di propaganda per 
diffondere gli ideali del co¬ 
muniSmo e per conquistare 
alla FOCI altre decine di mi- 
plinin di giovani e di ra¬ 
gazze. 

E' una campagna che deve 
essere affrontata soprattutto 
tenendo conto che una delle 
direzioni principali del reclu¬ 
tamento è verso la gioventù 
delle campagne, i giovani 
braccianti, contadini, figli di 


Il compagno Giancarlo 
Pajetta, prendendo la parola 
durante la seconda giornata 
dei lavori del Comitato cen¬ 
trale della F.G.C.J., è subito 
entrato nel vivo del terna 
cssencinle ilella discussione: 
il Mese del rccltilanivnio c 
della conquista della gioventù 
agli ideali del comuniSmo. 

'■ Io credo — ha subito os¬ 
servato il compagno Pajetta 

— che mai il momento sin 
stato più favorevole per tuia 
campagna che interessi ed ap¬ 
passioni agli ideali del comn- 
iiisino t giovani italiani, che 
mai il momento sia stato più 
favorevole per fare più nu¬ 
merosa, più forte, più com¬ 
battiva la nostra Federazione 
giovanile Ricordando come 
in questo momento il Partito 
comunista sia al centro del¬ 
l’attenzione e della situazione 
politica del Paese, e come 
l'avversario sia costretto do¬ 
po la sconfitta del 7 giugno 
a cercare l’ultimo rifugio nel¬ 
la logora bandiera dell’anti¬ 
comunismo, Pajetta ha così 
proseguito: *■ Noi ci presen¬ 
tiamo alla gioventù italiana in 
questo momento come quelli 
che chiedono ai giovani di 
combattere la loro battaglia, 
contro i nemici non del co¬ 
muniSmo soltanto, ma contro 
i nemici della nazione, con¬ 
tro i pernici del vnpnio. con¬ 
tro i nemici dello oinv^ntù 
ifalinna ■■ 

UivolffiTsi :i lutti 

« Una battaglia di proseli¬ 
tismo — COSI Pajetta ha defi¬ 
nito il Mese del reclutamento 

— che e intesa a far piu forte 
l’avanguardia dei lavoratori, 
l'avanguardia della Nazione. 
Una battaglia di proselitismo 
che si rivolge ai giovani, i 
quali sentono che et vuole 
qualche cosa di nuovo, che 
ci sono problemi da risolvere, 
e devono riconoscere che 
l'avanguardia comunista rap¬ 
presenta una garanzia per 
tutti, che un Partito comuni¬ 
sta, una Federazione giovani¬ 
le comunista più forte rap¬ 
presentano non soltanto una 
garanzia che i comunisti re¬ 
sisteranno all’attacco sferrato 
contro di loro, ma che gli 
italiani, i democratici, i pa-j 
trioti potranno continuare adì 
aniiore oranti. £’ «na coni- 
pagna che non deve e.'^.^ere} 
soltanto di proselitismo inte 
«o come reclutamento, i cui 
risultati potranno essere 

j nnrnernti organizzativamente, 
ma una grande campagna 
propagandistica, una grande 
campagna per la conoscenza 
del programma, della polìtica. 
degli ideali del Partito co¬ 
munista e della Federazione 
pioi-onile. 

'• In questo momento noi 
possiamo rivoìgerci a tutti i 
giovani italiani e porre così il 
problema: nessuno può igno¬ 
rarci, nessuno può non esse¬ 
re interessato a conoscerci, 
nessuno può dire: non mi in-^ 
teressa che cosa vogliono i 
comunisti, che cosa hanno 
fatto, che cosa intendono fare. 
Perché nello stesso elemento 
della campagna anticomuni¬ 
sta, nello stesso odio degli 
americani, dei clericali, dei 


dirigenti dei partiti gover¬ 
nativi, c’ù il ricono.-ifiinento 
del fatto che gli italiani de¬ 
vono /jor.si questo problema, 
che gli italiani non possono 
affrontare nessun problema 
della vita pulitila, della vita 
sociale, della vita culmrnle, 
senza aver fatto prima i con¬ 
ti con il comuniSmo, senza 
aver quindi conosrinio que¬ 
sto problema, senza averlo nf- 
frontnto e studiato. Ecco che 
noi ci rivolgiamo ai giovani, 
alla gioventù lavoratrice, agli 
studenti di ogni reto sociale 
e ehiediamo loro una cosa: di 
sapere che cosa e il comu¬ 
niSmo. E offriamo loro una 
discussione, un dibattito, con¬ 
duciamo quindi ima campa¬ 
gna che non onó interessare 
soltanto il nostro Partito e 
quelli che si occupano di po¬ 
litico. nifi che deve interes¬ 
sare tutti i giovani italiani -. 

Il compagno Pajetta e poi 
passato ad esaminare come 
questa campagna di proseli¬ 
tismo SI jiresenti nell'utliiale 
momento politico, dopo la co¬ 
stituzione del governo Scelbn- 
Saragat. governo che appare 
minato da una insanabile con¬ 
traddizione. per la necessità 
da una parte di mascherarsi 
dietro una demagogia antifa¬ 
scista c democratica, e dal- 
l'nllrn di cercare le sue al¬ 
leanze politiche ver.io la de¬ 
stra monarchica e fascista. 


La ncces.'iifi del colloquio si',democristiano. 


presenta in forma più urgen¬ 
te che mai quando dietro le 
minacce anticomuniste di 
Sceiba si nascondono gli scon- 
doli del regime clericale, la 
richiesta di ratifica della CED, 
una politica di as.seryimento 
alle forze più reazionarie del 
Paese. 

Prima il clihatlito 

r II giovane cattolico, al 
quale si chiede di combattere 
contro il comuniSmo — ha ri¬ 
cordato Pajetta — il giovane 
lavoratore al quale si chiede 
di resistere contro le lusinghe 
della Confederazione genera¬ 
le del lavoro, il giovane sol¬ 
dato al quale si chiede di 
opporsi alla propaganda co¬ 
munista contro la CED sono 
altrettanti giovani i quali de¬ 
vono sapere che cosa vogliono; 
i comunisti e ai quali noi of¬ 
friamo prima di tutto il di¬ 
battito, la discussione, gli ele-| 
menti di informazione neces¬ 
sari .. 

Il problema dell'avvicina- 
mcnto della gioventù catto¬ 
lica durante il Mese di pro¬ 
selitismo è stalo affrontato 
dal compagno Pajetta, nel 
cor.vo del suo intervento, par¬ 
ticolarmente in relazione alle 
ripercussioni avute in questi 
strati della gioventù dall'on¬ 
data di scandali e di corruzio¬ 
ne che ha investito il partito 



I.'ltali.< può disrnire un paese grande e generoso per tutti 
i SUOI figli, e la giosentù crescere sana, fiduciosa neirasTenire 


<• Ci sono centinaia di mi¬ 
gliaia di giovani cattolici — 
ha ricordato Pajetta, —> 50 - 
pratutto nelle campagne, ma 
anche nelle città, che vanno 
nell’Azione Cattolica, che fre¬ 
quentano la Chiesa, sincera¬ 
mente, perchè sono preoccu¬ 
pati dei problemi morali, per¬ 
ché li hanno a cuore, perchè 
, 1 ,torno a quelle (jucsni.i.i 
hanno avuto una particolare 
educazione- Bisogna che noi 
partiamo, dunque, dal fatto 
che c’e una carica positiva in 
gran parte di questi giovani. 
Noi a questi giovani ci rivol¬ 
giamo per domandare se essi 
pensano davvero che i pro¬ 
blemi che si sono posti, che 
l’educazione che hanno rice¬ 
vuto, che le speranze che essi 
hanno, possono trovare sodii- 
sfazione nell' organizzazione 
della Democrazia cristiana, in 
questa situazione politica, nel¬ 
l’azione che svolge il governo, 
oppure in una vita diversa, in 
un clima nel quale tutti gli 
italiani possano discutere, in¬ 
tendersi, affrontare i loro pro¬ 
blemi senza pregiudizi antico¬ 
munisti ispirati da coloro che 
sono interessati all’anticomu¬ 
nismo proprio perchè vogliono 
difendere le loro posizioni, 
perche vogliono sfuggire alla 
condanna dell’opinione pub¬ 
blica 

Dopo aver accennato alle 
ldir*’r^r iniziatÌLe che il Mese 
■del reclutamento può realizza¬ 
re nella lotta della pace, nel- 
I razione contro la ratifica del¬ 
la CED e nella partecipazione 
alle celebrazioni del decenna¬ 
le della Resistenza, Pajetta ha 
ricordato i compiti che si pon- 
qono alla gioventù comunista 
per una piu efficace azione nel 
campo della cultura. « Cer¬ 
chiamo di dare una battaglia 
anche nel campo della cultu¬ 
ra, di porre il marxismo covie 
elemento decisivo di rinnova¬ 
mento della cultura nazionale. 
Credo che dovete occuparvi di 
queste cose: il p.osentis;. o 
non può essere soltanto aai¬ 
ta,ione. Questo ci interessi 
sopraiutlo fra gli intellcnua::. 
CI interessa sòprattutro t e..e 
Università. Bisogna ricordare 
ai nostri giovani che noi ab¬ 
biamo consumato — erano 
tempi diversi, sia pure — ore, 
gicrnate, settimane qualche 
volta per conquistare un com¬ 
pagno. per vincere riluttanze, 
per superare posizioni ideolo¬ 
giche. E' questo un lavoro che 
può e che deve essere fatto e 
che non si può sostituire sol¬ 
tanto con una iniziativa, con 
una festa, con un accorgimen¬ 
to. Non sono la stessa cosa un 
ballo goliardico e urui discus¬ 
sione con uno studente che 
nella sua classe conta qualche 
cosa e che ca conquistato co¬ 
me individuo v- 

Pajetza ha concluso il suo 
intervento sottolineando come 
la campagna lanciata dal Co¬ 
mitato centrale della FOCI sia 
una grande battaglia politica, 
per far conoscere che cosa 
vogliono i comunisti, che co¬ 
sa è il nostro Partito in que¬ 
sto momento, per rendere più 
forte l’organizzazione d’avan¬ 
guardia di tutto il moidmen- 
ro nazionale democratico e dei 
lavoratori del nostro Paese. 
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« L'UNITA» » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron€àC£à dì Rom£à 


Telefono diretto 
numero 685.869 


A PROPOSIT O DELLA DECISIONE A LLA CAMERA 

Tutti i tronchi del metrò 

devono essere gestiti dalla Stefer 


L’arrioo della prima eleliromotrice - Storia di un saboiagf^io 
Una vera inetropoìitaiia - Stroncare la npecida/Aone priopta 


E’ giunta ieri mattina, alla 
stazione Ostiense, la prima del¬ 
le diciottn elettromotrici desti¬ 
nate alla metropolitana. Nei 
jirossimi giorni dovrebbero ar- 
iivare, dalle officine € Stan¬ 
ga *■ di Padova, le altre dicias¬ 
sette. 

La prima vettura, quantun¬ 
que non se ne conoscano an¬ 
cora 1 particolari tecnici, ap¬ 
pare comoda ed elegante. Po¬ 
lla o.spitare 48 viaggiatori .se¬ 
duti e 150 in piedi c dovrebbe 
1 empiere il percorso Ostiense- 
EUR in sette minuti e mezzo. 

L’arrivo della prima vettura 
ha coinciso con la notizia, da 
noi già comunicata ieri, .secon¬ 
do 1.1 quale la Commi.ssione 
dei Trasporti della Camera, in 
sede legislativa, ha deciso di 
affidare Poserci/io del metrò 
alla STEFER. Questa decisione 
e per noi motivo di vivo com¬ 
piacimento. in quanto corona 
la lunga battaglia .so.stenuta 
dal nostro giornale per ottene- 
le che fosse concesso alla 
STEFER, .società, come e noto, 
di proprietà del Comune, 
Tesercizio della ferrovia metiO' 
politana e, successivamente, la 
progettazione e gestione di tut¬ 
te le linee sotterranee che Ro 
ma avrà in futuro 

Il disegno di legge, approva 

10 dalla Commissione della C.a- 
mera e che dovrà e.ssere perfe¬ 
zionato dal voto favorevole del 
.Senato, .stabilisce che per il 
primo periodo di tre anni 
• l'esercizio verrà effettuato 
dalla STEFER per conto dello 
Stato. Ciò allo .scopo di poter 
.icquisire, in via sperimentale 
«• diretta, tutti gli elementi 
tecnici ed economici di traffi¬ 
co che dovranno servire per 
ristituzione del piano finan/ia- 
iio per la concessione definiti¬ 
va di un mezzo di trasporto 
i he è il primo del .suo genere 
in Italia >. 

L’articolo 3 precisa che • gli 
utili deU’cscrcizio provvisorio 
per conto dello Stato saranno 
versati al Tesoro. La spe.sa per 
eventuali disavanzi da rimbor¬ 
sarsi alla Società concessiona- 
I la sarà a carico del Ministero 
dei Tra.sporti. 

Come dicemmo a suo tempo, 

11 progetto è stato violente¬ 
mente contrastato, in seno al¬ 
la Commissione, dai rappresen¬ 
tanti d.c. Nella .seduta dellTl 
dicembre 1953, ‘nfatti, l’on. d.c. 
.Sensi u.sò vacilloso argoment.i- 
zioni per ottenere che si .so- 
pra.sscdcsse ad ogni decisione. 

Da allora sono passati alcu¬ 
ni mesi durante i quali la 
pressione esercitata dalla opi¬ 
nione pubblica ha dato, final¬ 
mente, i frutti .sperati. Riaffer¬ 
mata, perciò, la nostra soddi¬ 
sfazione, vorremmo comunque 
formulare qualche osservazio¬ 
ne e porre alcune domande. 

Innanzitutto è augurabile 
che Tescrcizio provvisorio ven¬ 
ga affidato, dopo ì primi tre 
.inni, permanentemente alla 
STEFER. In secondo luogo è 
.iltrcttanto augur.abile, c vor- 
lemmo dire meglio esigibile, 
che esso non riguardi soltanto 
Fattuale metrò, pili somiglian 
te ad un giocattolo per ragaz 
/etti quindicenni che ad una 
grande arteria sotterranea per 
lo smistamento del traffico, ma 
una autentica e vasta ferrovia 
metropolitana, capace di sod¬ 
disfare le esigenze indifferibili 
della nostra città. 

E’ proprio da questa ultima 
con.statazione che scaturiscono 
alcuni interrogativi. 

Quando verrà messo in gra¬ 
do di funzionare il tratto Pon¬ 
te Buttero-Termini? La linea 
c pronta da anni, notoriamen¬ 
te, ed è stato possibile perfino 
stabilire un raccordo del di- 
\er.so voltaggio esistente per il 
metrò e la Roma-Lido. 

Ci si vuol decidere, finalmen¬ 
te, a portare a termine il rive¬ 
stimento interno delle gallerie, 
unico elemento rimasto incom¬ 
piuto? 

E ancora. Cosa si aspetta per 
assegnare alla STEFER il com¬ 
pito di studiare i progetti d> 
nuove linee metropolitane c di 
eseguire, sempre per conto del¬ 
lo Stato com’è naturale, i la- 
\ori relativi? 

Per nuot'e linee intendiamo 
esattamente quella di penetra¬ 
zione dal Nord, la penetrazio¬ 
ne fino a S. Croce in Gerusa¬ 
lemme delle linee dei Castelli, 

1 OSI come è prevista nel piano 
Neri, tutte le linee radiali e 
(ircolari previste nei sette o 
otto progetti sinora studiati, e. 


da ultimo il raccordo Flaminio- 
Termini. 

A proposito di quest’ultimo 
vorremmo ricordare che si 
tratta del • metro abusivo di 
piazza Euclide > di cui già ci 
occupammo largamente. Esso 
viene costruito dal ministero 
dei Tr.'isporti per conto della 
SICI-Roma Nord, vale a dire 
per conto di una società di 
speculazione privata (quella, 
per intenderci, presieduta dal- 
l’ingegner Enrico Pietro Ga- 
leazzi, nota figura di potentato 
vaticanense, cameriere segreto 
di spada c cappa, architetto dei 
SS. Palazzi Apostolici, diretto¬ 
re dei servizi tecnici ed econo¬ 
mici del Vaticano, « magna 
pars » di alcune grandi impre¬ 
se eome l’« Acqua Pia Antica 
Maicia», F" Immobiliaic . e la 
S.R E.). 

E’ necessario slioncaie que¬ 
ste speculazioni con le quali 
la SICI-Roma Nord tende ad 
appropriarsi di tutic le linee 
sotterranee romane, è neces¬ 


sario costruire un veio, glande 
metio, è necessario che la 
STEFER venga messa in con¬ 
dì'ioni di attuale fino in fon¬ 
do questo v.-nto juano 


Mercoledì TAHivo 
delEindiisti •in 


La Commiasiona esecutiva del¬ 
la Camera del lavoro nella sua 
riunione di ieri, esaminata la 
situazione sindacale, ha rilevato 
la volontà dei lavoratori di ve¬ 
dere al piu presto risolta la ver¬ 
tenza salariale. 

La C. E. ha rivolto un invito 
alla CGIL affincho, perdurando 
l'atteggiamento negativo della 
Confindustria, si predisponga la 
ripresa dell’azione sindacale e, 
allo scopo di esaminare l'anda¬ 
mento delle lotte sindacali in 
corso, ha convocato per merco- 
ledi prossimo alle ore 1B l'attivo 
sindacale dei lavoratori dell'in¬ 
dustria e dei servizi pubblici. 


Ud accoDto di 10 mila lire 
al p etsflnale della frotl ncla 

L’ainministrazione democratica ha anche concesso 
un premio di 5 mila lire ai propri dipendenti 


PER LA V ERTENZA COI TRANVIERI 

RebeccliliirsÌNiDiardato 

h p fli priDisiiaiiii iMia celi 

La Giunta rifiatò una proposta appoggiata an- 
che dalia Confederazione delle Municipalizzate 


La segreteria della CGIL ha 
emanato nella serata di ieri il 
seguente comunicato: 

La .segreteria confederale, 
in merito «Ho sciopero dei fcr 
rotranvieri di Roma avvenuto 
giovedi 1 . api ile, precisa di 
essere intervenuta ciualche 
giorno primu presso la confe¬ 
derazione nazionale delle rnu- 
nicipalizzatc, alla quale aderi¬ 
scono 1 trasporti urbani ed 
extraurbani di Roma, al fine di 
facilitare la soluzione della ver¬ 
tenza. 

Infotti. la proposta avanzata 
dalla segreteria confederale cd 
accettata dalla confede'razlohe 
delle municipalizzate qvi^ebbc 
portato «Ha sospensione dello 
sciopero, se la Giunta comunale 
di Roma avesse autorizzato la 
accettazione. Tale risposta fu 
attesa in sede confederale sino 
alle ore 22.30 del giorno pre¬ 
cedente allo sciopero. In tale 
ora essa giunse negativa. 

li comunicato della segrete¬ 
ria della CGIL giunge a dare 
l'ultimo colpo alle tesi del sin¬ 
daco e conferma definitivamen¬ 
te che le responsabilità della 
ogitozionc c dei disagi soppor¬ 
tati dalla citttadinanza ricado¬ 
no interamente sull’ATAC c 
sulla Giunta comunale. Il con¬ 
tenuto della conferenza stampa 
tenuta del Sindaco alle ore 13 
di ieri — ma perchè questi ora¬ 
ri inconsueti? ~ viene così cla¬ 
morosamente sbugiardato. 

L’argomento principale dello 
ing. Rebecchini, in risposta alle 
pressanti domande di alcuni 
giornalisti, è stato, infatti, il 
seguente: ci sono le trattative 
in sede nazionale, la confedera¬ 
zione delle municipalizzate ci 
ho proibito di fare qualsiasi 
passo primo clic esse siano con¬ 
cluse, noi disciplinatamente ob 
bediemo. Il comunicato della 
CGIL rivela, invece, non solo 
che ciò non è essolutomente ve¬ 
ro, ma che, al contrario, la 
Giunta ha rifiutato perfino di 
accettare una proposta conci¬ 
liativa avanzato dalla confede¬ 
razione delle municipalizzate 
Sorge a questo punto una do¬ 
manda: cosa si celo dietro que¬ 
sta ostinata intransigenza a tut 
ti i costi della Giunta c del 
sindaco? Si vogliono forse pro¬ 
vocare i lavoratori? La condot¬ 
ta passata delle autorità capito¬ 
line, il tono della conferenza 
stampa di ieri, il significativo 
episodio rivelato dalla CGIL, il 
nuovo manifesto del sindaco, 
che insiste nell’mdicare i tran¬ 
vieri come una categoria pri¬ 
vilegiata. sembrano dimostrare 
senza dubbio questa ipotesi. Se 
co^ fosse, sarebbe cosa essai 
grave e FAmministrazione co- 
Imunale dovrebbe disporsi o 


LE ELE ZÌONÌ UNIVER SI l ARIE 

Vittorio democratico 

olio focoltà di orchitetturo 


Sono stati resi noti ieri i 
primi risultati relativi alle ele¬ 
zioni per l'organismo rappre¬ 
sentativo universitario. E«i si 
fifcnscono alle facoltà di Ar- 
'hitettura e Giuri^rudenza. 

Le elezioni ad Architettura 
nanno segnato un grande suc- 
.-esso della lista democratica 
- Alfa » che, su 406 voti validi 
.ìa ottenuto 166 suffragi, _ con 
jn aumento di trenta voti ri- 
-petto alle elezioni passate. La 
lata - Intesa >». che raggruppa i 
movimenti di orientamento 
.yittolico. ha riportato 138 seg- 
zi La lista -Caravella-, d.c- 
tro la quale si nascondono i 
fascisti, ha raccolto 71 voti. 1 
randidati di - Stella d'Italia •• 
fmonarchicl) hanno avuto 31 
lUffragi. 


Ttllt It «nuli cki in kuii 
anilnfi iifli ilimi <ir 
pini iMtiit II piriiti 11 r*<(r 


Alla facoltà dì GiuriTirudcn- 
ra i risultati sono i.tat' i se¬ 
guenti: lista democratica - Ri¬ 
lascila - 169 ioti; - Caravella- 
524; -Inte<«- 461; -Stella 
i'Itaha - 157. 


V morta la bimba 
catlut a dal 7" piano 

La piccola Lidia, la bimba di 
7 anni, precipitata im dall al- 
' altezza del settimo piano, e 
deceduta ieri notte all ospedale 
41 S. Camillo, gettando nel più 
viro cordoglio i: padre, che ha 
vegliato al capezzale della po¬ 
veretta, la mamma e I lanullari 
tutti 

Lidia, ieri era rimasta sola 
in ca.sa. all ora di pranzo, t fra¬ 
telli erano fuori, la mamma era 
a lare la spft>a. II padre, carpen¬ 
tiere, lavorata in un vicino can¬ 
tiere qua'i attiguo alla casa de 
Buzzi, in via Corinto fl 


«jopportarne tutto le eonseguon- 
ze. D’nllr.'i parie, finse, la stes¬ 
sa Giunta si rende conto di 
quo.slo. e perciò ieri ha cercato 
di riveisMic ogni responsabilità 
sulla confederazione delle mu- 
nicipnliz/ato. Ora che il giuoco 
è .sialo sToperlo che eo.sa si in¬ 
tende faic’' 

Fra l’altro, dalia eoiifoien/a 
stampa è venuto fuori un altro 
grave elemento. Sm q sindaco 
che l’assessore L’Eltoic hanno 
dato ormai per scontato l’au¬ 
mento delle latiffe, tndipeit- 
(leiitcmenlc dall» soluzione del¬ 
la vertenza sindacale in corso. 
Viene cosi ad essere ancora una 
volta confermato quanto noi 
abbiamo sostenuto fin dal prin¬ 
cipio. Crediamo giusto, quindi, 
ripetere la domanda di fondo, 
che rappresenta il nucleo dello 
questione: dato che esiste un 
deficit del bilancio dell’ATAC, 
debbono essere soltanto i cit¬ 
tadini mono abbienti — che 
non hanno la macchino — e il 
personale dell’azienda a sop¬ 
portarne le conseguenze? 


Accogliendo la richiesta pre¬ 
sentata, a nome del personale, 
dall’Unione provinciale dei di- 
pendenti da enti locali o dal 
sindacato provinciale di cate¬ 
goria, F amministrazione della 
provincia eii Roma ha deciso eli 
corrispondere a ciascun dipen¬ 
dente un acconto di 10 000 lue 
sui miglioramenti iiehiesli 

L’amministra/ione pioviiieia- 
Ic ha anche doci.so di dare a 
tutti 1 lavoratori un piemio di 
5 000 liic in occasione delle fe¬ 
ste pasquali 

E’ questa ima notizni che ac¬ 
quista un parlicolato signifi¬ 
cato. mentre e ancoia viva la 
eco «lei grancie sciopeio dogli 
auloforroti amviei 1 e <lel nuovo 
lifiulo doll’amministiazione ca¬ 
pitolina a concedei e alcuiiclie 
al per-'onalc doll’ATAC 

La decisione dell’ammiiiistia- 
zioiie demociatic.i piovuicialt 
prova che e sompie possibile, 
piirclu' lo si voglia, v'eniie iii- 
(ontio alle esigenze vitali dei 
lavo! atoi 1 

Domani airtxcelsior 
(onfe renza di Sereni 

Un avvinimento di particolare 
importanxa e rappresentato dal¬ 
la conferenza, che sotto la presi 
densa del Segretario del Consi¬ 
glio Mondiale della Pace avvo¬ 
cato Giorgio Fenoaltea, il sena¬ 
tore Emilio Sereni terra all’Ex- 
oalsior domani 4 aprila alle ore 
10. Mentre la ultima proposte 
della diplomazia sovietica, apren¬ 
do tutta una nuova prospettiva 
alla questiono dei rapporti fra 

I Paesi europei e alla disten¬ 
sione internazionale, hanno de¬ 
stato la più viva attenzione nel 
l'opinione pubblica della nostra 
citta già allarmata dalla pros¬ 
sima presentazione al Parlamen¬ 
to del trattato della CEO, la 
manifestazione indetta dal comi¬ 
tato della pace all’Excelsior, ser¬ 
vire a chiarire e illustrare i ter¬ 
mini drammatici dell’attuale si¬ 
tuazione. Tutti I cittadini pos¬ 
sono intervenire. 

Lettera di Gigliotti al sindaco 
sui lavori del comunale 

Il Consiglleic l.uigi (Jiglletti 
lui iiivluto ieii al .stii<lac<» In se¬ 
guente lellcru 

« Oli le ijiiuluKi apprendo diii- 
iH Sua coiiuiiilcazione di leii che 
la ceduta del Coiibiglto Coiiiu- 
imle llsMda iiei stnseiu e stata 
da Lei rinviata a martedì pra-,- 
slnio, 6 CHI. MI pciiiicitu di 
ruininentarLo — in «(Uanto non 
nc vedo velino nell oidlne dei la¬ 
vori. a .suo tempo coniumcuio —- 

II Suo impegno di trattate im- 
nicdiatumciite la mia Inlctrogu- 
zlonc. olla <iuale ma ha gu\ ri¬ 
conosciuto Il carntteic «li itrgcn-| 
za. hu alcuni scouceitantl a-spet- 
il dcll’appllcu/lone dcU’linposta 
di lamiglla. Con dclercnza. I.iiiyi 
Gi'/liotti » 

Come è noto, il toiteig’lerc 


(ilgliolti attende aiitoia a ii- 
sjiosta promc'-sa dal Snulnto al¬ 
la sicondu Interrogii/iont sui 
redditi del cupocottarl 

La Camera approva l'aumento 
del capit ale del P oligratico 

I a ( ommissione llnan/e e le- 
-iiiro di Ma Cameni ha leu appro 
voto — m .sede Itgislauv.t — 
Il provvedimento con lì ijuaic 
viene aumentato <!i tre migliardi 
11 patrimonio <lell l-vtiiutu Foli- 
gr.illco dello Stalo, e (piello re¬ 
lativo ali'tntegia/lone tifi ruo¬ 
li organici del peisonale salarla 
lo della Zecca e>itraini>i gii\ ap- 
piovatl dal Senato 

Viene tosi aciolta una dcMt 
(iiiiuqiali I Iveiifllea/ionl del ino 
vimi’iK» <iei |a\orat<>ii oer la 
r,<iiU//a e il iioltii/iaiiiemo <K, 
Po i-'iiitico rlello St.i'o 


Convegno per la rinascita 
di Ost iense-laur entina * 

liiii.ini ale IS.IO in vi.t ( hia 
liKia stia si temi n fonvegno di 
/oii.i Piesiedeià il doti n I,na¬ 
ni < oiisiglicie (omuriioe e \‘ 
Irai* hollucc t. 


I.A CLIIIOSA S'I'ORIA DI UNA GIOVANU SPOSA 

E’ lo modre di un bel bombino 
mo nil ’onogtnle l i soHn mas chio 

il piccolo è .stalo iscritto come < liglio d ignota v - La mamma 
è .‘stiita cliiamata sotto le armi e non ha potato neppure votare 


Andare a isciiveie il proprio 
figlio aH’Anagrafe e sentii.si di¬ 
te che l’operazione e mipos- 
ìibile pei che la madie del bim¬ 
bo e un uomo, e una tosa 
sbalorditiva e, ci ha ,issiturato 
il piot.igoni^la ticll.i mcniisueta 
vicenda, anthe .^pniccvole 

A causa di un crroie ana- 
gralico il picLolo Luciano Te¬ 
sta nato il 22 marzo a Roma, 
in via Guglielmo Massaia, n 40. 
alla Garbatclla, risulterebbe in¬ 
fatti all’Aiiagrafe. .se tosse .stato 
ti ascritto, figlio di Giuseppe Te- 
ata di 31 anni e di Elia 'reatini 
di 29 anni 

Poiché, Imo a prova eoiitia- 
I la un COSI lieto evento non 


fronte dove ho combattuto con 
1 beisaglieii Pei ben sei anni 
siamo stati fidanzati asiielfando 
di avete i denari pei sposaiei 
Finalmente lo cose si sistema- 
lono ed il 22 novcmbie del 
1952 ci .siamo sposati Soltanto 
m cliiesa pero, poiché all’Aiia- 
grafe si rifiutai ono di lasciaici 
1 documenti m quanto la mia 
fidanzata era secondo loio. un 
uomo ., 

A questo punto il signor Te- 
.sta ha iicordato tutte le peii- 
pezie soflerte, gli avvocati le 
pratiche che si piotiaevano da 
(|uando Elia, una bella matti¬ 
na del febbraio 1947 iiccvotte 
la cartolina iosa che la invi- 


puo avvenne fi a due individui lava a pi esentarsi al dislictto 
il uguale sesso, l’equivoco elpci ’.i v ^it.i militau* 
cosi spiegato dal signoi Gm-j Durante le elezioni la giova 


seppe Testa, il padic del bim 
bu clic smini) stati a tiovare 
nella iivcndita di vini e olii 
che egli gestisce in via .Siila 
il numero 38 

Ho conosciuto Elia che o 
una bella ragazz.i bruna, nel 
1946 lo ero appena tornato dal 


ne donna non ha potuto neppu- 
ic votare poiché il cei fificato 
clettoiale eia intestato al sig 
Elia Teatini 

Oia, pero, con mio tiglio no' 
All’Anaginfc e segnato come fi¬ 
glio d’ignota E tutto quc.sto 
per una questione di accento* 


OPKRAV.V .\LI.L.\ ZONA DI S. MARIA .MAC^GIORL 


Arrestata dalla Squadra Mobile 
una pericolosa banda di l adri 

Da un Primo gruppo di oggetti rubati si è risaliti all* intiera asso¬ 
ciazione > La maggioranza dei furti furono a danno di auto straniere 


Dopo .ittcìitc indagini la 
SriUiidia Mobile o i luscita a 
sgommare una pciicolosa ban¬ 
da di ludi 1 d’auto che svolgeva 
la sua attivila nella zona di 
Santa Manu Maggiore. 11 doti. 
Tioisi della S<|uadia Mobile si 
introduceva nell’ambiente dei 
lucgiudicati che si agallavano 
III quei paraggi c i lusciva a 
melter.si m contatto con i fia- 
lelli Carmine e Domenico Sal- 
v.itoii rispettivamente di 32 e 
27 anni, comineicianti. 

Si poteva COSI accertare che 
nell’abitazione dei due fratelli 
sita nello stabile n. 154 di via 
Santa Maria .Maggioic sì svol¬ 
gevano le riunioni della ban¬ 
da di ladri. Una sorpresa effet¬ 
tuata da un gruppo di agenti 
al comando del maresciallo An* 
gelo Bove, portava all’arresto 
di coito Angelo Mariani di 27 
anni c alla scoperta, dopo una 
minuziosa perquisizione, di una 
ricca refurtiva consistente in 
apparecchi radio, tagli di ve¬ 
stiti, macchine fotografiche c 
accessori per auto. Attraverso 
questi oggetti si poteva risalire 


Josè Forros "l'uomo dalle 3 mogli,, 
per l a prima volta dinanzi ai gi udici 

Fu cuiulannato per truffa in contumacia ed ora sì protesta inno¬ 
cente - Complicate vicende sentimentali delLavventiiriero spagnolo 


Jo.'c Antonio Farras, il noto! 
spagnolo manto di tre mogli, 
che fu condannato in contuma¬ 
cia dal nostro Tribunale alla 
pena di cinque anni c dieci me. 
SI di reclusione, perche rite¬ 
nuto responsabile di truffa in 
danno della terza moglie. Anna 
Gracida Salazar. è comparso 
ieri mattina per la prima volta 
dinanzi ai giudici italiani, per 
deporrc durante il processo di 
appello iniziato.si ieri. 

All’epoca del primo proccs*:o, 
infatti, secondo quanto egli ha 
detto, non gli fu possibile, in¬ 
dipendentemente dalla sua vo¬ 
lontà. venire in Italia, perchè 
era detenuto in Francia per al¬ 
tro reato 

In Francia, infatti, si è ini¬ 
ziata Fav\'enturosa vicenda di 
José Farras. Egli si uni in ma¬ 
trimonio in quel paese con la 
signorina Marie River, che ab¬ 
bandonò pochi mesi dopo le 
nozze, senza darsi nemmeno la 
pena di divorziare. In Ispagna. 
dove si recò subito dopo, l’av- 
vcnturicro conobbe Maria Llo- 
rente Cruz e la sposò, recandosi 
successivamente con lei a Bo- 
gotà. Qui. però, il Farras, du¬ 
rante una momentanea assenza 
della LIorcnte. che si era re¬ 
cata ai bagni, si innamorò di 
una ereditiera colombiana. An¬ 
na Gracida Salazar, figlia del 


Oggi si aprono 
i (ongressi di sexione 

Oggi si aprono i primi 
congressi dì sezione che si 
conelnderanno domani. Essi 
sono: 

DONNA OLI.MPIA: Madda¬ 
lena .4ccorintÌ; 
FINOCCHIO: Cecilia; 

VAL MELAINA: Lanciti; 
MONTE^'ERDE VECCHIO: 
D'Angelo; 

OS'HA ANTICA: GinlUna 
Tabet. 

Domani si terranno i con¬ 
gressi a: 

VILLAGGIO BREDA; 
Morra; 

CASAL .MORENA; Passigli; 
TRULLO; Bncciarelli. 

Il congresso di Finorehio 
sarà chiuso domani con ana 
pubblica manifestazione che 
si terrà alle ore 9,30 al ci¬ 
nema BUBINO. 

Oratore il sen. Cesare 
Massini. 


€ re del caffè », e decise di spo- tetto, quello di essere stati sot- 
sarla. Lo nozze furono cdcbra-| 
tc con solennità nel marzo dei 
1931; la sposa acconsentì a pa¬ 
gare i dc'oiti contratti in Co¬ 
lumbia dal marito c parti con 
lui alla volta dell’Italia. 

A Roma, i coniugi Farras pre¬ 
sero alloggio in un elegante al¬ 
bergo. dove trascorsero alcune 
settimane, in luna di nude. Do. 
po qualche tempo, però. Jo.^é 
Farras parlò alla moglie di al¬ 
cuni affari proficui che gb era¬ 
no stati prospettati e le 'chiese 
di finanziarlo con le sue sostan¬ 
ze. Anna Gracida Salazar si 
lasciò convincere, ma ben pre¬ 
sto rimase senza fondi c fu co¬ 
stretta perciò a recarsi in Co¬ 
lombia. per rifornirsi di da- 
raro. 

Nel frattempo, però. Maria 
Llorenfc Cruz era riuscita a 
rintracciare suo marito. La don¬ 
na, che era stata così repenti¬ 
namente abbandonata, minacciò 
di far nascere uno scandalo c 
il Farras. per tacitarla, le fece 
dei regali: gioielli, pellicce, to¬ 
lette. che avevano un unico di- 


tratti dal bagaglio delia Sa- 
iazar! 

Ma il Farras. non contento 
di doversi districare tra due 
tionne, intrecciò, sempre du¬ 
rante l'assenza della Salazar, 
trattenuta dai suoi affari in 
Columbia, una relazione con la 
« soubrette » Rossana Manci- 
ndli c partì con lei alla volta 
della Costa Azzurra. Qui, co- 
inincìarono i suoi guai. La po¬ 
lizia francese, infatti, identifi¬ 
catolo. lo trasse in arresto sotto 
l'accusa di bigamia. 

Così, quando Ja Salazar ri¬ 
tornò in Italia, non solo non 
M troxo i! marito, ma si ac¬ 
corse anche che i suoi bagagli 
orano stati manomessi. Ne de¬ 
rivò la denuncia per truffa a 
carico di Jose Farras c di Ma¬ 
ria LIorcnte. che ebbe come 
conseguenza il processo dinanzi 
al nostro Tnbunale. 

Il dibattimento si è comple¬ 
tamente rinnovato in Corte di 
Appello, perchè l'a.ssenza del 
Farras dinanzi al Tribunale c 
stata ritenuta giustificata 


Pauroso incendio a Ifeiieiri 
nei d eposiio di una iarn iacia 

Lo faiiiiglìe salvate dallo .stabile perieolaiite 


Un incendio, fortunatamente 
senza gravi conseguenze per le 
persone. si è verificato ieri sera, 
verso le ore 18, nel deposito 
materiali della farmacia del 
doti. De Francesco, sita in via 
del Corso 173. Non si é ancora 
appurata ]a causa dell'incendio, 
che è dix'ampato improxrx-isa- 
mente in un locale adibito a oc- 
posito di materiali infiammabili. 

Le fiamme hanno attaccato bal¬ 
le di cotone idrofilo, che natu¬ 
ralmente hanno alimentato per 
lungo tempo l'incendio. 

I xig.li del fuoco d. Vcllctr. 
accorsi prontamente, .sj .«ono 
prodigati per circoscrix'erc l’in- 
ccndio x’alidamente coadiuvati 
dal capitano, d.al tenente dot ca¬ 
rabinieri c da tutte le forze 
dell'ordine di Vcllctri. Il sin¬ 
daco e gli asiwssori comunali silf'*’ '’''*** .-jpnf « iti- 

■ IF 4’* T Mf 

I (irctii ffc* fAi ìiàmi 


sono immediatamente recati sul 
posto a roordinarc l'opera di 
soccorso, per porre m salvo im- 


mcdietamon'e le persone che 
abitano nello .stabile. In pochi 
m.nuti le persone sono state 
tratte m -^alNO e quando già 
ormai j xicili del fuoco erano 
riusciti a circoscnx’orc le fiam¬ 
me, arrix'ax-Hno i vigili del fuo¬ 
co di .Albano, Roma e Latina, 
inimod.a'amente avx'crtitL 

I danni ammontano a circa 
300 mila lire. Lo stabile è sta¬ 
to .mmcdiatamcnte evacuato 
poiché presenta lesioni gravi e 
SI e disposto un servizio di vi 
gilenza in attesa del sopraluogo 
che l'ufficio tecnico farà domat¬ 
tina per accertare le condizioni 
di s'abilila e ripristinare le 
opere danneggiate. 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 

©Ili «Iti «ri 18 30 .a osf 
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-Ha a' 

"lì'M 


agli esecutori materiali dei fur¬ 
ti die x’einv’ano identificali in 
certo Bonfranco Rovatti di 42 
anni. Benito Possanza di 26 an¬ 
ni. Amctlco Renzetti di 33 anni 
c di Lorenza Grelli di 34 anni, 
tutti abitanti nella zona di San¬ 
ta Maria Maggiore. 11 Rovatti 
risulta colpito da due ordini di 
carcerazione 

Nelle abitazioni degli arre¬ 
stati venivano iinvenuti, nel 
corso di altre perquisizioni, nu¬ 
merosi oggetti rubati. Succes¬ 
sivamente SI giungeva all’arre¬ 
sto di Attilio Scalabrclla di 23 
anni e di Pietro Nesi di 28 an¬ 
ni. A loro carico risultano ol¬ 
tre quindici furti, fra i quali 
quello commesso m danno del 
negozio di abbigliamento di Sa¬ 
vino Noia in via degli Opinia- 
ni II. 8 . rial quale erano stati 
asportati tagli di vestiti per tre 
milioni 


Una bimba di tre anni 
precipita d^ terraiia 

Una bimba di tre anni e ri¬ 
coverata in fin di x’itd al Po¬ 
liclinico per c-’.-cre precipitata 
JaUa finestra della propria abi¬ 
tazione. L .1 povera bambina 
Anna Tonini, .-tava giocando 
ieri verio le 18,30 con alcuni 
coetanei sul terrazzo della .sua 
abitazione in x'ia Trapani nu¬ 
mero li, quando ad un tratto, 
olialentlo per un attimo la .sor¬ 
veglianza della mamma, sali¬ 
va .sul davanzale, perdeva lo 
equilibrio e precipitava nella 
strada sottostante da un'altezza 
di circa 5 metri. 


PICCOLA 
CHOKACA 


rKNAL, nella Kiornata di dome¬ 
nica. Ln parlenza e prevista per 
le ore 7 da Piazza Esedra (S M 
degli Angeli) cd il rientro per le 
ore 2U.:iO La quota di partecipa¬ 
zione c stata tissata m L. 1 100 a 
persona. Per Iscrizioni ed ulterio¬ 
ri Iniormazlont rivolgersi all'Uf¬ 
ficio Turismo delFENAL di Poma 
in via Piemonte, 68 'lei. 460 605 

SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 

— La signora Paimira Ricil cd 
una signora che ha voluto man¬ 
tenere I incognito hanno offerto 
alcuni capi per il corredino da 
neonato clitcsto dalla compagna 
Anna P. 


Elia invece di Elia . ha detto | 
.‘■eccatissiino il sig Testa salu¬ 
tandoci 

I con ligi l'i-Li h<i'ino piesen- 
lato iicprso in Cassazione pci- 
che lo spiacevole equivoco ven¬ 
ga chiarito 


Un concerto in onore 
della libe razione ( Lungheria 

/Il wiai.onc Ctrl 4 aprile. /.Y 
Aiinti rrvirto della hberazinne 
Il Uni/hcnii, I .tssoria.ioiic italia¬ 
na per I rapporti rultiiruli con 
IVnylieiia, ha nrijanizzato un 
lonccrin di mu'tu he iinyhertsi e 
italiane i segnile rial maestro 
Frani ij Maiiniiio c dalla iioliin- 
\tii .\etlii l'sahi/ III I iiltiihoriuinne 
con il pianista Ffrcn Casagrande 
\nmrrose personalità delta riti 
'tira e dei mondo politilo si sono 
troiate in unii sala gremita da 
un folto pubblico che ha ripetu¬ 
tamente applaudito l esci itzione 
dii maestro Maniitno Presenti, 
tra l altro. i rappresentanti diplo¬ 
matili delle Democrazie poiKìlari 
e il Ministro d Ungheria 


Radio e TV- 

fROGRAMMA VAZlOMALi: - Oti T. 
S 1). Il 20 W. •27,1*1 (i ornali 
raJio — 7 IiTi al Pitlimento — 
S: Rutilila <iolU stampi - (anioni 

— 815-0. la caiDunila umann — 

11 la rido per le srnblo — 11."10. 
tonarlo s nionu i — 12,ló* Orrhc- 
• l'i Inp’ln — 12'>0 • t»foltal» 

«IJi'ti s*r.i • — !l \lbum nius 

— 11.1.5-11.10' tb ■; di «rena? — 

h) |j Limi il. Lnijui If'rMi — 
17 ra i u — lì F> II grò 

J lu!‘a mu'ornlutro — Is Pa- 
ij.iie — 19 u t'a o tura 

— l'i.tó L-l.-j/OS ì* I lotto 

(•rfbrs 'a K'OtiShniir — l'I.li Pro- 
ditti » produttori “ 20. MJ-iia 

'“J'J — -’tl IDI ispiri — 21 

Voli n pa-Strt'la — 22 " fb 

»''gur 11 — 2J l.ufoh u « ' "Uo 

» niple- 0 — 21 i I.i ItaiiUlla 

duro — 21' IHv mo ml.i e. 

SECONDO PROGRAMMA — Oro 
1 { (f) ''i IS (,.ornali rato — 

9 pi 1 i-j - n - O’fh-itta Dr 

,j il _ 'i»'i la donni <i li ca-i 

— Il I j 1 / in p-' 'Oit l'o il lo 
. \al 1 -al It. I I - l'h I n d-1 

f 'lar no — ' » P' • \s<o!la i g.' 

sta .“ri . — M 1.1 oh'ti-'l ! 
t „ I, \i I - . 1 . Il ri 

— 'lì') - h< f if 0'l(a''o — 2' 

\ - ili 11. .11/11 - 'Il Pili 

r 11 .1 n I 1-1 - ' F' ' "1 '1 ‘ 

la’ '7 I i' Iti I 11 1 — 

'-PI T tri 1..I — !'• P - e ’ 

lini. . ili — U' 0 ll-rh,-ri I ma 

— _'ti P 1 1 1-1 ri - I' I - t I 1 1 

I ritdf f < t — M*i* ' 

,nv>, ' i' t - 2' • L • 

TERZO PROGRAMMA - n > 

!« i' iiK n a ‘ 

lì UH) linitM - T» !(► Li , 

•Si ì l'i •‘C’ i f ni* )” il ì — * * 

l« » 1 1 !t ffi» f I linci» — JO 15 C n 

M rl*i il ‘ p >*ri — 

iL 1 tt r/ * - -’O P *1 n’a nt i f 

<1 i ,» j t f I - -M ‘ > < I I * r! I rt 

f *n •') " 0 : 11 ' ( ■ 0 '9 j'Ir * fd' • 

\ lì "no la’i a 

TEUVISIONE - 17 ìi> 

r 'o j’' jf• — is '{(-Wi 

v , f I fa% •Mi’n'tìì 

( j I — l’* Ta 1* I Ar i’k i n * 

7 U * ' » -- '‘F ♦c J 1 

ì n - “t r*- iivfì"* i] xì \ 

Pf 1 1 il r .t ti j K ^ ^ ^ ' — 

» » *1 I « ♦] iir tn p 1 — 

(K. rw.-i — P. 

U . 1 OT t'* 


t-iCfifiete 


L'arresfo d'una borseggiatricei 
effettuato (falla Mobile i IVlllilodlcl 


effettu ato (falla Mobile 

Menile :« bignoia Isabella A- 
inedci inipiegiilii obilunte m via 
Napoli 80, stava os.ser\ando le 
vetrine ilei negozio di abbiglia¬ 
mento « Duca ». al TiItone, una 
borseggiatrice le stilava dalla bor¬ 
setta a secchiello il portamonete 
Contenente circa 4 nula lue. La 
prontu reazione della .\medei co¬ 
stringeva la horseggiatrice a darsi 
a precipitosa tuga Lu Mobile, .su¬ 
bito Intervenuta, taceva una va¬ 
sta battuta, e cosi nel giro di 
pochi minuti riusciva ad ai resta¬ 
re Fautrice del borseggio, tuie 
P.lsii Renzi di 22 anni, abitante 
in via delia Puglia ‘2‘2, e ad Indi¬ 
vidualo Ualtia iuga/.za cne luce¬ 
va da «palo» tale .\nUa Lau¬ 
ta vecchia, di 24 unni, abitante 
in piazza S ApoUoni 


ha 


AMICI DELL’UNITA’ 

Il groppa • Amici - d Izireni 
urganiwa* > [sr domasi a'V o-e 17 n> 
iotali di’ll» ><-1 nn. ,1 tonvoino d* 
difusoti dell • In n ». In la's occavion 
M prurtdfta al Itistramcol» digli • tm - 
ri*. Il conicga.) si muludrri rem uni 
festa da ImIIu. tutti sn.in 'nntali. 5ara 
pie-culc fa rcaijSajia Pralulonju dii <>ll 
PfOTioeiale 


Ritorna dopo 7 giorni 
inv entando una rap ina 

Ma è stato arrestato e associato a Regina Coelì 


• V 


IL GIORNO 

— Oggi sabato 3 aprile (93-Z7ZL 
San Riccardo. Il sole sorge alle 
ore 6,02 e tramonta alle 18.52. 
1944 - LJuecentotrenta operai del- 
l'ilva di Savona vengono depor¬ 
tati dal nazisti In campi di con- 
eentramento In Germania. 

— Bollettino demogratiro. Nati: 
maschi 46; femmine 33 - Morti: 
maschi 22: femmine 21 • Matri¬ 
moni trascritti 19 

— Bollettino meteoToIo:;iro. Tem¬ 
peratura minima c massima di 
ieri: 8,3 - 21.4. Si prevede tem¬ 
po buono. Temperatura stazio¬ 
naria. 

t/ISiBILE E ASCOLTABILE 

— Concerti: Concerto di danze 
dei coniugi Sakharotf all'Elisco. 

— Teatri: «L'avaro» alle Arti, 
c Girano di Bcrgerac > all Eliseo 
« La morale della sig. Dulska > ai 
Pirandello. Anna Magnani al Si¬ 
stina. < li Parlamento > al Ridotto 
delIEIiseo. 

— Cinema: « Pane, amore c fan¬ 
tasia » al Volturno. Astoiia. Au¬ 
sonia. Cinestar. Cola di Kienzo. 
Golden. Induno, Modernissimo, 
dcx. Trieste. Vittoria. « LUI » al- 
rAlcyone. Bologna. Del Vascello. 
Eden. Savoia. < Terza Liceo > al 
l'Anston. Fiamma. Imperiale. Mo 
demo « Tempi nostn » all'Aitua 
iita. Moderno Saletta. Capram- f 
chetta. * Vendicherò il mio pas¬ 
calo > aU'Anienc. < Squadra omi¬ 
cidi * al Clodio. Orfeo. « Eroi det- 

I Artide > al Corso. < Villa Bor¬ 
ghese » al Delle Terrazze. * Ccn- 
t anni d amore » all Odescalchi 

II miei sei forzati » alVOiympia 

« Anni difhcili » al Planetario i 
« Un giorno in Pretura » al Salo¬ 
ne Margherita 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Ass. «Giordano Bruno» (via 
Angelo Brunetti. 60). oggi alle 
19 II prof Lucio Lupi parlerà su- 
• Il miracolo nel hdeismo religio¬ 
so e di fronte alla scienza ». In¬ 
gresso Ubero 

concerti e trattenimenti 

— Ass. • Itaiia-Polonta ». Questa 

sera alle ore 21.15. all'Albergo 
Continentale si terra un concerto j 
del < Complesso di strumenti an- I 
tiehi dello Studio Intemazionale » | 
in collaborazlooe con FAssocia- 
zionc artistica culturale « I sette 
Colli » ' 

CULLA , 

— La casa del compagno di la¬ 
voro Corvi Penato operaio del- j 
rUESTSA è stata allietata dalla 
nascita di un bel maschietto. Al | 
l'aro Renato, alla gentile signora 
Teresa e al neonato, auguri vi¬ 
ri ssimi. 

GITE 

— A Brarriano. Trevignano. Mon- 
telasconc, BoUena • Viterbo con 


E stato avvociato alle carceri 
rii Regina Cooli, per simulazio¬ 
ne di reato, il ventenne Mario 
Natali, abitante in via Capua 
n. 37, falegname. 

Questo giovane dall’accesa 
fantasia, scomparso la sera del 
23 marzo, sì è rìprcsentato a 
casa il giorno 30 raccontando 
di essere stato rapito. Il Nata¬ 
li dichiarava infatti che la sera 
del 23 marzo, alle ore 23,30, nei 
pressi di porta Tiburtina. ve¬ 
niva aggredito da tre persone, 
le quali lo imbavagliavano e 
legavano, caricandolo quindi 
sopra un camion. Il camion, 
sempre secondo il racconto del 
Natali, avrebbe trasportato il 
giovano falegname nei pres-q 
di un cimitero, nelle vicinanze 
dì Milano. I rapinatori, quindi, 
lasciavano li Natali ancora le¬ 
gato e imbavagliato, sul ciglio 
della strada, dopo avergli pre¬ 
so cinquemila lire. Da Milano 
il Natali av'rcbbc fatto a piedi 
la strada fino a Cesena c di li. 
sopra un camion, sarebbe ri¬ 
tornato a Roma. 

Questa .storia non ha con¬ 
vinto la polizia, che, dopo le 
indagini del ca-o. ha disposto 
l'arresto del Natali, che c stato 
ac'Ociato a Regina Coeli. 


Convocazioni di Partito 

Eltitrìei: r.'x'il i*» '»• cz'- 

la!» -XCEl » .'»RK e roxpi-jn. c. ''-ja': al 


tongK-ssa tig.ooa'a ogii ai!» H .1 
i'tiktai.-jae 

AntoiemiriDTieri: Com.tau ■!. t«I- 
lala ranipagni il»! fon.iato s n>iarale i 
<K!'c Cono is 031 tmerce (Vtac, 
2.=:a-No'.ll oggi alle ore 18 la Kcdera- 
z nne. 0-,l.ne l'o! g orso: EL-ang dt'IIu 
sTilappa (Itila ìi'.ta reonomex. 



di 


ROIIIA 


2f> AIAGGIO 
i;; GlUGiXO 

Il HE I.E SL/.l()\l 
\ì E R CAIO LO cu: Il E 
SEIL i bUGGESnV 1 
y.O\ I DEIA.'E.V.R. 

fieristico 
di 20 0,000 iiiq. 


La Fedezazionc Italiana Ed'- 
tori Giornali partecipa con vive 
dolore al lutto che ha colpiti 
l’Ente Nazionale Cellulosa i 
Carta per l’improvvisa scom¬ 
parsa del suo Capo Servìzio 

Doti. UGO DB CORSO 


avvenuta 

Aprile. 


a Roma giovedì 


ANNUNCI SANITARI 

■«llllClllf 


DI OGNI OBIGINB 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 
prematrtmonlall 
PROF. OR. DB BERNARDIS 
Ore 9-13 . lS-19. fesL 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 rotazione) 


DOfTOB Ikl'OAli 

ALFREDO SlKVn 

VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

fPresso Piazza del Papoio) 
TeL il.939 . Ore S-ZO - FesL 8-12 
Decr. Pref. N. 21547 del 7-1-1952 


Stadio e Gabinetto Medico per li 
diagnosi e cara delle sole disfun 
zioni sessuali di natura nervosa 
psichica, endocrina. Senilità prc 
cote, nevrastenia sessuale. Con 
sultazioni e cure rapide pre.post 
matrimoniali. 

CraarUff. Or. URinTI 

Piazza EsquiUno n. 12 - Bom: 
(Staz .1 - Visite 8-12 e 16-18 Fe¬ 
stivi 8 - 12 . Consultazioni, massimi 
riservatezza 


j^ESmilUNO 

VENEREE OisWìcmi 
SESSUALI 

VAMieOBC ( 








D 

fV\ 


Via Appìa Nnova, 42-44 - Via Ostiense, 27 
Via Nomentana, 491 - S.R.L. 


ra BUM uciu ■ IH imi iniM (241 

ULTIMI CàlORNI DI VENDITA A 

PREZZI ECCEZIONALI 


ALCUNI ESEMPI -. 

PANTALONI PURA LANA. 

GIACCHE FANTASIA . 

VESTITI PURA LANA. 

VESTITI POPELIN PURO MARO . . 
IMPERMEABILI PURO MARO . . . 
PALETOT PUHA LANA. 


» 

Tb 


I.3S0 

3.000 

4.500 

6.000 

8.200 

8.000 


N. B. - Essendo la vendita di realizzo^ non si effettuano Vendite 
Rateali., nè si accettano buoni di qualsiasi tipo. 

SI VENDONO STIGLI - BANCONI E VETRINE 

.'KUT C C 




























Paf. 5 


Sabato 3 aprile 1954 


« L’UNITA' » 


tiL,i A WWAMMttUA'M'i SM*ftUTi Wi \(CÌ]L>1L ®]P>IE3TnrÀ(COIL.]I 


DA BOIOG HA A PEBUBIA (KM. 484) 

Seatta stamane 
il “Hotogiro^ 


FALLITO IL TENTATIVO DI RODONI A PARIGI 

Gli italiani diserteranno 
tutte le corse in Francia 


I 

II nnimn a IIaaSA yeisonaliur il (dovane in- recita Joan Fontaine molto BelUrniino: Il cacciatore del 

I II nPllllff! 21 nllllln telligonle ed avanzoto, quasi un piu disinvolta e simpatica; i ^ Cable 

ILO pi imo 0 IIUIIIO uomo, che Kia aderra il ric'Wo ruoli di contorno sono neo- Gianni e Pinotto m- 

- di i.er:i pioblemi. è accanto al porti da alcuni abili e misu- ueminl: II matrimonio con V De 

teatro 1 aguzzo *enlimentak', sprovve- rati attori inglesi La regia, s,(.a c S Pampanini 

_ dillo, -.pauiito; c’o la lagazza accurata c' discreta, è di Hugo Bologna: I.. 1 II con L Caron 

I . della altu boighesia che tento Fiegone.se. Borghese: li conte nero 

li(()IU)Li) sinceramente di rompere con il \ i-i P-uliiV'Ji Vadls? con R 

(ii Korruccio Tioiani rorido e di avvicinarsi ad “* captnnelle: Ombre su Trieste 

una lealtà piu viva, ma non ci QiiC'to mo<le-lo filmetto gial- capltol: Come sposare un mi- 
II Teatio ilAite Italiano, di- nesce, c’e la giovano pio«ii dal- lo-iosa, duetto da Giorgio lionario con M Monroe 

ietto da Vittoi'o G.issmann e angoscia dei problemi fami- Uianchi, piencle l’avvio da una Capranica: Notti del Decameron? 
Luigi Sqiiaizina, ha concluso imiì, dibattuta tra la scuola e trovata abbastanza divertente, Tempi nostri 

la -sua .s'pcoiuia stagione con [j npce-^ là <li lavorale; cè il nia ormai troppo logora per “j, proibite con D 


TEATRO 

1 A'onorii 


pieside coii.eivaiore e il gio- nuscire efficace un «travet . ^izar con D Adam¬ 

ai bcMiuc o iioiaiii 1 )'bb a-,„,eonante che ceica stra. timido, impacciato e dall aspct- chiesa Nuova: Il canto dell’indio-, 


__ I » I T A' I ' J ili t *1 !• .. .. - UUl !♦ (liuuuuia ira la sciium e nuvaiu ciuua^iaii^a luvri icuicrg r, v I#-- VìTiki*-/ T 

L l* stata costretta a preiulere il prOVVecllinento Ofr "Pv ^'ì* <‘t lavorale; c è H ma ormai troppo logora per *'Darneil PPO'DttP con I, 

Oltre cinquecento partenti — Sono l'osinizionisi.K. Ii-anccse ai {.i-iipi.i « spoi livi p.il)l>liciUM'i ..' V,I.Tb';;: .r,';;:,","';!"',;,., sTrZ 

VO.VVTeSBìlt&tG 42 L^QSC G 162 Moto i^lub -‘ de nuove, ed e fuiiato in que- to insignificante, si tiova, suo cine.Star; Pane amore e fanla- 

TI.ni/-, .1 /. ./ ... ... ples.Mi ciue-Ta può e—eie '■ udì cfoi/o du umi s-tiiitfiirn nr- malgrado, coinvolto in avven- sia con De Sica e Lollobrigida 

- “ t/iu'do icii scili ritto di iviiKtne ai I ontdort i,tra- to ricevuto dal \ii/ii<>> Jmiuud, lat.i una stagione assai meno ,,..,, 1 , 1 , 1 , , 1 ,,. ture e .iv v eminenti molto piu Clodio: Squadra omicidi con E 

a Pùngi, proi e,„c«(c da Milano lucr, ,{ nspetio delle norme tei'- pie-adeiite detta fide,„ , ,„t/ani- felice della meiedente - pel- ^ i l .nd. .li? Robinson 

Dalle 8 di stamane Bologna Capiiolo, Ceccato. OM. Co- m aereo, ii predente dell Lt V l nichr per la parlecipanonr a tvse di fie/ismo , h,. i« Amlelo . di c uesf.inno contatti e scambio di i, nm-deMie di •*' Pane amore e 

Sara avvolta dalPinfernale fra- met, Devil, Ducati, Gileia, eomm Rudoni si e iniontrato corse (Vlistiche. Pi vi nati rdie- Durante la roneers,, mtie clu stato infenoie a' Mlimo nei- docenti ed alile- ,',‘ 0 nsmo risul- <-«>" bica e loIio- 

stuomodi 600 centauri: da quel- Guazzoni, Guia, Laverda. Mas, starnane all altrergo dote e sce- ne per nulla giustificalo il /at- ,> stala nriproiitala nlUi pm i or- ^u^. 1 ,, leali/za/ioiie dei « IVi- '‘i‘‘ Pttv'nio icdat- ^ 1 brigida 

l’ora, le prime macchine par- Maseiati, Mi-Val, Mondial, Mo- so. col presidente detta Federa- to che tanto oli orpaiiiccaton diale ainuma. ,n nulla turbata s,;,*,,! ? )ia‘*fatlo '1 nnpi.ineme il !ntèrnret.ano'"'urtfav?.?'”^atton rsentiero di 

tecipanti al secondo Gi .*-0 Moto- nni, M.V , Mullei, Panila, Pc- francese, sig Achille Joi- {,nanlo la fedeiannnc /lantesc «mo stati olnettn arnmie isaini- ,,ii, f.illiio « Tieste - - , la i a- P‘‘>' ! isntiuo. e ci so- , * Pennino De Filio- Ciilonna- Cavalleria rusticana con 

ciclistico d’Italia, la bella ed lugma. Rumi e Sterzi p.^rtecl- »ar(i per esarinnare la questione impongano regolainenti che hini- nati 1 problemi di a" mihiti, te ipn,, maggioie si è avul.i leii ‘‘ .unti altri molivi, ac- ‘ Alberto Sor.ii Giulietta Kerlma 

indovinata manifestazione mo- pano ufficialmente al sorta da quello (he i ginniah frati tana t jrolert di mi alti<> jhii se miti dai iispt'ltn 1 n „ -'amenti fc- ^ci.i. L’iniiio schiso I.i lomnie- •' iipie- da pciemie ' I eoiìoldo Trieste. In Colosseo; Tamburi lontani con 

toristica organizzata dal quo- d’Italia peichè lo ritengono ciefiiutn «il caso Ma- m materia statutaria deiali Ognuno dei dm mesidcii ,|,,, «'fu. f|ti,iifi di luna» di "lotoscooicr alle gite * ‘ secondane: Arlette Poi- „ 

tidiano bolognese «Stadio» un ottimo cartellone di prò- Podom ha espo- il coiitin Rodoin ha fatto n ti è iimasto suite t> < ma posi- .Squ.n/ina fu senza dubbio la 1” "’b"ui!na. alle gaie di pai- (.'.irlo Dapporto ” r n d'^ii’Artnf/ (Ore 

partiranno alla volta di Pe- paganda per 1 loio piodotti sto tu tey dell Vvi sottolineando leiure inoltre quanto sia ditfi- -’ioni pn, inipoilanle ti.i iiuelle i.ip- 'utane-tio. c* co-i via 

lUgia, prima sede di tappa Queste marche si fanno la con- ^ ' P'^ «“'mudo / ab- iilc stabilire < on pie< istom- qua- il presidente della od.ni loiu pu-sentate da paiecchio tempo - CoUoienKo.'^ Un grande amore di 

La complessa macchina orga- co, renza spietata, si combatto- 5 ^5' inriuslna CK/istin e li- piibb/iita ,■ trettamenc ,m- Danns, d, cidismo .1 ridendo ,, ,dUe tutto i.usc. ■' TFATRI Paganini con I Granger 

nizzata ha lavorato fino a leii no con oeni mezzo per conten- nclistua non ha iiolato rtnti ali indiislna iKlistna « il punto rii usta di- 'ostintton ,, miggeme agli altoii un.i le- ' Piohleini umani e smelali I fcA IK1 Cristallo- Giuseppe Verdi con P. 

j conten , piopn regolamenti e non ha quale sia estranea id ha (italo naiKesi. ha conferma'o ihi ni s , s,..,., , nusui it.i oc- "" ‘limile tema gli propo- ai - Al il crc'-ov 

a* ^ (Tu pe dcr.si il piccolo « OsSO » che /atto altro thè (niisentiie una il raso Pireih 4 , Ciardioi che ol- siin corridore slranui,. {xjtiibbe ii-ùi.iue .nova accenna a tutti, senza na- QUBStfl SBffl « OtsIIO » Del quiriti Gianni e Plnotto 

istradare il loitissimo gruppo offre loio il mercato italiano. p,„ stretta associa:i(>ne fra h tre ai pneumatici per hKu lette lOrrcie in Francia pi. 'nudo sul- Om.sto leslo di Tioi.im è m- h"’‘*''beii'e andaie a fondo di 1 T 1 J ll'A.-^... contro 1 uomo Invisibile 

di partecipanti dopo 5‘i fase ComunQiic ceco lo otto tappe (*/isc / nch^tKn r le v ìeiiclono altn hid la tftanh^i ttim Duh'tJtt tf/ì 4 ìì* ... ......1 .. . è., vi. i i Ti/\n **i-« ii di TfifltrO ufill OOSTd Delle Masrhere: Amori di mezzo 


allerta ru<^ticana con 


della punzonatura. Stando alleldeircdizionc 1954. 


ultime informazioni, oltre 5.50j 3 APRILE: Bologna-PerugiaJ^/ia^^.^ 


moneta sfìortne reffoldi tneiite of- (lotti thè nulla hninio i/i (<uuu‘ non sia quella dt industria atiiia non cV a^MiiUo C’iò clic si propo 


7ir < 0/1 lo N;K)rf 


* ^^ * ^'* Cristallo* Giuseppe Verdi con P. 

Questa sera «Otello » [ilei ((iiìriti Gianni e Plnotto 

, _ , , contro 1 uomo Invisibile 

al Teatro dell Opera Maschere: Amori di mezzo 

^e^oll> (on S. Pampanini 

Oggi alle ore 21. iiltim.i r.ii)- iipin. Terrazze: Villa Borghese 


ci</ivfioa o dei pm ineittici “Iminuno di senso i omune nell»' ’'‘‘V .i o '.1 a tcMn.ue 11 on.i mi- piesentazione dell’. Otello • ili , jj,. sica e E Cianni 


previsto con 1 suoi 375 Parten- zia. Km. 479; 9 APRILE- Vene- /anno pai ir dell unione ( i< lisina 
il. Quest’anno quella cifta è zia-Bolzano, Km 296; 10 APRI- i„/rr;i<i;,o/m/c. <om <omc prc/ci- 
.stata polverizzata- le iscrizioni LE- Bolzano-Vcibania, Km 412, de fare la /cderazionc fraruesc 
assommav-ano a ben 608' 11 APRILE Vorbani.i-Bologna. 3) Pur ru onoscriido alle sm- 

Un aumento .si è avuto an- Km 445. gole fi dcraziom iia'ionah il di 

( he nelle marche. dalle_ 33 

della prima edizione, le Case ' 

sono salite a 42. mentre 1 Molo nOAT WT All F C\ PAX VFI 1 I’’ 

Clubs rappresentati da 115 sono V_/.i‘\I l .1 .1-/I . 

saliti a 162. Cifie sbaloiditive 
che, menile da una parte pie- 
miano gli arditi organizzatoti 
daU’altia li pongono in una 
posizione critica per via del¬ 
l’appaiato oiganizzativo richie¬ 
sto nelle vane cit*à sedi di 
tappa. Non c’è che dire gli 
oiganizzatoii hanno avuto buon 
fiuto. Essi hanno capito che or¬ 
mai la motocicletta sta poi 
appiedare la bicicletta, sta per 
rubare al v’elocipede la corona 
di regina della straba ed han¬ 
no organizzato 11 « motogiro », 


Tutti contro Botticelli 
nel classico **ParioÌi„ 

Paiticolavnioiile aticsa la corsa clic 
costituisce l’aiitepriiiia del « Derby 


- ■' - .,.. 1 ...... -.. 11 ,. ... .......i.,, ..........T, .... ...... iic- r,ipi)rpsent.i 7 .one m noria- La ma>^chera tli cera -on 

dlaufoio (l.illo s|(‘..so (..i-s- uchis-sinio e giadevole, saporo- .,bl>oii.imeiito diurno del .Va- V Pri.-e 

Il niUdiZÌQ di nonni* l’il V I fa ^Id sprint mann. ilm Im di-cusso nm lui «« pieno di bi'ui'e felici, e scello fantasma . di R Wagner Edelweiss Passaporto per lo 

' wwpy». iw. w.«. IH QUI JV.I 1 U. (|mn- pino di ictoiica o .ii patetica diretto dal m.-iesiru Karl Boehm Oriente 

" di I.I sii.i ii.iile (Il le-pon-.i- commozione, i mioi giov.inl at- Interpieii Iz-ome Rv-anek, Ruth t-den. Lili con L. Caron 

(Dal nostro inviato speciale) l,ilil.i -ni i. (hi.k, tutti i.i^az/i dei li- Muliaelis. Josef Herrinan. Hans ‘^«1 Decarnerone 

NAPOLI. 2 — L’eco della «bomba» che è scoppiata a l*a- Siam.» m Sp.igna. negli ul- cei lomani. roeitano con biava Terkal e Ludwig ^'"pi ■sa^^'^'^eeiatori nei so- 

rigi (.loinard, Goddet e Feuillet, che puntano i piedi e dicono Inni gioiiu della gueiia Una intelligenza ed applicazione il Farnese: II'traditore di Fort Ala¬ 
no a Magni e Kodoni che reagisce dichiarando clic gli « az- .oloiina lepulibliean.» giunge, bi ilhmte testo, che è st.ilo scrii- 1negm iiemz ^ 

'zurri » non varcheranno piu la frontiera francese!...) mi e m altes.i di oidini (he non ni- („ (f, Emmer con hi collabora- * _ laro II villaggio dell'uomo 

arrivata sul far della sera. Non mi ha sorpreso; Kodoni in- lueiaiuu. mai. m mi albeigo 7 ,one di Ainidei Piatohm e irti* r in «jnetintori ii-iiiani - 
fatti, a Reggio Calabria, già mi aveva detto die era pronto .1 1»*'"' He, nari ' ‘ ' ‘ 'oTe'* . 7 - 2 , ^?L’avnm .'‘?h M..: 

ad usare la «maniera forte». Iona, sulla sti.ija del (oufiue _ 1 ii- v • i lu-ie Fi-Timnettjf i-he miiiion nound 

Saputa la notizia l’ho eomiinicata a toppi che abita al- fiamese I ..1 (oiu.mda Si liw-eil, l’.roi (ItMl .vl’lKit' foi.i.K «PPIO- ciraiule luna (j Peck (Ore 17.30 

rilotcl Santa Lucia: un inteliellu.ili- .m-niuo im- . Paik ton le piu famose altra- 1945 20 ) 

— Senti Fausto: così e così... nu-nliito e ciudele. 11 caso vuo- Questo lungometiaggio a co- zmnj mondiali llaminiur Salvate il re con A 

— Davvero? Questa è grossa: questa volta. diini|ue. l’II.V.I. ic che nello -:e--.> .dbe’go e.i- ' ‘•j Luciano Einmer e un l)M tO.SIMEI»IANTl: Riposo Dexter 

fa sul serio? ini. I.eonoia, una inglese le- racconto documentano, diviso LL SKO: Ore 17 concerto Sakh^^ .... 

— Pare di .si. Tu che cosa pensi del prov vediiiieiilo? sidenit- d.i molli .min in Sji.i- m due tempi nel pnmo vi e (a omo Cervi SOLO AL CINEMA 

— Vuoi proprio saperlo’?... Ebbene, a me non la ne caldo gm. 'he iioehi mesi puma del- 1 icosti uzione ‘'tni'v’u della con- ,;oij,oNI- Ore 21.15 «Zoo di D IT A I C 

ne freddo. A mio modo di vedere l‘tt.V.1. ha sbagliato soltanto gueiia .Silnveit .ivev-.i in- t olo Noni da parte vetro» Il t M L t 

quando ha costretto Koblet a dar forfait nella Milano-Torinii; contialo e .im.ilo follemente-, dell uomo, nel secondo yi e lu PALAZZO SI.STINA: Ore 2L15- OI VATAf^ 

ma ora sono d’accordo con l’ir.V.I., correremo 111 Italia; rispar- s' ì^ scena» con Anna 

mieremo la fatica dei lunghi viaggi. Ma la cosa e grossa; ne vi,lev., un., h.niiei.,. l.i loto gioin,, al loio - oggi, d, come MagnaiiL MCTRO GOLDWYN MAYER 

narleremo con niù calma- vtini‘> leeipioc.i soliluilim- nell.i se- vivono eioe gl, abitanti delle ^ r’ó 

— D’accordo? il «caso» è grosso; merita, quimli, un coni- «re.., lolla del -esso. Nel fi,..- zone «it.che (’ondott. entmmbi fL“^morme‘lfon^siU« DuL ■‘^‘'"Tt^rS^nreo " 

I marito più scrupoloso. E stasera non c*è tempo. tempo, l»eoiioi>i ‘'i <* spossila i ttMUpi stilut base di un inatc- ska*. 

«'t-'i-ii ■»« <•*%.<%>»•.«.••. ‘un uomo (he non aiiid, ha naie di pi ima mano. Lzi stono UUA'IIUO K>NT/\NE: Ore 21.15 .. 

ATI 11,10 f.XMDKI AND „„ ,|, della neein, del favoloso - pas- • Cavalcata maglia » rivista ... Amor, di mezzo secolo 

- - - Sduve.t (he peto ignota la -«uam a Noni Ovest-, la ri- P'^‘’seni."ta da Ri- Il principe di Scozia a.-n 


maaaw |*aaaTaa4%«|^>ap«v«Maaaa«aBa«e. --- -- - , III Iterai '* tOIlVglrill^UrVI j 

— Vuoi proprio saperlo?... Ebbene, m me non la ne caldo UDa. i he pochi lues» puma did- ncosmizione stoiavi della con- t;ou)ONr Ore 1 * 1,15 «Zoo di 

ne freddo. A mio modo di vedere l‘tt.V.1. ha sbagliato soltanto gueii.i .Silnveit .ivev-.i in- t olo Noni da parte vetro» 

quando ha costretto Koblet a dar forfait nella MIIano-Torinn; ««ntialo e .un.,lo follemente-, dell uomo, nel secondo yi e lu PALAZZO SI.STINA: Ore 2L15- 
ma ora sono d’accordo con l’If.VM., correremo In Italia; rispar- emno Inseinli, pen-he li di- illiis-lrazione precis»^ t,i «un J ^ scena» con Anna 
mieremo la fatica dei lunghi viaggi. Ma la cosa e grossa; ne videv., una h.iiiien,, la Uno giorno al loio - oggi, eh come /.,, 

parleremo con più calma; vuoi? leeipioc.i solitudine nella se- vivono eioe gl, abitanti doliti stabile diretta d,t L ' Picasso: 

— D’accordo: il «caso» è grosso; merita, quindi, un coni- K reta lotta del sesso. Nel fi.it- zone aiticlm Condotti entiumbi . ^a morale della signora Dul- 


suirèsemoiò dT àudio che ebbe “O" 0 ^ ultimi allenamenti di boli impressionando tutti i prc- “T ‘ «vaso» e grosso; merita, quinui. un coni- , V , . s .os Va e.mV. Vi li.. I,signora uui- . 

sull esempio di quello tne eoDO mattina sulln insta da cor- senti ner ta ooten-n c In taciti P'R scrupoloso. E stasera non cc tempo. tempo, l.eonoi.i si , sposila , tempi .sulla bas. di un male- ska». . 

inizio a Milano il 26 aprilo 1914 X ,7, ^ }>oteiua c la tacili ./tt.i ■<» <•*«•<»>»•...••> ‘ un uomo (he non ama, ha naie di pi ima mano. Lzi stono UUA'IIUO K>NT/\NE: Ore 21.15 

Esattamente quarant’anni fa. Capan- ta delta sua astone ATIll.H» f.AAlORIANt) ,|| , 1 ,^, fi^ji,,, , 1 , della neeii.i d,-l f.ivoloso /.pus-- «Cavalcala magica* rivista i.i p 

». . i..E'I'-d'"'7.-"'c, 

^1.18 Dai?9i4?nooii .mo- lii Kherfflilon m Arcenlina '''«r .1 .««i.. «,.8...,,, ... o,., .i,,,,,,.,.-,.,;!;, m-v„Mz,o„e ..inorr.?'*;! isE." o,- 2 ..m c 1 . 


Il prigioniero di ZenUa 

S!hT8*.‘DaTl9r4 ?n p^oi^^n .^mo- Rh^f mitOfi jfl Argentina "nùTTicm' -f p.c'Mrfcr.f. K<^/o.., /,« dl^?h!p,-,ai.,‘' Md.?mhne?''o.a i mln'cVi.dlò 'alla’ nevocàzVone uu/o'T'Ha'^ EMSEOroVe 2L30 C la cade con 

tOg.ro » fu ripetuto una decina celli, contro il quale à sciite- Per ragion, orga,uzzause I an- siìszi ra " ' ' " „„ ,,7,, Vpp,%',u,hto ?f?ceì.V,h s\'\I!Iecó?laii!? d?n-'euo *''' Ruzzante (^ ? Gb‘‘oSunVdel- OarbatclU:^ dicci della legione 

di volle. Ma senza troppa for- rcra tl meglio della generazione, nuriciata tournee degli Mheimi- // pte^idrnlt^ df'll m*l ha />oi t^vinu^ del niafjtt ma \ m» i»fin» dclltpoca. ih» pumi funlastici festa > di Selvatico Giovane Trastevere: Nostra Si- 

luna. Doveva giungere .1 1933 eccezion fatta per il crack tori azzurri" m Argen.ma, Ce assi r!alo che i regolamenti frati- - ■ ' _ ^':B:^nè(nTii^mLs TBÌ in(^- V'W ''«^«SOton vaÌ.LI-L Oro 21 C la Teat”ro d’Ar- ,Bnora d. Fatima 

per vedere il trionfo della com- Orvieto avrebbe dovuto aver ii.og,. dai,*,, ammettono suite maghe la (pfl À rÌPnfr;ifA a Dhma -ini e 'i est iiu'on'o muoia sto- uaiijvnc. «Leonora» con V. 

petizione, che della vecchia ha il « Pano,. , dt quest anno 15 al JO aprile, e stata rmvi.ma ,vr,-,o«e delle c le della Soc„- ® 1161117310 3 K0m3 ' y «^ondo la con mano vivace nassman nolden- Pane atiìor^ e ' fantàsll 

soltanto m comune gli ideali e fchc ufficialmente per via duna anclfe* iV'iJarte- tu sportila alta quale 1 , corridore j| njski’rl FniO S3((hì iniviie 1 f.ilangisii è Schvv**it duimmotica sj altLuna. nel PINFIVIA VARIFTA’ ® Lollobrtgida 

la caratteristica della corsa d: coppa d'oro ha mutato it suo ^.jpajtoup 'umia'^na^^a^'^nico^ per q''««»* P"' ** - toina‘“pe? r'iilTima volli/a Ve',CINEMA-/ARltl A Unyp^rlale: Terzi liceo d, ' Luigi 

gian fondo a tappe, in cu, pre- lecchio glorioso nome in Prc- ,3 ^oppa Marien, in caiendnno '« diifereiisa se d no- u ,„i,si., Koz,, .S.e.lc c emn- l.eonoi.i. Li nuova moiia •** *> a. ,xihaml)ra: S.domè con R. Hay- Emmer (Inizio ore lO.M antim.) 

vale quasi sempre il fattore Jockey Club, «n nome p^i» ^ ^ corrente a Bruxelles al ***** dvl ipuppa apptue to lul pfimenggiu di ieri all eerr do di fut!t!ire con uoLumento del la- wort e rivista Impero. Dramma sul Tevere 

re.sistenza allo sforzo Prolun- destinato a fare la fitte di quel- quale parteciperanno gli s-ciabo- pei intero roporio internazionale di |■'laln- ‘ ù.ot 1 * iii.-i . imi*ric-ioo ul- Pescatoli dei Mail del Altieri: Colt 45 e rivista Indiino: Pane amore e fantasia 

vaio postante senza straDDi e famose piasse romane cui il latori Ciccolinl, Arturo Moiuorsi ual canto suo d urcsidente d.all'Au-irat'c ilove . ' ’ .il-, '1 ■"‘condo tempo mostra Ambra-luvlneRl; Amori di mez- von De Sica e Lollobrigida 

?ln?‘a Sdi’di crisi D?? 49 comune hi cambiato nome ma e Trevi.san ile] fe7( rasili,^ »'« » <"■ •* W* "»»«•' riiversivi ..Ila ^ 5 pampanini e ‘on''»' «-a citta spenta con ». 

senza penoai ai crisi, uai 4.1 ^ /<nn«inii/inn n ehmma- . . . . , _ . ^ * m durante la sua p,>imai'e*iza di .s’i.i viM f.ill'ia e --lala loi- , ...n*,,,.. ,,..1 P/^i/. rivista Haydeii 

centauri il «motogiro» e ras^-a- ^ d^e^h^o caro regolamenti e 5 a, 3 ^- pila da una pallottola ed è spi* '’■/?, w ,, m?, !7, » ^ Aurora: l.a diligenza di Silvera- Iris; Giuseppe Verdi con P. Crcs. 

to quest’anno a parecchia conti- pur m nnosi ondo la necessità dt riso. Fnzo Sacrhi ha dub,arato lia le braccia deU’altro Krof et,,, z\r,uh. ni compita. erivUra fpi\ 

naia e chi fa finta di non v'ede- prcacnta «jn itrui w- . -|fn06ni6 03l”-|nnl6in|N) m idcrh cd adeguarli alle estgen- di essere «inolio sod-iisf-ut,, del- ,,,, ,,,.ocj,ulo Im F’ m -Oen.i ''• ''‘"’l»'' '’-funpi j.a Fnihe- La maschera di vera ll^ia: Donne proibite con Linda 

re non può nascondere l’impor- nfjascinantc dei un lato • • se del momento, ha de inaiato ,a tournie m A>isir*ii.i ,„chc il l>amlimo e il n.i- ""ni’"" tioppo i.iio ilocu- on V Pm-e e rivista 1 Darncll 

tanza te?n?ca e commerciale che ^L/'‘^:°^Leren re' 837© 3 Cemni3 non poi, r ,mede re dalla sua po~ f u ' wfnH KaHzz irnafo n e , /ve l' à r ved^ m.-„..,-mo .t.ilu.rio d, v ag- Espcro Non . edo alla violenza Livorno: Quando . mondi si scon. 

ba «,unt« la man,feMazloi-.o zs,zoxm«,a -, _ «... sis.onc CiSVlOn 03716 A7Q0ie0 V. S.. 'f ' X. .L. \ ‘ V.V ‘4"» _ ..... _ , .. 


ine Leoiioi.i. 


narchr/afinr/dTnòrv^c: r TdalàiEf “ r" «r fa^fo d3l’*m«HeiBpO 

re non può nascondere l’impor- Z ^ ° U ««,«» . r^ruìmì/ ' 

tanza tecnica e commerciale che ^^ucta di ìedeZo Te- 8376 3 CerVini3 mni p. 

ha a.s=unto la manifestazione ' . „uesVanno ha final- CERVINIA 2 — Dna fu- ''-'7"' 

bolognese nel c^PO 'à "'(^ntc pr^ento Roma ed d suo rio.sa nevicala ha Impedito ' 

stico nazionale. Fattori tecnici e ^ole che gh hanno dato d ogei la disputa delle garr '' 

commerciali, dicevzamo- i pumi {jgm^cuufo alle nebbie di San per il Trofeo Furggen. 

.sono legati ai vari temi propo- ^,ro, dall'altro un campo di 
sti dai costruttori delle mac- QUfrnt txtiatli che non si da- 
ihine partecipanti. Ve ne sono ranno certo per vinti nella 
di tutti 1 tipi e concezioni, sug- grande corsa di domani. 

Se c mancato quindi d gran- 
I «/«;icKctE u««if,*»» a.».. - , de confronto fra Botticelli ed 


non patir ,e( ed( re dalla sua ;k>- l»a|fp ArnOfpfl "iidiv.i rivela- . .. .. --Irano ' 

, , j , ,, Aloyiv ii wtHlv m ywICV ziDiii* fa appena in tempo a „ i. , Hrinrinr; Presi dalle fiamme e Lux: Destinazione Budapest oon 

Al termine del cordiale callo- mklbouKNE, 2 Lamerua- reiitaigli un altro brano di Buoni .,Ii indipen«*ibih acces- rivisL G Sanders 

no e stato diramato d romti- cia.vion ha balluio oggi alla po(>si,i ,* n fuggire airaiiivo "" Juiigomt*trag„io co- Aprile: le avventure del .Manzoni: L'avventurlero della 


e rivista 


Leggete domani sull'« Uni- 


DOMANI, FORSE, SI DECIDERÀ’ L’ASSEGNAZIONE DELLO SCUDETTO 


tà» una intervista con il Ometo (che aera quindi luogo 
compagno onorevole un Dvrbg) aiendo quest intimo 

* preferito restarsene a mietere 

gyeonitiifp Tarozzi « Mnano piuttosto 

che affrontare sulla pista delle 
vice-presidente del Gruppo Capanneitc e sótto il sole di 
Parlamentare .sportivo Roma quel Bothcclh che ava a 
«ul tema- nn giorno lontano piegato con 

.RAPPORTI TRA SPORT complicità della pioggia c 

«RAPrOnll iKA sruiv» fango, avremo una gara di 

E GOVERNO ». grande interesse c spettacolare 

• per la presenza ai nastri dt «Vi¬ 
gente ai tecnici delle nostre Fastigio e Visinaìe che non 
industrie dalla istituzione fu- mancheranno di dare battaglia 
tura delle competizioni per H grande favorito c dt cercare 

macchine sport. In secondo luo- di esserne degni j, ritorno — a San Siro tamente legata al risultato dii e pencoli di , lassifica (.mo avrebbe .ivuto. «e non d?.iie'’(iue"'ha'meta delle'^att^^^ \lrobal'rni».'^'V,!rbiduèn"'^Orc 18 ”Robinson"**^omicia, con t. 

go è interessante il confro.nto /« sede di pronostico esami- daranno battaglia l'Inter e quella di Milano. ' Ancora piu inrerlo nel risul- una maggiori* parleniiazione donna completa .se- 20 22i Orione: I conquistatori iel'a 

tra 1 motoi-i a due con quell neremo domani le possibilità la Juventus. Sara una batta- In sede di pronostico non tato il derl>\ fra Gviioa e d.i parie del pubblin*. una p,,p,)y jj eapilano Perciò e^h è Arcnulm: Prigionieri della palude Sirie 

a quattro tempi, ed infine m- (fd singoli concorrenti m questa glia dura, che impegnerà le vi sono dubbi: tra la Fioren- S.impdoriu Se infatti i samp- niaggiuic veiosiniiglianza nel- «,. 1 ,-,. «« _,i ,,,, nonio 'Ariston: Terza d'-'vo di L Er^er Ottaviano- L'awenluriero dcll-i 

teressa anche , tecnici la «te- prora che. alla vigilia, si prc- due squadre a fondo. p...che lina e la Lazio d, oggi c’e un dona,,, andrebbero preferiti 1-' avviene" un!, sorta di cambio Asto'ria'^Pa/Z’^Lo/e e fantasia hnw’'?Xcanda*o* preme,iLT(f: 

nula» dei nostri giovani ten- g^^e una tra le più belle rf' grande valore sara la p^ abisso in fatto di tecnica col- per a foro migliore tecnica p.,, degli sconfiifi «’r» a.^rdia Io moglie casa- c,?n De Sic ae G I/ollobrig.da Pa,Tz?o: Gonne al v’unto con E. 

tauri, spinti nel cimento, in assistere «n Pal'o; tre coarti delle lettiva e di rendimento e per compless.ca i genoani hanno sfizrzo ,li approfondirne o c . medio. Astra- Pa.ve. am?rc » fantasia ;v„„ams 

questo genere di competizione „ ' ' auto UI ususivc possibilità (che attualmente di piu i biancoazzurn scende- dalla loro li maggiore impe- soltanto nel personaggio di ^ Pp g,P 3 „ Lollobrigida Pale»trina; U isoia n»l cie.o , on 

. -- nella nostra t ita di appassio^ hanno Juventu*^ e Inter) di ranno al «Comunale* in for- gnu che piofondcraniio su u- Leonora ina forse, il meglio .• j. •iiie-i della bellfl vi' Atlante. Via tul %cnto con C j Waine 

conquistare Io .scudetto trico- mazione nmaneggiatissima per ramente nella partita che pò- le Io h.i messo Anna Prode- * r -J? i Gabie . Pariofi: La vedova aUeirra toa 


tali espeiienze sesswnli ti,i i.o’'v. 

w«*»n>«>, • «.r».w»^, *•' * *'*»’»'*»«•»»»»«» .»».»»»».»■>». ww»».»-»». » ■*» CIUCsIl, UIIJ I.Ig.lZZeHiI (IkIOI- Il | > f | i «.| 1 , ,, 'lelfOpOll 

lenne .he or., può p.issaie " |)tl I ,1(11.St) A.B L: Rodolfo Valentino con G ^las, 

A Sem SÌl”OS lilt©!*"JliVAllftUS *|'*.**.‘“*^* ''Vo/.ana (''uTt^PoToI" ''meV’”'’ 

■ H ■ B B B B Bi VB i.oigist.i appena :,riivato I) capi ano tfolland e il cj- ,\driano; Notti del Decarnerone .Moderno .Saletta; Tempi nostri 

Come cedete la guerr.i di pitano di una nave passeggeii con J Fonlaine lOre 14.50 17,40 con V. De Sica 

E * • B — fl Spagna non c’entia per nulla, die fa regolarmente lu spola '20,10 22.40» .Modernissimo: Sala A" Pare 

■ CVtf'iMnA e solo un pretesto lettera.fra Gibilterra e un porto del- Alba: T, h,. sempre amato crn amore e fantasia con De Sira 

I VI Via svaima a guaraara N,.rd n capua„„ ^ r, 

- ■ — - - ■ - . - suggestione lelteran.i ^”1. Hollund ha una doppia vita. /\nibascUtori: 1 saccheggiatori Nuovo; La guerra dei mondi 

notti «Quinta colonna* in ite- uio^l.t n .iseun porlo del ^jei sole ton G Ford Novoelne: Sangue sul fiume con 

Ma attenzione alla Lazio — II Palermo a Roma ed il Napoli a Udine I , 1 t c;, h\v,*rl c’il'i iier CUI-' i , n, l .--.i. I i-ain T Àii1p« ^ lodenn* Ghi ^ «enza ceccato con 

_V_ (|U,i e 1.1 Si luvert rii.i jier gin- dm. mogli e una bravo donno saio con J Milcs Odeon. Chi e senza peccato con 

siificare i prupii alti, .ivreube tj=ra, attaccala alla cucina e Apollo. pattuglia dell’Amba .A Nazzari 

E ora tocca alla Fiorentina che la partita di Firenze ac- f.i che d.i u'. po' o inj o iciiito benissimo essere quella gjjy niacchina da cucire, l’altra Alagi con M vitale Odescalchl; Cento anni d'amore 

stare alla finestra a guardare, quista dunque un suo partirò- regna nelle file della squ.ulra ,h .S.ilo, senza che tio tatn- foLos-a spagnola àui pia- onquista' della Ca- oiVrÌDia- ^‘“imei' sei^ 

che domani, nella decima gior- lare significato e appare strel- romana orm.ii senza ambizioni l„asse nuli:, Anzi, in questo , notturna Ognuna ' ton R Mil'.md Orfe'o- Squadra omicidi con E. 

nata di ritorno — a San Siro tamente legata al risultato di e pencoli di , lassifica laso avrebbe ,i\uto. «e non a^^rat- \rrubalrnn. Forbiduen lOrc 18 Robinson 

SI daranno battaglia l'Inter e quella di Milano. Ancora piu inrerlo nel risul- una maggiore partenpazione . . ^ donna comnleia se- 20 22i Orione: I conquistatori iel'a 


PINEMA mano papà con C. Wehb 

Metropolitan: Via Padova 46 con 
A.B L : Rodolfo Valentino ton G Masina e P. De Filippo fOre 
A Dexter 13 50 18.10 20 20 22,30) 

Adiuariu- L'avventuriero della Moderno; Terza liceo di L. Em- 


Parlamentare sportivo 
sul tema: 

«RAPPORTI TRA SPORT 
E GOVERNO». 


Ma attenzione alla Lazio — II Palermo a Roma ed il Napoli a Udine 


motoGstica. dalla passione c dal < 

desiderio di imporsi. Sappiamo dell ippica 
che il campo dei nostri cen- Botticelli ed 
tauri di prima categoria è sta- uo lavorato i 


della 'Della vi- 


J Waine 

l'arioli: La vedova allegra ioti 


Botticelli Cd Andrade atei a- lore. le assenze di Senti 

no lavorato giovedì dopo le Facciamo un po’ di calcoli, Bergamo e Bredesen 


. f». 1 „i messo che la i-ioreniina oatia Lazio cosi mai rmoiia contro rson si vene invece come 

anni da una sene di sciagure l'noffo tirati in t 4 t 2 al termi- ^ bianconeri se pe.- la .solida Fiorentina? Attenz.o- Triestina pos-.i sperare un 


i. t' IL/ .. • -- , \*itrT uni crini fomialtn L»ai/*L' ««.uve*» 

le assenze di Sentimenti IV, Irebbe esser» anche nsohiti- mer, 7»»n hi sua personalità di ^ ^ • m i Attualità* Tcniju nostri ron V l. Turner 

Hi nrima t-afeunna r> sta I uo lavorato Qioveai uopo ic i «ivuiaiii*. un ,.u ui Bergamo e Bredesen va della loro permanenza nel- attrice nindern.i i- intelligente, u .c e ue si sten- De Sica -Anni difficili 

S» decimato in quest, u’timi corse compiendo 1600 ^efr, cominciando dalla Juve. Am- Che potrà fare dunque, una la massima sene. smarr.L, ' t;^^arr« situazione e rac- aS Lawentuncro 

a- - P . 1 . --I - ... ,..„.Jmesso che la Fiorentina batta j Lazio cosi mal ridotta contro Non s, vede invece come la mann h., mv ece recato a t, r- ' «rr« snuaziont ^ Panipamm LuLiana con T Power 


:1» motogiro « potrebbe pere o „c dei quali Bolticclh era ap- ^ S,ro dal 

e^-iere una fucina d. camp.on /rrrsrhrs^iTnn sclìa mat- primo posto attuale si wdreh- 

Sccondo il nostro avvi-'O. cn’ hnata di icn hanno tatorato bero retrocedere al terzo in i 


i rii »]<•»■■ fmnT'itzi pon ^irnnsrinri Hnl ton S Pampanini ! Lutstana con ^ 

, 1 - namin t'.ni freddi e dnr, 7 ‘ ^ Pane amore c fantasia |p,„.: La regina 

del che erano i niiglinn — con .,1- re gis^a Kiminins L iiMcrprete ^ c lodlobrigida | simmons 


Planetario; .Anni difficili con L*. 
Spataro 

Platino; L'avventuncro delia 
Luistana con T Power 
Plaza: La regina vergine con J 


ha dato il * 5’ia » al succe.-'So ^mio. Fastigio c Vismalc fa- 
dei « motogiro. è stato ,! fat- impressione 

tore commerciale. Come s. spie- y,„„ale s. ? limitato 

ga altrimenti la presenza uni- nn^rtum h, fato ««, deraio cne 11 campionaro voi 

ciale delle squadre affiliate a ^ , Z f «e orma, al tramonto, le spe 

questa o a quella Casa'' Per ^ metri delta pista dri a. ranze juventine di primato su 
esempio Acr-^VIacch,. AIdbc’'t. Fastigio ha compiuto J600 metn direbbero un brutto colpo 
Alpino, Aquila. Bone!’'. Beta fn compagnia di yeebisrh ed E- Ancora piu sena la siluazio 


ne: si può scivolare sulla clas- sultato positivo sul campo del (he erano i niichon — con ,♦!-1 rt rwuiuiun» l, inierpreit. Sira e G l»ollobrigida | Simmons 

sica buccia di banana. La La- Tonno di Frossi divenuto or- tri enf.itui t* incredibili. Mo*p* l insuperabile Alee Guinnes. Barberini: Vi«i Pa<lo\a -56 con G piinius: L-a cieca di Sorrento -on 

- - - —«. *«.--- ... 710 ha sete di punti per la «im mai una squadra organica ed desti e mi>noloni kIi altri ai-jU nlm e divertale-, ma senza M?sina e P lOre \ l^ualdi 

Zimn. Fflsfiaio c Vtstnalc /a-1 questo ordine: Fiorentina pun-J pencolante situazione in clas- incisiva Chiu<le il programma tori Pi.iz/a. (Ja/zolo. Bosic, L--cre ^rpasso=?o .Si «Torride, con 15,50 18.10 20 20 2*. • Preneste; Dramma sul Teccre 

l'* - . ^ _ __ _ _ V a. A I.,.r«...r«» fi.irxor-.fid#. 1.» Mjr -4 moderozione .. Primavalle* Femmina -enza core 


COX 1X17.10 .M.I.i; ORE 15.50 


Oggi olio Stadio Torino 
Roma B - Carritrese B 


I convocati fiallorossì . La Lazio a Pisa per assi¬ 
stere airÌBCOBlra dei rincalzi con la squadra locale 


La comitiva biancoazzurra, in desen dairmconiro di Firenzi 
ritiro a Montecatini, si trasfe- polche alla nota depressione fi 
rirft stamattina a Pisa dove, nel sica di cui soffre tl giocatore s 
pomeng^o. i rincaU» laziali af- è aggiunto, nelle ultime ore 
fronteranno quelli locali nel anche un roioso raffreddore, 
quadro del campionato riserve • • • 


azzurri — a meno ai clamore^’ 
cedimenti di Juve e Fioren¬ 
tina — dovrebbero cominciare 
a scucirsi dal petto l'insegna 
del primato. 

E anche un pareggio non 


Il NOSTM PIKMOSTiCO | 

Alalanta-Spal 

1 

Bologna-Novara 

1 

Fiorcntina-Lazio 

1 

Inler-Jnventus 

l-x-2 

Lcgnano-Milan 

x-2 

Koma-Falermo 

I 

Sampdoria-Genoa 

1-x 

Torino-Triestina 

1 

Udinese-Napoli 

I-x 

Catania-Messina 

1 

Como-Pro Patria 

1-x-i 

1 Modena-Lanerossi V. 

1 

Maglie-Venezia 

1-g 1 

Il (Partite di riserva) | 

j Fanfolla-Verona 

X 

1 Sanrcmese-I.ivorno 

X 


I con G Rondinella 

Due opere nuore per (tomai-»'»»-;* 3 '™^ 


— , - r-• - r r • | - 

coll per I friulani, ambe --e il della rogazz.i 
Napoli appare nettamente '■ii- La commedi.i ( 
periore. Ma ormai la squa-ir.i che alcune (an: 
partenopea e (osi al riparo da apposit.imentc -c 
ogni incertezza che non riu- Ro'-'u Applau-i 
sciamo a vederla impegnata in za, s, repfu.a f 
una partita (he per essa n'>n aprile 
ha interesse alcuno. _ 

EX.VIO PAEOffl CIN^ 


oniprfiido ,»n 


(ll’l DfCiUlUM’Ollt* 


3 I Te3l70 (ieir0pe73 


Io con S Pampanini 
Qiiadraro. La legione del Sanara 
Qiiirinetta: II paradiso del cap:- 
lano Holland con A, Guir*'.c-a: 


Domani .si^ dispilta .,e.. unì;.VVnf";ir'.a"iV7amo's7 pesV; lTbo.a“d. LiR^ cc- = - 

il Giro dì «Sicilia gruppo d, g.ovan, e di ragazze 1348 v.i allora sulle colline 2“!n dae'*;:. e s: svolge 

_ di fror.v a!! esame di maturila desolane a raggiungere non un manicomio, ove e «cxa- 

PALERMO 2 — Sono prose-1class.ca, ella vigilia rii una scel- già una gaia brigata di mes- duto un latto oavxero siraorai- ^ 

guitc oggi a Palermo le o;)erazio-Ita impor an*c. ad un momento seri e madonne, come nel «De- nano i pazzi -ono riusciti ad ^ ^oH p • 

ni di punzonatura del XiV Giro jerut .ole delia vita, poco prima camerone», ma una specie di imprigionare 1 loro superiori e L'mberto: Apn!e a Par-.g: 

automob.hstico dell. Sicilia che.ijjj diven'are uom.ni e donne, austero collegio per signore sorveglianti, a-sumendo a loro Traspoatfna; Le miniere d 

come e noto, domenica apr.ra ^10 e -punto davvero ec- diretto da Fiammetta (Joan re Salomone con S. Gtargcr 

uthcalmente ; eli’Isola la « Set-j racconto c.ne- Fontaine) Queste nobildonne 1 Vignoii; tl «ole «pìerrie alt*- 

timana del motore» che verrà Fmmer si fiorentine st sono infatti riti- * Kom. nel 1930 ed e già s^terno II onncipe .4z:rr c 

PO. ch.u«a dal Circuito d. s.ra-Lucano Emmer, il l.orent.ne si sono intatti riti- 11 successo conseguito g^^u 

cusa rcgis'a di Terza Liceo ha poi un -aie da s -.e 1 1 \ .la per -fu^- ^ Venezia lo scorso anno con il salone Margherita: Un giorno :n 

.Grande e l’..nteresse che regna particolare amore per queste C-'e a’.la b e ep.aem:a.( dramma da concerto «La par- pretura con S Pampanini 

negli ambienti sporiiv, eiciii.<i,i co^ pe- qae-'e atmosfere g.O- Sotto 1,5 clausola precisa di noni itia a pugni» e per vana musicajs^nt'lppollto* Io .-LTrleto con Ma- 
per la bella corsa che. come nel vanili, per que-‘i momenti c.t- •=» corte a nessuna di es- sinionica e aa camera eseguita ,ario 

passato, anche quesi’anno ron odmi Eoli -embra naluralmen- *^*‘* messer Boccaccio, che godei't importanti istituzioni musicali Savoia: Lilì con L. Caron 

mancherà di mettere a dura .. -vn-’ao, n’''a rac.'o’tn garba- t^ha terribile fama di don-'* ceirtstero 1 bozzet- Silver Cine. La ueccaince dei- 

prova la perizia dei piloti e la ‘ ^ “a'nedo'-ica di «Ilei che S'ovanni e che è perdutamente 1 l* sono di bnulio Mal- , >‘*ol* con S Par^mn: 

- I. o tri aneno, ica ai (iiiti ttic,_j. «•_1__ iiotetii mentre la reg*a e stata Smeraldo: Via col vento con v. 


CINEMA 

1 (M’/a 


mediocre attorino francese t. „ ‘ HenVe La orima amore e fantasia con 

trapuntato .5 Hollvvvood- uLrmui- e siala a^oiu ^n D' « 

T/siiic r’nctii'i ri.t« partiiuiM r si-ii^ accolli n oattuflia dcll.Arr-'a 

l.oiii'i JoiiruDn costui dun-' lt««lia to*» ’*.ant.^'*o non soltanto Aiaai ron \l Viialt 
que. nelle vesti del giovmne per I or.ginaMa deda sua musica cap.tat- 

Boccaccio, arriva all inìzio del ma anci e ia:r la s.ngo.an a del holland con A. Guinnes. ‘Ore 
film a Firenze mentre in soijgetlo tra*.to rialto smesso ig j 5 134$ 21i 


wc 11 uis««...,.w «»o... «UIKUI.U diluir,,*» u,,« r-«|u.u,a mancherà di meiiere a dura o*t« racco’ta garba 

anche -e re.-dasse d: un .s.>io in lotta per la retrocessione prova la perizia de. piloil e la PP' PZZì-.el d, miei eh. 


Per questa partita stamattina dal Kella Roma niente di camb.a- punto acquisterebbe maggiore' A cominciare da Legnano-Mi-! capacita e la resistenza 


e la ‘ ^ a'nedo**ica di allei che ' 5 '°''anni e che è perdutamente i 1* deli opera sono di bnulio Maf- i isola con S Pampar.t 

delle ® anedo, ica di quei cne Fiammetta viene mentre la reg*a e stata smeraldo: Via col vento 

avv.ene ,n un mondo el ‘ af^'dau ad Enrico Colosimo Leigh e C Cable (sche: 


•*%»- oviiuieito, (.araarciii, veniu- pàL« uiCoatsti delia Rara» .. ;ronciuae con i luiiiio ir 

roazzurrl AlUsio prenderà una ri. Cello; Penssinotto, Gallu Bet- dell'Inter subirebbero un sen- non spente .speranze dei fer- stamane intanto è ciunta In Lesione di fcTimer non ^no. ^ Fiammetta, 

decisione airultimo momento tini. Pandolfim. Ghiggia Inol- sibilissimo calo. raresi di salvarsi e la ancora Sicilia, sbamta dai piroscafo davvero storie cos’ruitc con so-' p* a,., rfie la 

c #rA 1* Av-rìtn.. ,.^a.aa i.«».,..a..a..««. aia,...-.. m» . *, _: .j___i_a_a— _ _ _ ._ ««__ _« ^ ^ »»»*««« e«-ex1.«. .1 • ^ ^ T *** 


za per l'incontro con i viola. 

Ieri aera, intanto, rufficio 
stampa biancoazzurro ha confer¬ 
mato la sicura assenza di Bre- 


Pellegrini, 


metta scitando intereSm per la iua or,- Tirreno: ^^wtlbile mr. Johor. 

,.e che j, p,„,e KS'el^ « »'"«.“«"■"SriS ^ ”* » 

r^ e . sÌor°?dT ^inc T«vB V^can^TTS^ con G 

re e i suoi mai- revolmente noto quale vincitore p^ic 

vivacissimi per- del premio Italia, bandito dalla y,jj sergente Carver 
passati sotto le RAI io scorso anno con (opera rtieste-' Rime amore e fantasia 
me del codice • « medico dt campagna, su oe Sica e LoHobrtgtda 

perciò il film ri- soggetto di Kafka 1 bozzetti del- rQ^eoIo: Legione del Sahara con 
leggiadro e gen- ‘ Je*»»'F>e"e Fon- ^ Ladd 

momenti ma an- ^ .«già e dello stesso Liptaao: Indkuiapolia 

nal*, e ihnrin autore. All Opera parteciperà la verbano: Cavalleria rusticana con 


lore a fantasia 
LoUobngida 
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Coniglio doi minislil ógo/ a/ CApoiraiL 


IL PROBLEMA DELLA SICUREZZA EUROPEA ALL’ORDINE DEL GIORNO 

Consultazioni fra gli occidentali 
sulla risposta alla nota sovie tica 

Una concreta discussione con l*URSS sui problemi della sicurezza reclamata da tutta la stampa inglese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE so, proprio per le rapioni op- Qìiosto è il punto interroga- «oia/.ioni normali fra l duo gran- ma •• di diveisr- analisi. Il pie- 

- poste a (incile che la fanno tira al quale dovrà rispon- di blocchi opijosii .sidenie della repubblica eni/.ia- 

LONDRA, 2 — Commen- considerare desiderabile a dere. nei prossimi mesi, la t.n jiolitlcu europci.siicti del na dovrà osservare un asso- 

ando stamane la • nota del- Londra ed a Parigi. Nella mi- diplomazia inglese. canceiiicie Aiienuuei è infatti luto nposo imo a quella «lata. 

'URSS sulla sicurezza euro- .su ra in cui si accetta di co- b. T. huiiia; la pretesa francese che fonie «• noto, d Kcnerde 


BONN, 


LONDRA, 2 — Commen- considerare desiderabile a dere. nei prossimi mesi, la 
landò stamane la • nota del- Londra ed a Parigi. Nella mi- diplomazia inglese. 
l'URSS sulla sicurezza euro- sura in cui si accetta di co- b. T. 

pea, il Times ammonisce i minciare a discutere un piano ’ 

governi atlantici, ricordando che si fonda sul mantenimen- (J.. colli 

loro che i popoli non sono to dello « status quo u in Eu- 

più disposti a contentarsi di ropa e della sicurezza garan- dj OlloilluillOI* 

parole vaghe c che se essi tita per tutti i Paesi, si rinun- _ 

porranno respingere le prò- eia in/a(li a perseguire la 

poste dell’URSS, dovranno politica della .. liberazione iito^ficiauieniociàttco’della o7v 
«’ssere in grado di chiarirne si dichiara n//iciol7nenfe de- ,>,.cidentaie. Kridr oiie- 

bene le ragioni ..a tutti co- caduta (piella politica. nhauer. ,>ailando ad una rlu- 

loro che seguono answsamen- y interroffatìvo ninne di diiifiemi «lei paitiio ha 
le il grande dibattito sulla mierrogaiivo mehhuato che ruitima nota so- 

pacc c sulla guerra e sulle E’ appunto una .scelta in vieiua dimostiu «he Mosca e 
bombe n. . . i- • ^*‘'sfo senso che i paesi atlan- disposta ad intavolale nuovi; 

Tutti gli editoriali dedicati tiri sono oggi chiamati a fare traitati\e con l’occidente allo 
oggi al documento sovietico, nel prendere posizione sulle scopri «ii attenuale la trmsiont' 
sono palesemente compresi proposte sovietiche: una seri- lutei na/ionaie la nota e la pio- 
delln necessità di esaminare fa jrq In .sicurez2a per lutti va — e»n im «u ito — che ruusH 
l’iniziativa dell’URSS con i Paesi, di (ptalsiasi regime non \uoieeh«- la siuianoin' pe"- 
tiittcì l’attenzione che essa sociale siano retti, e la mi- ttioii 

merita, poiché l’opinione pub- naecia permanente del con- ii punto deci.sno mMie leia- 
blica non perdonerebbe fa-flitto. /ioni iia occidente ed «niente — 

.1 __A. _ _!♦ _— II** w . . . 


pretesa francese che 


hilllla; la pretesa francese che (‘«ime «• not«i. 51 uener’ile 
la (ìerinunlu lirmi anche t prò- Mandili il 2!l mai/o. al nio- 
l tornili Illustrativi del trattato im-iito «lidia pait«‘n/:i utd le 
tlelUi CKD piovoch«‘iciil:o se ae- .Sauil «iairaiMopui tu «lei ('ano, 
cettata. una inanllesla dl.scrlml- «-bbe uha .sincope e «l.i alloia 
naylom* contio il conilnn«‘nte tc- non e più uscito «bilia sua ca- 


- dChCo <l«‘lla C’Kl»; anctii- 1 ne<;o- 

— Il «'apo «lei pur- /.lati [ler la .Saar — ha detto 


tlto socuiKleinocilitico della (jer- oiienhaiier — .sono piaticanienu- 
mania occidentale. Krlch Olle- lalliti; se 11 canceiilcie acceltcrA 
nhauer. |iailando ad una riti- •<> « euiopei//a/ion«-» della Sani 
ninne di dlilf'cntl «lei paitllo ha enll acconsentliA al dominio 
dlchiaiato che rultliiia nota so- Iianc«-.se su quei scttoie; morto 


Aiuti [U'i la à’ìtntr — iiu • 

oUcnhiiuer — .mhui piitlicamcutt- Clcllìni 

lalliti; s(‘ 11 cuiicoilioie acceltcrA . . i . r.i. 

la « t-iuapei//a/iiua' » ((t*ila Suai |)(‘r la piena del 1 1^*11 

enll a«-cf)ns(‘nthi\ al «lomlnlo i>.r-isAis—«i- m. 

Iianc«’.s«‘ su quei scttoie; morto HACjIJAL), l Ivlcin nui’io 

è anche*. In abbn/zo. lo fitntulo che le acc|u«* decie.scono neha 
p«‘r runioiie «‘uiopca ispirato da /.olla di Uandad si i ivelano ai 
Atlcnaui-i tutta la loio niuvila i danni 

,-tt; \ -:- piovocali dalla inond.i/ione 

l\ajl*lllll III ripnsO nei «luartien penfenci della 

V:.wi -il in -iiiimÌì. capitale e nei dintomi. Na- 

****** «Il HI « ipi ll< meuisi sono {>11 eddici citilla- 

11, CAI no. 2. - Il ffeneiale *1. <■ le fabbriche danne»Kiato. 

I Naninb non potili iipien«l"i<‘ ln«)lfi<‘, .si teme cht* piova di 


noi mah* attività prima ntiovfi nella legione di Bug- 


F ace in Europa, 
mondo. 


cilmcnte un rifiuto di quella Lo i< status quo u è una so- ha soejilunto ii capo «l<*ll’oppo-1 <h*l 11) apuli*. Così hanno «le- dati, «lopo una violenta tem- 
che appare, fin da oggi, una luzione che la Gran Bretagna si/ione — sta qui: tioiam un! riso i me«li«i «uianti «lupo i pi*.,ta di sabbia ch«‘ sta ora 
grande opportunità per sta- può respingere alla leggera? «modus vlvendi » elu* pio:’uca 11 isultati «leirel«*tl mcaitlioffr im- iinp«*rvcrsnndo. 

bilirc la pace in Europa, e __ 

quindi nel mondo. .— ■ 

.so.^ìLSmmuc ZlaUvo'cii • VII'TNAlMITI SONO PI'NIOTRATI PROFONDAiMPNTI« NKLI.F DIFESE FRANCKSI 

Eden, la stampa, nella sua ^ ' 

quasi totalità, ha opposto os- m ÉI # # W # V 

I» is Infuna con eccezionale violenza 

e.saminarle due volte, prima ^ 

la battaglia attonio a Dien Bien Pu 

accordo generale a. -—------ 

denuncia !! ii^mado?naic^'el- ( • runìssiinp pcvdUe ili/impilili (‘UH unni (ìoU p truppp populilli ilU'iiniiì/AoUP cnloniillislil 

rorc « fatto dal Dipartimento ---------—-- 

di Stato nel respingere il do- .. ■ , . 

cumento sovietico prima an- BARIGl. 2. — La baltuRlia noni vietnamiti .spa/.'/ano via la oitesa antiaerea —• aRttuin- pui peiUile ancuia piu Riavi 
cara che esso fosse stato csa- attorno a Dien Bien Fu ba con un fuocn acceleralo ad rc un'aRen/.ia —. che caii.sa alle sue forze. 
minato dagli altri destinatari, assunto, a Riudicaie dai sia alzo :ibbattuto i retic<dati che attualmente le peidib* inai»- Oltre a questi draininatiei 
il Daily Express scrive che par monchi e somm:ui leso- ostacolano la marci.i verso il Riori. Le azioni dei caccia «* lesfrconti della lotta in Indo¬ 
li la nuova nota russa è uno conti che la censuia ne hi.cia cuore della fortezza. dei bombardieii deH’aviazto- cina. la notizia che bb dejiu- 

.sviluppo favorevole, perchè trapelate, un iilmo adda il- £' diflìcile. in questa situa- ne fiance.se e il lancio dei tati .soeialdenmcratici su 10.5 


dei bombardieii deH’aviazto- cina. la notizia che bb deflu¬ 
ite fi ancese e il lancio dei tati soeialdenmcratici su 10.5 


l’ittt, .se è po.ssibiIc. all’allcnn- forte francese, lunRo un pe- dispositivo colonialista da temo delle linee di difesa 

zo che unì le grandi potenze rimetto di meno di una de- noid-ovcsl e da ovest, dove piolelle dai i elieolati, un t)(>i- 

tu tempo di guerra ». cina di chilometri, in una se- esasperati conti attacchi delle tavoce del comando fi ancese 


tempo di guerra ». cma dt chilometri, in una se- esasperati conliattacchi delle tavoce del comando fiancese l* opuscolo iipoi ia in rimii 

lie di punti fortificati che di- ti lippe fiancesi non sono riti- di Haiuii si e rilìutato di loi- P^*'le obiezioni lormulate 

Lungo CBininino stano da un chilomeli’o a un sciti a l’icacciai'e i soldati niu* notìzie ulterìoiì sui toin- J*** Jules M«»ch dinanz.i al~ 

Il liberale Manrhester chilometi'*) e mezzo dalla il- vietnamiti dai ridotti conqui- hatlin-enti. « L’impoi tante — 'j' C'»mnu.s,sion«; fj.irlamentaie 

uardian vede nel piano so- t*"**^» centrale ove il coman- stati. La lotta fei vei cbbo in- eRli ha dichiarato — e che ^‘-'S*' c-slcri. Dopo aver i icor- 


stano da un chilomelio a un sciti 


iicacciai'e 


soldati niu* notizie ulterioiì sui tom¬ 


ai eentu) dei commenti po¬ 
litici. 

L'opuscolo 1 ip«)i ta in rimii 
pai te le obiezioni lormulate 
da Jules M«»ch dinanz.i al- 


Guardian vede nel piano so- centrale ove ii coman- stati, i.a lotta leiveicbuo in- eRli ha dichiarato — e 

luetico una piattaforma di **^"*'^ francese. De Castries vece tuttora con alterne vi- teniamo aticoui duio». 

discussione di grande valore. suo comando. «‘ondo intorno al caposaldo circolanti voci in.sistenti 

«• propone che le potenze oc- In una zona così listret- <» icntale del campo trince- condo cui il Renerale N.iv'arre 

• . • - ' ‘ iato, ove ndotle e foilim ..«la... a,,,., a: 


«• propone che le potenze oc- In una zona così listret- <•) iemale elei campo inn«|e- condo ei 
cidentali accettino il colloquio Ui. poderosamente fortificata, l'ato. «ivo ndotle e foiliiii ;,vidhhc 
e presentino i loro emenda- munita di leticolali. Irincee, cambiano «li mano ih ora m OIen 
menti, incoraggiate dal fatto ridotte, la lotta ha a.ssunto oca. par icidi 

che l’Unione Sovietica è già il caratteie più aspio: attac- I lesoconli scRnalano in « 

venuta, in parte, incontra alle chi alla baionetta, cortin a modo paiticolaie il fuoco mi- o 

obiezioni avanzate a Berlino corno furiosi, contratlacchi cidiale dello aitiRliorie viet- o«* dell; 

«la Eden, DuUc.s e Bidault. Il rabbiosi .si succedono di mi- namite. che aprono paurosi viotnami 
Daily Telegraph scrive, dal mito in minuto, mentre i can- vuoti fra i difensori; << ma «* proRctlo 

canto suo, che «< la mossa so- _ __ 

luetica, quali che ne siano 

I inotiPi, può alla fine aprire SONO CONCLUSI I LAVORI DEL CONSIGLIO DELLA PACE 

la porta a quei contatti ad _ 

alto livello ai quali Churchill 

non ha mai rinunciato c che ■ ■ 11 I a ■ 

Cotenne impegno alla lotta 

.siane mondiale », cd è questa ■ 

la conclusione di decine di ■ ■ a a a a 

contro la C.E.D. e la bombati 

poste dell’URSS .sono state ___ 

accolte, in Gran Bretagna, nei 

P‘à tmri circoli politici. (;|Ì j n ttM'Vt'II i ì (li I .Ollllliircli. SoriMli. .Silllli (• 

Tra breve, ha annunciato 

il Foreign Office, si inizie- —------- 

ranno a Parigi consullnziont sono conclusi ieri a Ho- mostiato. per le p:u lecipazio- termo-ni 

irinartite per la prejmrazume dopo due giorni di dibat- ni e le ade.-.ioni. il largo m- ne di uii 

, (i*( '-/‘‘Uito j,j quale hanno parteci- teres.se di opinioni sollevate delbi (M 

«Stufi L/jlitl ììQlììlO IttCSSO «il*! rii tv lA !•»¥ 


dato che il 24 novembie 19.5(1 
pei sino Pleven. attuale mi- 
nistru della ditesa e cedista 
a oltranza, dtchiaiava alla 


avrebbe intenzione di inviare tribuna dell’assemblea che 
su Dien Bien Fu i inforzi di .. Ja coslifuzione di divisioni 
paracadutisiì. ma ne è trai- tedesche, quella di un mi- 
tenuto dal limole che il fuo- nistero lede.stai della difesa 
co dell’fii tiglieria contraerea Porterebber«> fatalinente, pie¬ 
vietnamita faccia fallire il tardi, alla i icn.stiluziune 

...I. j. d» un esercito nazionale, e 


pi avocando per 


illllM'Vfllii 


i .Olili 


Kirdi. .Sorriii. .Siimi 


\ it torio 


di un esercito nazionale, e 
quindi alla rinascita del mi¬ 
litai ìsino tedesco», ii docu¬ 
mento rileva che « nulla nel 
trattato limita jnaticamente 
il volume delle foize tede¬ 
sche. anzi esso dà alla Ger¬ 
mania lutti gli elementi di 
un eseicilo nazionale». 

I lirinatari considet ano, 
quindi, il carattere soprana- 
zionalo delle due progettate 
comunità occidentali. Assenti 
Inghilleri.i e Paesi .scandi¬ 
navi. la Fi ancia si tiovereb- 
l»a praticamente isolata, nel 
quadio di una comunità dove 
prevarrebbero elementi cleri- 
eali. ex-fascisti ed e.x-nazisl: 

Nelle sue conclusioni Fopii- 


tico. ma a Londra come a 
Parigi, non si condivide una 
posizione che. a dire il meno, 
è troppo semplicistica. 

Da quando il piano .sovie¬ 
tico fu esposto per la prima 


Si sono conclusi ieri a Ho- mosti ato. per le p:u lecipazio- tcrmo-iiuclcari e l'iinposi/io- Nelle sue conclusioni Fopii- 
ma, dopa due giorni di dibat- ni e le ade.-.inni. il largii m- ne di uii trattato come quello scolo sottolinea che nessuna 
tito al quale hanno parteci- teres.se di opinioni sollevate delhi (’.E.D. possono di.'^trug- delie condizioni preliminari 
onrii unni «luano «iiessu ni parlamentari, viommt dì dalla C.E.D. Dulibi e meer- gore tante speranze c tante noste dai socialdemocratici — 

.innie- Coltura, dirìgenti delle mandi tez/e: dai gollisti ai ia«licali. pos.cibilità di jKice piecipilan- garanzie americane, strclt.a 
1 |orgaiiizzazionì popolari e di- d.ii .socialdenuK-ratici fiancesi do rumanità neH’inconcilia- a.s.socìaziiine britannica, aulo- 

rigenti doi principali comitati ai labinisti ingle.si. si levano bile divisione prima, e nciia ‘ita politica — sono state sod- 
provinciali «Iella pace, i lavoii vei.so «pie.sto trattati». Non si distruzione immane poi. Per ^•sfatte. 

del Consiglio Nazionale della tiatia piit solo di peijilessità questo i F’artigiani della Pace ” Di fronte a questa sitiia- 


Da quando il piano .savie- . • i 

tieo fu e.spo.sto per la prima D'"'V R'*’* "/»*•> > .*‘‘- ‘.‘■«s 

volta a Berlino, esso ha fatto vori sono stati aperti dal '‘|P' 'VV"'' 
molta strada nella coscienza Pfu'to presentato dall oii. Giti- sider.'izioni 


per Rii aspetti intorni dei vari si rivolRono a lutto il popolo, zione incerta, e in ORni modo 
paesi (costitu/ionali. econ i- si rivolgom» alle ma.sse dei c'ai ica di rischi, ci si domanda 
mici, militati ecc.). nm di con- cattolici o alle geiarcbie della non «♦ il partito stesso che 
sider.izioni più Ronerali «ite Ciiic.sa poiché d.i tutti sia conct*dcic ai suoi elclli 


degli ambientt politici e della Pajetta, segretario del mvestont» la ptihtira emopL-a portalo il contributo alla pace. tiborla di voto, come o av- 

opinione pubblica dei due Comitato Nazionale, al quale c mondiale nel momento in A que.sta vtice si è aRgiunta ''<?mtt«> nel partilo belRa. La 
Paesi, per poter rispondere -sono seguili una .serie di in- cui sj offrono altre possiliilità quella di Don Andrea Cay- libertà di voto concessa " cc- 
«•on un semplice «nò» E ali tcrvenli dai quali son«> ap- per la siciui'//.i ««illetliva «ero che ba i ìcordato un ^fzionalmente ” per un pro- 


con un semplice «no». E gli tcrvenli dai quali sono ap- per la siciui'//.i ««illetliva 
.sviluppi della politica aineri- parse le attivila liti qui svolte dell Europa, 
rano possono sconsigliare nn dai partigiani della pace oer li sen. .Seleni, earatteri/- tefice per il controllo «1« 
netto rifiuto agli .stessi gorcr- illustrare alFopinione pubbli- zaiido il luomento at!ual«\ ha armi di distruzione totale, 
ni di Parigi e di Londra, che ca i vari aspetti del trattalo esaltato i «landi passi avanti 


gerì» elle ba i ìcordato un ^fzionalmente ” per un pro- 
mes.s;|os.io del Sommo Pon- *>*Rma che pone ogni deputato 
tefice per il controllo delle fi onte ad un temibile ca.so 


mi di distruzione totale. P* ‘o.scienza indebolirà o non 
L'mi. Santi, segretario della i afforzerà piuttosto lo spirito 

__ ^ . I «li ...... 4I4_ _ _» r _?4AO 


7il di rangì C ai uoitnra, cne cu i vari UCI iiuuuiti 1 ^lunui iiu»! ¥i\«uni ucnui]^';. 

certamente preferirebbero in- per la Coimmità Europea di fatti dalla causa della disten- CGIL, ha ricordato rinip«gnnr’*' pa>tito e di unita? •*. 

viare alVUmonc Sonietica Difesa, un bilancio lai Ramcn- sione che ha portalo Fai misti- pre.-.«« dalla recente riunione! --- 

una risposta interlocutoria tc po.'.ilivo di manifestazioni, zio in Corca e che ha permes- dell'FIsecutivo della Federa-j Allori fl"lllC*€'sÌ 
che. senza impegnarli, man- di iniziative che hanno bile- so la Conferenza di Berlino zi«ine Mondiale il quale hai ' * 

tenga la porta aperta. lessato settori diversi. In nn momento tanto favore- deciso di impegnare i sinda-1 il Mo.SCiI 


che. senza impegnarli, man- di iniziative che hanno bite- so la Conferenza di Berlino zi«ine Mondiale il quale ha 
tenga la porta aperta. lessato settori diversi. In nn momento tanto favore- deciso di impegnare i sinda- 

Inntile dire che gli Stati L'on. Riccardo l.onibaidi ha vole alla causa della pace rati dei fi ra«\>i aderenti Ila 
Uniti non vogliono accettare illustralo i lavori della con- alcuni elementi quali Fineou- Comunità Europea a porf.ne 
tale soluzione di compromes- feronza di Parigi che ha di- Irollato inipieg«i delle armi in Intle le fabbriche Finfor- 


so la Conferenza di Berlino 


Mondiale 


In nn momento tanto favore- deciso di impegnare i sinda-1 

_ 1 _ __ - AAAA* Z a 2 a'A f-¥_?_S__ 4 - 


NELLA CAPITALE DELLA REPUBBLICA DEMOCR ATICA TEDESCA 

D’Onoìrìo porta al congresso del SED 
il sal alo dclParlilo comunista ita liano 

Le agenzie di Bonn sottolineano Tostilità del popolo italiano alla C.E.D. 


Coinuiiità Europea a parfaie P.-XRIG!. 2, — Sono palliti 
in lotte le fabbriche Finfor- in at*r«*o pei Mosca, via Bcr- 
mazione .sul contenuto del lino, venti.sei attori della «Co- 
Trattato stesso. II 1. ^^.lg«i^» medie Fro»i«-ai.sc * per una se- 

I sarà particolarmente d«*dicn;'« rie dt lecite che avranno luo- 
dalla CGIL ai problemi della «o in URSS dal 7 al 2,5 aprile 


pace «• delFindipondonz.a na¬ 
zionale. 


in base alFaccordo di scambi 
cultui ali concluso Ira la Fran- 


(Contlnuiizlohe dalla 1. pac.) 

presentazione della CED al 
Parlamento! 

Seconda decisione del Con¬ 
siglio dei Ministri è stata la 
approvazione del preannun- 
ciatissimo e contrastato pro¬ 
getto edilizio di Romita. Il 
progetto è ancora più mode¬ 
sto del previsto, tanto da ap¬ 
parire irrisorio sia in senso 
assoluto sia in rapporto alle 
necessità nazionali. Il proget¬ 
to stanzia 168 miliardi da ri¬ 
partirsi in otto anni: in jorati- 
ca, stanzia per ora solo 20 
miliardi. In otto anni dovreb¬ 
bero essere costruiti 480 mila 
vani, cioè circa 120 mila ca¬ 
se minime: 60 mila vani al¬ 
l’anno. qua.si un gioco. Sì 
tratterà di case ultrapopolari, 
che il comunicato definisce 
i« modeste » ma che — si as¬ 
sicura — saranno fornite per¬ 
fino dei gabinetti. 

Le case saranno destinate 
alle famìglie che abitano in 
tuRui 1. grotte, baracche e 
«cantinati. Il comunicato am¬ 
mette modestamente che «non 
sì è inte.so con tale provvedi¬ 
mento risolvere il problema, 
ma si è voluto compiere un 
rilevante sforzo ». Il comuni¬ 
cato precisa che. al termine 
degli otto anni, .saranno siste¬ 
mate più della metà delle fa¬ 
miglie che attualmente vivo¬ 
no nei tuguri. In realtà non è 
cosi, perchè secondo i dati 
(lell.i vigorelliana inchiesta 
sulla mi.seria le famiglie che 
vivono in grotte, tuguri, scan¬ 
tinati, ecc. ascendono a ben 
324 mila: con 120 mila case 
nuove, 200 mila famiglie ri¬ 
marranno dov'e .sono. Anzi, 
come è ovvio, poiché vi è da 
considerare il deterioramen¬ 
to delle abitazioni povere 
nonché l’aumento di popola¬ 
zione. tra otto anni sì sarà 
pressoché daccaoo. Infine il 
progetto non precisa l’entità 
del fìtto che le famiglie pove¬ 
rissime dovranno pagare ner 
entrare nelle nuove case, se e 
quando verranno costruite. 

Da tempo è stata depositata 
al Senato una legge di inizia¬ 
tiva comuni.sta e socialista per 
la lotta contro i tuguri, la 
quale calcola, in ba.se a dati 
inoppugnabili, che per la eli¬ 
minazione dei tuguri occorre 
costruire un complesso di 3 
milioni di vani, cioè 300 mila 
vani all’anno per dieci anni: 
la prooosta di legge è appun¬ 
to diretta alla realizzazione di 
un tale piano decennale, pre¬ 
vedendo i relativi finanzia¬ 
menti e tutta la struttura?.Ìo- 
ne del piano. 11 progetto Ro¬ 
mita è lontano le mille miglia 
(la un tale obiettivo. 

Oltre a que.sto sui tuguri, 
vi è poi un secondo provvedi- 
nu'nto Romita di nessuna en¬ 
tità: e.'.so consi,ste in una con¬ 
cessione di contributi per un 
comples.so di 15 miliardi, ner 
il finanziamento di co.struzìo- 
ni di case popolari che do- 
v'el>bpro e.s«ere realizzati dal- 
l’INCIS, dalFIstituto case po¬ 
polari. dai Comuni ecc. Il co¬ 
municato del Consiglio dei 
Ministri calcola tranquilla¬ 
mente che si potrebbero così 
costruire 140 mila vani all’an¬ 
no per .sei anni, sicché i due 
orogetti insieme dovrebbero 
alla fine fruttare un milione 
e 315 mila vani. In realtà, 
provvedimenti come nue.sto ne 
esistono già a bi7.zefTe. mai 
apnlicati o rìinasfì senza ef¬ 
fetto. 

Per concludere vi è da os- 
.servare che ì progetti Romi¬ 
ta non prendono alcuna misu¬ 
ra per l’esproprio di determi¬ 
nale aeree fabbricabili e con¬ 
tro le speculazioni dei mono¬ 
poli del cemento, per cui il 
co.sto delle costruz.ioni previ¬ 
ste andrà alle stelle riversan¬ 
dosi poi sotto forma di fitto 
sulle famiglie povere che non 
saoranno come pagare. Messi 
in.sicme. i due progetti di Ro¬ 
mita servono malamente a 
coprire il fabbisogno dì vani 
conseguente all’aumento della 
popolazione, senza incidere 
neppure in prospettiva sulla 
oatiro.sa carenza di abitazioni 
calcolata in oltre 10 milioni di 
vani. 

Con uno .stanziamento di 10 
miliardi (100 miliardi in dieci 
anni) per la sistemazione dei 
fiumi (.somma insufficiente 
anche .solo a riparare i danni 
delle precedenti alluvioni), la 
iseduta antimeridiana del (Ton- 
siglio si è conclusa. 

Ma Vanoni e Cava si sono 
trattenuti con Sceiba, hanno 
avuto un colloquio drammati¬ 
co, e alla line .si è saputo che 
il Consiglio era stato riconvo¬ 
cato per le 17. Tra i giorna¬ 
listi si è spar.sa la voce delle 
dimissioni di Cava, che dap¬ 
prima .sono state messe in 
rapporto alle lamentele so¬ 
cialdemocratiche per Vallean- 
za clerico-fascista di Castel¬ 
lammare. poi mes.se in rap¬ 
porto con il grosso scandalo 
in Bor.sa. Le dimissioni però 
non ci sono state, e nella 
seduta pomeridiana il Consi- 
«lio ha approvato Facconto 
agli statali di cui diamo al¬ 
trove ampia notizia. 


netto, per discutere se il 
governo deve accettate o me¬ 
no la mozione laburista, 
Churchill dovrà porre sui due 
piatti della bilancia da unà 
parte la potente indignazione 
del popolo inglese — • che 
chiede al primo Ministro una 
azione immediata e coraggio¬ 
sa — e, dall'altra, le conse¬ 
guenze che una sua iniziativa 
potrebbe avere sui rapporti 
con gli Stati Uniti. 

E’ vero, come afferma 
qualcuno, che Ta ' mozione è 
stata stilata da Attlee, in se¬ 
guito a « contatti » confiden¬ 
ziali con gli ambienti gover¬ 
nativi? E’ vero che Churchill 
sarebbe disposto ad accetta¬ 
re la mozione con un erhen- 
damento ( 1 a cancellazione 
della esoressione « iniziativa 
immediata») die gli lasci li¬ 
bertà di manovra nei suoi 
passi presso il governo, ame¬ 
ricano. come afferma qual-:' 
cuno altio? Non sappiamo! 
quello che è certo è • che ij 
Primo Ministro non potrà 
presentarsi lunedì alla Ca¬ 
mera dei Comuni unicamente 
per riaffermare la sua im¬ 
potenza a fermare la pauro-* 
sa corsa verso la distruzione, 
la sua impotenza ad arginare 
le sempre più apertamente 
aggre.ssivc intenzioni degli 
Stati Uniti. 

Il partito Conservatore non 
si risolleverebbe tanto facil¬ 
mente dalla condanna che. 
inevitabilmente, 1 ’ opinione 
pubblica farebbe ricadere sul 
suo capo. 

Questa sera «i è appre.'^o 
infine die FE.secutivo della 
A.‘-sociazi()nc degli scienziati 
ha invitato il governo a pren¬ 
dere l’iniziativa per la messa 
al bando delle armi batte¬ 
ri di e. 

PIETRO INGR IO direttore 
Olorein Cnt«irnl vlre rtirett resp 

Stabilimento Tipogi IIESIS.A 
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IX GRANDE ECCEZIONALE «PRIMA» 

Regia: JEAN NECULESCO 
PrQ«l.: Nunnally Johnson 

. ORARIO SPE'TTAGOLl: Itì.lO — 18,15 — 20,20 ~ 22,25 
Per l ■ primi -dieci ^giorni scmo sospese tutte le (essere e U 
entrate «li favore. ' ' ' 
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1) COMMERCIALI L. 12 


A. ARTIGIANI Cantù svendo 
camerclctto pranzo eoe. Arreda¬ 
menti granlusso - economici, fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

M- TT-r:: CINODROMO RONDINEIU 

A. AUTISTI!!! AUTOTRENISTL •'«Ite oic 16.30, riiinlom 

Patenti sollecitamente economi- Levrieri a parziale bone 

camente . .All’AUTOSTRANO .. della C.R.I 

Emanuele Fillbertf» 60. Via Tu¬ 
rati. 200463 
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OGGI UN GRANDE FILM AL 
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DA UN FOTOGRAMMA DEL FILM : 
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CON 

AMEDEO ANTONELLA NADIA 

NAZZARI LUALDI CRAY 

LIDA BAAROVA ANDREA CHECCHI 

e con MASSIMO SERATO 

Regìa: MARIO COSTA Dutrib.: DEAR 

Una produzione associata RIZZOLI - ROYAL FILM realizzata da 
G. GIAMBARTOLOMEI e C. SALSANO 
Sono sospese tutte le tessere e le entrate di favore 


OGGI ai Cinema /^jyOU C QUÌRINEITA 


1/on, M. M.adclalena Roc-i.lcia v FUnione Sovietica. 
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LONDON FILMS 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 2 — II compa¬ 
gno Edoardo D’Onofrio ha re¬ 
cato oggi il saluto del Parino 
comunista italiano al con¬ 
gresso del.S.E.D., accolto da 
una manifestazione di simpa¬ 
tia che ha visto tutti i dele¬ 
gati alzarsi in piedi cd ap¬ 
plaudire per più minuti allo 
indirizzo delle forze demo¬ 
cratiche italiane e del com¬ 
pagno Togliatti. 

« La vostra battaglia per 
una nuova Germania — ha 
detto, fra l’altro, D’Onofrio — 
ci Irnva non solo consenzien¬ 
ti. ma anche entusiasti, come 
comunisti e come cittadini 
italiani amanti della pace c 
del progresso. Anche noi, in 
Italia, stiamo lottando contro 


il tentativo delFimperiali.smo 
americano di imbrigliare II 
no.slro paese nella C.E.D. Le 
minacce c«mtemite in questo 
tiattato appaiono sempre piu 
evidenti ad ogni strato di cit¬ 
tadini italiani. Noi faremo di 
tutto perchè questo schiera¬ 
mento non .solo si allarghi, 
ma anche trionfi. La C.E.D j 
non deve passare e non pas-j 
sera nel nostro pae.se. Voglia-1 
mo che Fltalia viva in pace 
e «nn.serv’i in pieno la sua in¬ 
dipendenza ». 

L’ostilità del popolo italiano 
alla C.E.D. è stato sottolinea¬ 
to, oggi, anche dall’agenzia j 
ufficiosa di Bonn, la D.P.A 
(Deutshe Presse Agentur), in 
una corrispondenza da Roma! 
sulla decisione presa dal go-| 
verno Sceiba di presentare 


alle Carnei e il progetto di 
legge sulla ratifica: «Circoli 
bene infoi mati — ha .scritto 
l'Agenzia — pensano che il 
dibattito sulla C.E.D. durerà 
almeno .sci mesi, a causa della 
viva resistenza dei comunisti 
e dei socialisti ». 

SERGIO SEGRF. 

Jagan non potrà 
lasciare la Giiiann 

GEORGETOWN” (Guiana 
britannica) 2. — Il governato¬ 
re britannico della Guiana, sir 
.■\lfre»1 Savage ha comunicato 
a Cheddi Jagan. deposto da 
primo ministro c leader del 
partito progressista, che egli 
non potrà allontanarsi da 
Georgetown .«enza uno specia¬ 
le permesso, 


Presidcnle dclFUnionc Donne /Xltri componenti della Co- 
Italiane. ha rievocato gli ’pi- medie partiranno nella setti- 
sodi più significativi che han- mana pro.s.sima. 
no visto le donne impegnate -- 

l'irmalo 

L'impegn.i dei lavora’orij Xurchia 

italiani è stato portato dal-i - 

Fon. Di Vittorio. .scgrotari*> K.AR.XCHI. 2. 
generale della CGTI.. il quale mato oggi fra P 
ha dichiaraUi che in «igni i- chia l'accordo 
-lanz.T delFi'rganizz.iznme dei muiua •. 
lavoratori, che in ogni 'ungo - 

di lavoro saranno pre.se Te flrifìnala la 

iniziative necessarie per sta- viUrtldla M 

bilirc contatti con le istanze ifallA crÌAnArA 
sindacali di ogni corrente W OpeiO 

perchè non può esser\-i orga- vs-w v«-Àw*c 
nizzaz.ione di lavoratori a « 
qualsiasi ideologia e.ssa s; 
ispiri capace di accettare por pj? 

Fltalia trattali e impegni le- nella .-tona d 
.sivi nella s«irT.Tnila nazionale. Probabilmente 
nella liberta dei lavoratori, ora nella «tona 
nella p.ace deile loro famiglie, -indacalmno a 

La solennit.à degl: impegni .sindacato s. è t 
tanto autorevolmente portati teggiaro Foffens 
hanno fatto .si che la riunione dalì'autorità lo< 
del Consiglio Nazionale della federalo. 

Pace travalicas.se i confini del I 'dirigenti «1 
Movimento stesso per essere deciso che don 
diretti a tutto il popolo, ilomcranno ai 1 


Firmato il patto 

tra Turchìa e Pakistan 

K.-\R.-\CHI. 2. — E' stato fir¬ 
mato oggi fra Paki.sian e Tur¬ 
chia l'accordo di « assistenza 
mutua ». 

Ordinata la cessaiìone 
delio sùopero a New York 

NEW YORK, 2. — La Corte 
Suprema ha ordinato que.sta 
sera Fimmtsiiata cessazione del 
pili lungo -ciopi'ro de: portua¬ 
li nella .-tona di New York. 

Probabilmente mai prima di 
ora nella storia moderna del 
sindacalismo americano un 
Sindacato s. è trovato a fron¬ 
teggiare l'offensiva concertata 
dall'autorità locale, statale c 
federalo. 

I •dirigenti dclFlLA hanno 
deciso che domani i portuali 
torneranno ai lavoro. 


REAZIO NI A L ONDRA 

I (Continuazione dalla I. pag.) 

I - New look » strategico, di 
[cui la Gran Bretagna teme. 

[in definitiva di essere la pri- 
ìma vittima designata. 

Il sentimento montante di 
[Opposizione e di rivolta può 
[essere avvertito chiaramente 
in queste parole di un depu¬ 
tato laburista. John Baird: 

■ Se gli Stati Uniti rifiutano 
di partecipare alla conferenza 
fra ì capì dì Stato in uno spì¬ 
rito di conciliazione, ebbene, 
nel nostro interesse nazionale, 
dobbiamo chiedere che lutti 
i soldati americani in questo 
paese siano rimandati a ca¬ 
sa. La loro presenza su] suo¬ 
lo inglese, nel momento in 
cui il loro governo agisce in 
modo • tanto irresponsabile, 
costituisce un grave pericolo 
per la nostra sopprawi- 
venza ». 

Quando lunedi mattina sì 

riunirà il Consiglio di Gabi- iitiiiiii«»tiiiiitiitiHMtiif(fM«MiinmHMi> 
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